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Per una politica 
agraria democratica 

Non si può corto negare l'ab
bondanza dei convegni agrari noi 
nostro puesc, in questo primo se
mestre del 1952 e soprattutto in 
queste ultime settimane. Conve
gni di carattere nazionale e piti 
largo; e i cui temi, in generale. 
sono assai suggesti\ i , anche M-
spesso ' soffocati entro vasti pro
grammi di troppo pronunciata 
ispirazione turistica. Che poi tali 
<on\egni risolvano anche solu 
qualcuno dei temi posii all'ordi
ne del giorno, questo è un nltr.j 
paio di maniche; e noi leggiumn 
con interesse gli articoli melan
conici che gli scrittori più corag
giosi pubblicano a conclusioni' 
dei clamorosi convegni, dopo che 
sono spente le luci nelle 6ale che 
li ospitarono. 

1) motivo di questa insoddisfa
zione per i risultati dei convegni 
agrari che si susseguono nel no
stro paese, non credo <ia &tai<> 
trovato da tutte le persone di 
buon senso che si mostrano insod
disfatte. hi sostanza, si va alla 
ricerca di una politica agraria, 
che ci sia conveniente. Ma qut» 
sta ricerca urta contro la < poli
tica agraria » derivata dagli ini 
pegni economico-militari in termi-
rionali assunti dai governi De 
Gasperi, che non è una nostra 
politica agraria e alla quale oc 
corre l'Italia obbedisca, esaspe 
rando tutti i contrasti della pro
pria economia. In altre parole. 
anche la nostra economia e li-
nostre produzioni agrarie stantii) 
subendo le deformazioni cui In 
obbligano i patti militari. E chi 
cerca onestamente una polìtica 
agraria nazionale, deve sapci ' 
che la «uà ricerca sarà vana -i 
egli abbandoni il terreni) dello 
pace, della distensione all'inter
no e delle relazioni normali d'af
fari con tutti i paesi che. come 
il nostro, vogliono vivere e pro
gredire. 

Il Consiglio Nazionale dei Co
mitati per la Terra, che 6i apre 
domani a Roma, intende parteci
pare a questa ricerca onesta. Il 
movimento della Costituente della 
Terra, sorto alla fine del 1947, 
propose un robusto programma di 
ricostruzione della economia a-
graria del nostro paese, imper
niato su una politica di pace e 
fondato sul rinnovamento delle 
invecchiate strutture agrarie. Es
so si è battuto e si batte per di
struggere il medio-evo nelle cam
pagne italiane e dare all'Italia 
agricola un volto nuovo, c iò che 
vuol dire, in termini economici, 
una molto più avanzata capacità 
produttiva, assieme all'elevamen
to. in estensione e in profondità, 
del reddito dei lavoratori della 
terra e dei piccoli e medi pro
duttori agricoli; e, in termini so
ciali, il formarsi e l'avanzare di 
nuovi strati di contadini, di con 
tadmi liberi dalla soggezione del 
la grande proprietà rurale. 

Il movimento della Costituente 
della Terra, articolato nei Co
mitati per la Terra, ha dato una 
organizzazione e un orientamento 
a vaste masse popolari, più o me
no direttamente interessate alla 
riforma agraria: e ha riportato, 
senza dubbio, importanti succes
si. Ma siamo appena ai primi 
passi e. come molti sanno, l'in
voluzione reazionaria della po
litica governativa già limita o 
distrugge, nella loro applicazione 
o con leggi di e correzione >, le 
stesse modeste leggi fondiarie fat
te approvare dal Parlamento: 
mentre annulla, attraverso le 
< meditazioni > della maggioran
za senatoriale, alcuni importanti 
principi in materia contrattuale. 
già approvati dalla Camera dei 
Deputati. 

Chi ben comprende è in grado 
di riconoscere che la via della ri
forma, annunciata e pre>a dalla 
Costituente della Terra, è la giu
sta \'\a di una politica agraria de
mocratica e pacifica, quale occor
re all'Italia, quale ci è necessaria. 
Infatti rs-.a mira a c.-tendere e 
irro|ni-tirc il mercato nazionale. 
ad aumentare e soddisfare i biso
gni alimentari della popolazione 
e quelli di oggetti di consumo. 
c iò che è pure il fine di una po
litica agraria democratica. Que
sta via deve* però, essere percorsa 
da mas-e as«ai più grandi di po
polo e per degli obiettivi più lar
ghi a^sai di qnclli che abbiamo 
raggiunti e che hanno appena in
taccato. come una unghiata, il 
vecchio tronco delle nostre strut
ture agricole. Gli obiettivi sono 
quelli c h e verranno discussi il .29 
e il "50 corrente dai delegati dei 
Comitati per la Terra. Essi inte
ressano le questioni delle attrez-
ratnre patrimoniali agricola della 
Nazione." della montagna e dei 
fiumi; interessano il più largo 
accesso dei senza terra alla terra 
e l'appoggio dello Stato alle nuo
ve e vecchie economie contadine: 
interessano l'accesso alla terra, 
nelle forme piò idonee ad assi
curare Io sviluppo della produ
zione, a i salariati, ai braccianti, 
ai mezzadri delle zone agrarie ca 
pitalistiche; interessano gli inve
stimenti nazionali patrimoniali e 
prodottivi, fl lavoro e le azieaóV 
attraverso le più opportune tra
sformazioni dei rapporti tra i la
boratori, gli imprenditori e i pro
prietari; interessano i redditi e il 
consumo. Soa «rnesti arlì obiettivi 
«fi una seria e solida politica agra
ria, da ricercare, quindi, in Italia, 

SI SONO APERTI IERI I LAVORI DEL CONGRESSO DEI PARTIGIANI 

L'ANPI auspica un'intesa antifascista 
ra tutte le ione comftattentisticne 
La commovente apertura dei lavori - // messaggio di Orlando e Gasparotto - // saluto di Viola e di 
Pescatori - // rapporto di Boldrini e il discorso di Colosso - / gonfaloni delle Città medaglia d'Oro 

Il III Congresso dell'A.N.P.I. si 
A aperto ieri mattina a Roma al 
Teatro Valle al canto dell'In-v. di 
Mameli. Prima, man . lano che i 
delegati giungevano a gruppi nella 
?ala e prendevano posto, nsuona-
vano canti partigiani, cantati d o-
la spiegata dagli uomini della mon
tagna, dai più genuini artefìc. lei 
M'cor.do risorgimento della Pa.'»«< 
che -»i ritrovavano uniti attorno . 
la parola d'ordine dell'unità ari--
lascista. La gì andò >ala del Tenti i 

Arrigo Boldrini 
Valle, verso le nove, presentava un 
colpo d'occhio eccezioìialc." " "sullo 
sfondo azzurro del palco campeg
giavano, strette come una piccola 
selva, le bandiere delle formai.o.ii 
partigiane, con le decorazioni e con 
le stellette bianche dei caduti. Da
vanti a tutte spiccava quella 
delPANPi milanese, tre strisce ne
re sulle quali erano appuntate ncn 
2120 stellette bianche, quanti sono 
i partigiani caduti in quella pro
vincia durante la lotto di libera
zione. Una grande scritta riassume
va il compito fondamentale che 
sta davanti al III Congresso del
PANPi e a tutti i patrioti: »I 'e r 
l'onore e l'indipendenza delia l a 
tria». Appoggiati ai palchi, torno 
torno alla sala, i ritratti dei p:ù 
grandi patrioti italiani, da Gari
baldi a Gramsci, da Mazzi u a 
Matteotti, da Mario Angeloni a 
Don Minzoni, a Irma Bandiera, a 
Ilio Barontmi e cosi via. a testi
monianza della continuità storica 
del patriottismo degli italiani Ac
canto ai ritratti, i gonfaloni inviati 
al Congresso dalle città insignite 
di medaglia d'oro, custoditi dai val
letti in costume e dalle rappre
sentanze delle relative giunte co
munali: Torino, Cuneo, Alba, Mur-

zabotto, Parma, Bologna. 
Emilia. 

Alle 10 circa i lavori del Con
gresso sono dichiarati aperti dal 
Segretario generale dell'AWPI, 
Valter Nerozzi, che dopo avei ras-
regnato il mandato ricevuto dal 
precedente Congresso annuncia cne 
sono presenti nell'aula i familiari 
di 182 medaglie d'oro del'.a guerra 
partigiana e molti partigiap; vi 
\entt insigniti della massima ono
rificenza. Altri familiari han. o in
viato al Congresso la loro adesione 
con l'espressione del più atdeate 
patriottismo. Tra i primi e t.-a i 
secondi notiamo: il padre dell.) Me
daglia d'Oro Bruno Arnaud, d; Bo
logna; il padre di Mario Batà, di 
Roma; la vedova di Renato 
Bighin: la signora Lina Gere
mia di Padova; il padre di Mario 
Bertini di Lucca; la vedova di Ri
go Bocci, di Firenze; l'on. A m g o 
Boldrini di Ravenna; il padre d: 
Filippo Bonavitacola, di Avellino: 
il padre di Lichena, di Savona; 
fon. Gina Borellini, di Modena: il 
padre di Luigi Cavezzale, d: To
nno; il grande invalido G;oito 
Ciardi, di Livorno; le sorelle di 
Serafino Cellìni. di Ascoli Piceno; 
il padre dei sette fratelli Cervi di 
Reggio Emilia; la vedova di Elio 
Chianesi, di Firenze;; il fratello dì 
Germinai Cimarelli, di Terni, la 
sorella di Gianni Citterio. di Mi
lano; la madre di Leonardo Coggi-
to. di Torino; il figlio di Silvio Cor-
bari, di Forlì; la vedova di Marco 
Corderò, di Torino; il padre di Vi
nicio Cortese, di Catanzaro; il gran
de invalido cieco di guerra Luigi 
Dal Pont, di Belluno; il padre di 
Giacomo dì Crollanza, di Piacenza; 
il padre di Pasquale Formisano. di 
Napoli; il padre di Franco Pigna. 
di Imperia; la vedova del colon
nello Luigi Górtré. di Torino; la 
sct-eDà di Antonio". Gigant*,. d'i Mi
lano; il padre di Ezio Locamo, di 
Genova; !a Sorella di Libero Los-
santi di Bologna; Fermo Melotti, 
di Modena; il fratello di Francesco 
Milanzio, di Lecco; il padre di Giu
seppe Minuto, di Carrara; il padre 
di Nicola Monaco, di Salerno; la 
sorella di Vittorio Mallozzi. di Ro
ma: il padre di Luigi Morante, di 
Firenze; il padre di Gianni Pal
mieri, di Bologna; la vedova di 
Giuseppe Perotti. di Torino; Gio
vanni Pesce, di Milano; la madre 
di Italo Piccagli, di Lucca: la 
vedova di Emilio Po, di Mo
dena: la fiOrela di Ennio Po
tetti, di Lecco; il padre di Luigi 
Rizzo, di Palermo; il fratello d: 
Enrico RampineHi. di Bergamo: il 
padre di Ettore Ruocco, di Torino: 
il padre di Antonino Silicato, di 
Messina; la vedova di Gino Tom-
masi, di Ancona; Roberto Vattero-
ni. di Carrara; Ncno Vicentini, di 
Roma; Vera Vassallo, di Viareg
gio; il padre del generale Potente, 
di Firenze; la vedova di Gianfran
co Orsini, di Ravenna: la madre di 
Irma Bandiera, di Bologna; la so
rella del colonnello Cirino, di Ro
ma; l'on. Mario Ricci, (Armando) 

Reggio di Modena; il padre di Michele 
Ricciardi, di La Spezia. 

Walter Nerozzi legge inoltre i 
telegrammi di adesioni pervenute 
dalle famiglie delle medaglie d'oro, 
Piero Bellino, di Cuneo; Carlo Bar
bero di Cuneo; Arrigo Guerci, di 
Cuneo; Ildebrando Vivanti, di Cu
neo; Manfredo Bertini, di Viareg
gio; Ettore Panerai, di Firenze; 
Luca Rizzo, di Palermo, Ilario 
Zampelii, di Piombino; Alfredo 

Scorzini, di Livorno; Giacomo Cap
pellini, di Brescia; Augusto Pei«a-
viello, dì Napoli; Maresa Scagliosi, 
di Cuneo; Eusebio Giambone, di 
Torino. 

Spentisi gli applausi il segieta-
rio generale dell'ANPi annuncia 
che sono presenti nella sala dele
gazioni dei partigiani francesi, bel
gi, austriaci, della Germania occi
dentale e del Territorio Libero i 
Trieste, e chiama quindi alla prc-

Saluto dal Giro di Francia 
Da Remtes, i corridori Mario Baroni, Giulio Brest-i, 

Andrea Carrea, Florenso Crlppa, Franco Franchi, Alfredo 
Martini. Ettore Milano ' e Luciano Pezzi, membri della 

! squadra italiana al Tour de France, hanno inviato il se
guente telegramma al Contresso Nazionale dell'A.N.P.I: 

« D a l Tour 1 corridori della squadra italiana, Baroni. 
Bresci, Carrea, Crlppa, Franchi, Martini, Milano e Pezzi. 
inviano al Congresso dell'Associazione Nazionale Partigiani 
d'Italia l'augurio di buon lavoro per un avvenire di pace. 
Evviva PA.N.P.I.». 

sidenza onoraria tutti i caduti del
la lotta antifascista e della guerra 
di liberazione; alla presidenza ef
fettiva i rappresentanti delle città 

(Continua in S. Patina 5. colonna) 

Interpellanza dell'ori. Di Vittorio 
sul «pool» dell'acciaio 

Gli on 11 Di Vittorio. Llzzadrl, No
vella. Santi hanno presentato ieri 
un'interpellanza urgente rivolta al 
Ministro degli Affari Esteri per sa
pere: 

1) se egli non ritenga incompati
bile con la dignità nazionale il fatto 
che l'Italia sia rappresentata nel Co
mitato Consultivo della «Comunità 
Europea del Carbone e dell'Acciaio» 
soltanto da tre membri, mentre la 
Germania è rappresentata da 11 mem
bri. la Francia da 9 e 11 Belgio-Lus
semburgo da 1. 

2) se questo fatto non confermi le 
preoccupazioni esposte in Parlamento 
dftll'opposliione relative alla condi
zione di assoluta Inferiorità nella 
quale il nostro Paese si sarebbe tro
vato in seno alla « Comunità Europea 
del Carbone e dell'Acciaio». 

Oggi si inaugura a Bologna U secondo Incontro di Primavera con la 
partecipazione di ragazze di tutte le regioni e province d'Italia. La 
manifestazione si articolerà, nelle giornate di oggi e domani con 
dibattiti sui problemi più sentiti dalla gioventù femminile e con 
varie iniziative culturali, ricreative e sportive. Nella serata di oggi 
nel corso di una festa damante, «ari eletta, miss Primavera. Do
mani, dopo le manìfestasionl sportive della mattinata, L'on. Maria 

Maddalena Rossi porterà il saluto alle ragazze d'Italia 

Due mozioni laburiste ai Comuni 
contro i bombardamenti sullo Yalu 

La destra laburista tenta di smorzare il dibattito - Hughes chiede una riunione deirO.N.U. "per 
il ritiro di tutte le truppe dalla Corea,, - Accordo per la risposta all' URSS sulla Germania 

DAL N0ÌTR0 CORRI5PON0ENTE I to di presentarsi come crociati]sere usate in modi su cu i . i l go*|loqui tripartiti è stato,-come si 
della cristiània: «Per i cristiani,!verno inflese rio». ba alcun con-1sapeva, la Germania. Su auaato 

LONDRA, 27. — I centomila Dio sarà per sempre identificato 
minatori del Galles meridionale, 
il nucleo più forte della National 
Union of Miners, hanno aggiunto 
il peso della loro protesta al mo
vimento per la fine della guerra 
in Corca, invigorito e allargato 
dai bombardamenti americani lun-iche ora devasta la Corca 
go Io Yalu. ' 

con i coreani, accecati, bruciati, 
sepolti vivi. Dio, per i cristiani, 
è stato sempre da quella parte e 
ha diviso quella sorte per mano 
di una autorità imperiale non più 
crudele né più brutale di quella 

frollo e per fini che il popolo in-1punto i tre ministri non potevano 
glese disapprova ». lassolutamente permettersi il lusso 

Sulla base di mozioni votate 
spontaneamente nei pozzi, l'Ese
cutivo del sindacato dei minatori 
gallesi ha indirizzato al governo 
una ' risoluzione che chiede lo 
scambio di tutti i prigionieri di 
guerra secondo la convenzione di 
Ginevra, e la conclusione imme
diata di un armistizio. 

Analoghe risoluzioni allibiscono 
a Londra dalle miniere della Sco
zia, dalle fabbriche di ogni regio
ne, da consigli municipali. La lar
ghezza del movimento è testimo
niata dalle parole di un sacerdo
te anglicano, il reverendo Alan 
Eccl estone, vicario della Chiesa 
della Santissima Trinità di Shef
field, il quale, questa mattina, in 
una lettera al Daily Worker cosi 
contestava agli americani il dixit-

« Un delitto » 
In questo movimento, i leader* 

ufficiali del Labour Party, smor
zata la protesta che avevano rite
nuto opportuno levare in Parla
mento, all'indomani del primo 
bombardamento lungo la frontiera 
cinese, si sono affrettati a ripren
dere il posto di coda, se non quel
lo di freno. La sinistra laburista 
non recede dalle posizioni note
volmente avanzate sulle quali si 
era spinta nel dibattito ai Comu
ni, e parla, attraverso Statesnuin 
and Nation, dei bombardamenti 
americani come di « un delitto », 
« un colpo inteso a togliere ogni 
senso agli sforzi dei negoziati », 
afferma, attraverso Tribune, » che 
è intollerabile che truppe britan
niche rimangano in Corea per es-

Il prezzo del grano aumentato di 550 lire 
Si teme un prossimo rincaro del pane 

Tra oggi e domam sr ferrami* U Cottitmtnfè detlm Terrm, Vmtmdrm di Primavera e U Convegno di taUdarieti democratica 

Tre manifestazioni, ciascuna del
le quali affronta problemi impor
tanti per migliaia di persone si 
tengono oggi e domani a Roma e a 
Bologna. A Roma la - Costituente 
<?e'!a Terra » inizia doman: j suo: 
Irt-nr:, r.e". momento '-i cu: la =i-
tu2zi0ne di crisi della agricoltura 
italiana si manifesta lempre più 
Sra*e. e sempre più pressante ap
pare la necessità di attuare una 
organica politica agraria, che dia 
la terra ai contadini «- -viluppi le 
grardj possibilità produttive del 
nostro suolo. A Bologna s: m:z:a 
questa mattina l'atteso « Incontro d: 
Primavera - i.el cor^o del quale 
4 mila ragazze di tutte le reaioni 
discuteranno questioni di vi*a e 
di la\oro ch< riguardano l'avve
nire della gioventù femminile ita
liana. Altro manife.>*azionc unita
rie è il - Convegno di solidarietà 
democratica » che ha m.zio oggi 
ne] Ridotto del Teatro Eliseo a 
Roma, e che si propone di ir.'en 
sifìcare l'opera dj tutela e di as
sistenza giuridica e morale a fa 
vore di tutti i cittadini che eono 
stati colpiti, nel passato ed al 
presente, dagli arbitrii e dagli il
legalismi delle autorità gover
native 

in aumnomia dì deci-ioni e nella 
pace, col sostegno delle masse di 
milioni di lavoratori della terra. 
di contadini, di imprenditori 
agricoli pensosi delle sorti delle 
proprie aziende e dell'agricoltura 
nazionale. Perciò la Conferenza 
di Roma dei Comitati della Terra 
si colloca sul piano delle roani* 
Testazioni in difesa della libertà 
e dell'indipendenza della Patria 
p delle conquiste di solide posi
zioni democratiche e pacifiche àm 
parte dei contadini dell'Italia re> 
pnrùSlicana. 

«CGGEltO GUECO 

(Quattro ore di discussione non 
sono state frattanto sufficienti al 
Consiglio dei Ministri, riunitosi 
ieri, per stabilire una precisa li
nea di condotta sul oroblema del 
prezzo del grano, e di conseguen
za sulle ripercussioni che l'au 
m^nto resosi necessario, potrebbe 
avere sul prezzo del pane. 

In serata infatti veniva dirama 
to l'annuncio che il Consiglio ave
va deliberato una • integrazione 
di lire 530 al quintale, in aggiunta 
all'attuale prezzo di conferimen
to del grano, che. come è noto, è 
in media di lire &250. Inoltre fl 
Cor.siglio ìia deciso che il Comi
tato Interministeriale Prezzi de
termini i nuovi prezzi di cessione 
del grano ai mulini. - tenuto con
to — afferma il comunicato — 
della integrazione suddetta e del 
la necessità di recuperare una pri 
m> parte delle perdite attualmen
te in atto sulla gestione srani». 
Le osservazioni che ieri sera ve-
n.vano fatte negli ambienti dei 
contadini erano sostanzialmente le 
«eauenti. In primo luogo la inte 
giazione decisa è assolutamente 
insufficiente per rendere remune
rativo :' prezzo de» grano: infatti 
la CGIL e la Confederterra ave
vano chiesto un premio di colti 
vazione non inferiore alle lire 1500 
al quintale, dati i forti aumenti 
dei prodotti industriali per l'agri
coltura verificatisi a causa del 
rianno e della politica dei mono
poli ^Montecatini ecc.). In secon
do luogo, il preannunciato aumen
to del prezzo di conferimento ai 
mulini provocherà inevitabilmente 
un aumento del prezzo del pane 
di cui non è possibile prevedete 
la misura, ma che — come seni» 
pre accade — porterà con se un 
aumento generale del cotto della 
vita. Tra i più colpiti eono 1 
piccoli contadini. 

Il governo non ha dunque volu
to tenera conto dell* concreta pro

poste avanzate dalle organizzazio 
ni democratiche: premio di colti 
vazione. priorità nell'ammasso per 
i piccoli e medi conferenti, e di 
minuzione del costo di gestione 
degli amma.'S; attraverso l'elimi
nazione della costosa ed inutile 
intermediazione della Federcon-
-sorzi, riduzione dei prezzi dei pro
dotti industriali per l'agricoltura. 

Il Consiglio dei Ministri aveva 
inoltre ascoltato una lunga rela
zione di De Gasperi sulla posizio
ne che egli assumerà alle prossi
me conversazioni dì Parigi per 
mettere a punto la macchina eu
ropeista dietro la quale si nascon
de in realtà ;! riarmo della Ger
mania. Ponendosi ancora una vol
ta alla testa dei più zelanti fau
tori dei piani americani De Ca
pperi ha annunciato al Consiglio 
dei Ministri di avere proposto ai 
paesi aderenti alla cosiddetta Co
munità difensiva Europea di affi
dare sin da oggi all'assemblea del 
Piano Sehuman il compito di ini 
ziare la preparazione di un trat
tato per dare vita ad una « as
semblea europea --. 

Mentre De Gasperi proietta fl 
suo sguardo nel futuro preparando 
progetti dietro i quali «i nasron 
dono nuove alienazioni della so
vranità e della indipendenza na 
ztonale. la direzione del PSI ba 
richiamato ieri l'attenzione di tut
ti ì cittadini sul grave signi«c9-
to delle decisioni scaturite dal re
cente Consiglio nazionale della D. 
C. Un comunicato della direzione 
socialista denuncia «la preordina
ta volontà del governo di strap
pare al Parlamento ed imporre al 
Paese una serie di leggi limitative 
delle libertà sancite dalla Costi
tuzione e di varare una legge 
elettorale fl cui obbiettivo è quel
lo di distruggere l'eguaglianza del 
voto e di assicurare a una mino
ranza del paese la maggioranza 
dei sevgi parlamentari». 

L'opposizione ai progetti di p r c 

varicazione elettorale del partito 
di De Gasperi si estende intanto 
a nuovi settori. Il Presidente del
la Associazione combattenti, Viola, 
ha presentato infatti una interpel
lanza alla Camera nella quale egli 
nega praticamente alla maggioran
za il diritto di modificare, per fi
ni di parte una legge elettorale 
che è già stata applicata con sod
disfazione nel 1946 e nel 1948. 

Il compagno Vecchietti 
direttore dell' "Avanti,, 
La Direzione del P.SX ha nominato 

il compagno Tullio Vecchietti diret
tore dell' Avanti : e il compagno Fer
nando Sehiaxetti condirettore della 
edizione romana, riconfermando II 
compagno Carlo Colombo vice diret
tore dell'edizione milanese 

Ad essi vada fl fraterno saluto au
gurale della direstone e della reda
zione ééWUnità 

Ma la destra Attlce-Morrison, 
nelle cui mani ancora stanno le 
leve che dirigono l'azione de» par
tito in Parlamento, si sforza di ri
condurre questa azione entro i li
miti che si convengono a una « op
posizione di S. M. ». La risolu
zione che essa ha depositato alla 
Camera per il nuovo dibattilo de
stinato ad aver luogo sulla Corea 
martedì prossimo, quando il go
verno riferirà sulla missione di 
Alexander, si limita a censurare 
il governo < per non aver assicu
rato efficienti consultazioni con gli 
Stati Uniti prima dei recenti svi
luppi ». 

La sinistra, che avrebbe vojuto 
vedere espressa nella risoluzione 
l'esigenza popolare di un imme
diato armistizio e della" fine del 
bombardamenti americani alla 
frontiera cinese, tornerà all'attac
co nella riunione che il gruppo 
parlamentare 'laburista terrà la 
mattina prima del dibattito, e co
munque farà sentire la sua voce 
nell'aula dei Comuni in dissenso 
con quella dei leader* ufficiali. 

Intanto uno dei deputati della 
sinistra, Emrys Hughes, ha preso 
l'iniziativa di depositare alla Ca 
mera una mozione nella quale si 
sollecita una .riunione immediata 
dell'ONU - per riprendere in esa
me l'intera situazione in Corea 
allo scopo di assicurare il ritiro 
di tutte le forze armate e di co
stituire una organizzazione inter
nazionale per i soccorsi e la ri
costruzione della Corea ». 

Il colloquio di ieri tra Eden e 
Acheson non sembra, a giudicare 
dalla stampa odierna, aver colma
to il dissenso tra i due governi. 
Sembra che Acbeson abbia offerto 
ancor meno di ciò che Alexander 
aveva chiesto proponendo che l'in
glese da includere nello S. M. di 
Clark non abbia il grado di vice
comandante. 

La Conferenza a 4 
I risultati dei colloqui di oggi. 

ad alcuni dei quali ba partecipato 
anche Sehuman non sono stati mi
gliori. Un generico comunicato dice 
che * è stato riaffermato l'accordo 
sulla necessità di una stretta coc-
perazione e consultazione, sia ri
guardo alla Corea che all'Asia sud-
orientale . e che i mezzi per as
sicurarle sono stati soltanto •con
siderati ». All'ambasciata america
na un portavoce ha confermato 
che l'intesa resta ancora da rag
giungere. 

Ma l'argomento che ha occupa
to in maniera preponderante i col-

f f t M f t t » 

// dito nell'occhio 
Gravami 

n Globo, aetle xvopa gestione di 
Italo ZtnoareW, scopre che te tas
se. in URSS gravano sulla massa 
del consumatori. E' oerameate sma 
acoperta »enaiilimali; ma imnqme 
in URSS i omptuum wow pagamo le 
tasse? E come m«t? Forse la spie
gazione ptak semplice è che l capi
talisti non ci sono. 

Catltara 
Ieri g Popolo ha pubblicato natta 

sma tana rma*au sm brano salto 
scrittore Cerio Emilio Gedda, pre
cedendo che vincesse il Premio 
Strepe, afa siccome U Premio Stre
ga to h« ohUo Moravia, lo scrittore 
scomunicalo, sia a Popolo che U 

Quotidiano hanno completamente 
ionorato la notizia. Per cai, ad aa» 
sere onesti, avrebbero dorato met
tere in testa olla loro pagina cnl-
tmrale un motto di 

Se l'hanno dato 
al censurato. 
del Premio Strega 
chi se ne frega? 

di non riuscire a mettere una top 
na al loro disaccordo: la risposta 
alla nota- con cui l'Unione Sovie
tica ha reiterato il suo invito ad 
una conferenza a quattro è attesa 
ormai da oltre un mese e ogni ul
teriore ritardo avrebbe dato alle 
divergenze esistenti fra i tre go
verni un carattere troppo clamo
roso. 

Perciò i ministri si sono accor
dati — dice il comunicato — «sul
la sostanza » della risposta, lascian
do tuttavia agli esperti di stende
re la nota a Washington nella 
prossima settimana. Dopo le chiare 
reazioni a Bonn, Parigi e Londra 
è difficile che Acheson non abbia 
dovuto concedere qualcosa alla te
si franco-britannica secondo cui un 
incontro a quattro, durante l'estate, 
non può essere evitato. 

Ma certo, Sehuman e Eden han
no dovuto, da parte loro, conce

dere altrettanto,. se non di più, 
alla tesi ostruzionistica degli Sta
ti Uniti. In base al compromesso, 
la risposta occidentale ' accetterà 
probabilmente che lo scambio di 
note con Mosca sia sostituito da 
conversazioni a quattro, ma ad un 
livello inferiore a quello dei mi
nistri degli Esteri — proposto dal
l'Unione Sovietica e che Francia 
ed Inghilterra, nelle ultime setti
mane, erano divenute inc'ini a fa-

F. C. 
(Continua In «. pagina 3. colonna) 

Nuovi progressi laburisti 
nelle ammntislrarìve inglesi 

LONDRA, 27. — I risultati delle ele
zioni municipali parziali svoltesi in 
diverse citta, inglesi segnano nuovi 
progressi del laburisti. Questi infatti. 
nel consiglio municipale dt Oxford 
dove precedentemente avevano solo 
9 seggi su «8. ne hanno conquistati 
ora 15. Inoltre, hanno un nuovo seg
gio a Dewabury e un altro a Honsey. 

Lo Montecatini rifiuta 
di trattare per Cabernardi 

^•««»nnnina««a»«««««anmnnmnsmsmm«m»SBBBBBBm»SPm«mimm"m«an^mmmmm«mmnmmmm» 

Si profila l'intervento di Sceiba contro gli . 
eroici zolfatari asserragliati nella miniera 

I l f M N d M alari» 
(sede vacaste) 

R signor Nantes Jet 
scritto sm astro artiesì 
naie ontalia. ma patch 
signore aiail asscettfl 
ne occupiamo. 

BBinaio ha 
le ani Gfter-
é egtt è aa 
iti*, non ce 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CABERNARDI, 27 — L'incontro 
indetto dall'Uccio ragionala del 
Lavoro per la ripresa delle tratta 
Uve per i minatori di Cabemardi, 
è fallito. La Montecatini si è rifiu
tata di prendere contatto con le 
organizzazioni dei lavoratori giù 
stificandosi con un telegramma in 
cui, tra l'altro, afferma di «non 
poter partecipare a riunione con 
Camera Lavoro finché dura illegale 
occupazione numera cui responsabi
lità risale Camera Lavoro stessa ». 

La Montecatini, dunque, ha ri
sposto al grido di giustizia, che « 
lera da ogni parte, con un nuovo 
secco rifiuto, con un atto «fi aperta 
e odiosa ostilità non solo nei con 
fronti dei sindacati, ma anche dei 
l'Ufficio statale del Lavoro. Lo 
schiaffo della < società » che assu 
me anche l'aspetto di un insulto 
rolgare, ha sollevato tra i mina
tori e le popolazioni della zona 
mineraria profonda indignazione. 

Si osserva giustamente che l'at
teggiamento del grande complesso 
monopolistico rivela SPI retroscena 
di intrighi e collusioni quanto mot 
grace. 

Chi incoraggia la Montecatini a 
proseguire nella sua violenta of-
/distra? Quali forze, vii e meno 
occulte, ne sostengono la azione 
chiaramente provocatoria e lewtvm 
degli stessi interessi nazionali? 

Ecco alcuni tnferrogntiPi che get
tano un'ombra sinistra eolia cosa 
plessa ed aspra vertenza. 
cale. 

Senza tali retroscena non ai 
ghereboera vie ìa baTdawjaai 
rezza deOa Montecatini, e 
meno a sm» ostinato itjiaH M ri
prendere l e trattatipe. 

La Montecatini, dsmqae, e la 
responsabile della araailrmi di Ca> 
bernardi; i lavoratori sema «cani co 
stretti a presidiare i passi per aaa 
morire di lame, e la Camera del 
Lavoro ha soltanto U merito dt 
aver oroanizaito, insieme c o n i Co 

slancio e la solidarietà delle popo
lazioni marchigiane verso i glo
riosi « sepolti pipi ». 

Appare chiaro, pertanto, che il 
rifiuto della Montecatini di incon
trarsi con te C-dX. non é che na 
pretesto per evitare una soluzione 
equa e ragionevole della vertenza, 
tanto più se si tiene conto che la 
Montecatini medesima ha chiesto 
di trattare con le altre organizza
zioni sindacali, cioè ha manovrato 
scopertamente per colpire i lavo
ratori, tentando di escludere i loro 
più autorevoli rappresentanti dalle 
eventuali discussioni. 

Intanto a Cabernardi la lotta 
prosegue compatta. Assemblee po
polari vengono organizzate in tutta 
la zona per illustrare elle popola
zioni le fasi della battaglia ed il 
significato detta grande assise in
terregionale degli zolfi che si terrà 
domenica in Ancona per indicare 
nuore prospettive all'industria zol-
fifera italiana. 

Mentre telefea» giaage natili» 
che U **•»*"> deiriadeatria e 

ia cai «ma delegamene inviata 
«agli aaftaatl deOa asma si memm-
trava eaa Gronchi, ha tbleahi al 

deinateraa il eaa aa-
tate recate per « l'allea 

degli sperai dalla ari-
alerà 

sa società 
al rlapetsa «asta lene 
al è 
re del 

Presto al Parkunenio 
la legge «alla stampa 

Q Vtmlaals he re 
a 

cedimento . 
giorni scorsi soDswrà .*• pah 
titne riserve di quanti tisana a 
U tic e/o dibattito ed fi 

mìUUi di di/esa delle «siaiere. te ettto «eSa crfece-
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DUE PALAZZI. DUE COSTUMI 

DAL VALENTIN 
AL CAMPIDOGLIO 

Sono noti — o per Io meno fa
cilmente immaQtnabtli da Quanto 
andiamo tcrivendo — gli schiamaz
zi che certa stampa sta sollevan
do intorno olla composizione del
la Giunta provinciale. Gli schia
mazzi non «ono mai disgiunti da 
maligno compiacimento per il /atto 
che una eventuale coalizione eie 
rico-/asci«ta con monarchici, social 
democratico e repubblicano itonco 
potrebbe frustare le legittime aspi 
razioni dei lavoratori della provin
cia di veder «>i Palazzo Valentin! 
una Giunta composta da assessori 
della Lista Cittadina. Ma quetti 
atessi {nomali si son mai chiesto 
cosa mai stia accadendo in Campi
doglio? 

Orbene — a noi sembra — che 
se in Consiglio provinciale ancora 
non si riesce a definire la comwo-
sizione della Giunta, la colpa pud 
esser» attribuita alla matematica 
realtà che le sinistre hanno solo 
22 seggi e che tutti gli altri ne 
hanno invece 23. Ma al Consiglio 
comunale? Che cosa accade nei cor
ridoi capitolini se ad oltre un mese 
dalle elezioni, la Democrazia Cri
stiana non riesce a partorire que
sta Giunta? Eppure, la Democrazia 
Cristiana detiene in Campidoglio, 
insieme con i parenti ad essa legati 
da un solido patto di famìglia, la 
maggioranza assoluta dei seggi. Con 
53 consiglieri su 80, il parentame 
capitolino avrebbe potuto benissi
mo formare tutte le Giunte di- suo 
completo or ad mento senza dover 
attendere le buone grazie di chic
chera. E, invct'e no. A oltre «m 
mese dalle elezioni, dal comignolo 
del Campidoglio la tanto attesa fu
mata bianca ancora non si decide 
ad uscire. 

Persino i liberali mostrano d'a
ver perduto la pazienza e hanno 
detto chiaro e tondo che sarebbe 
ora di decidersi. Un ordine del 
giorno votato dal direttivo della sr-
zione liberale romana dice, inta'ti, 
testualmente: ,11 comitato all'una
nimità ha constatato con vivo ram
marico che, a distanza di un me
se dalle elezioni, ancora non è sfa 
to convocato U Confinilo comunale 
di Roma con prenivdizio ver oli in
teressi della cittadtnanza che ut-
tende... m. ecc. ecc. 

Si racconta che. nel prender vi
sione di un tal ordine del giorn-i, 
l'ing. Rebecchini abbia mestamen
te crollato la sua testa di Sindaco. 
E, in verità, come poter dar torto 
al demoralizzata movimento di tan
ta autorevole testa? Di sei consi
glieri eletti, i liberali dovevivo 
sceglierne tre da mandare in Giul
ia e una volta eliminati i tre tecni-
camente meno indicati (i giornali
sti Zincane e Storoni e l'ammira
glio De Courten) era gioco da bam
bini designare gli altri, cioè Lupi-
nacci. Cationi e Bozzi. Per i de
mocristiani, invece, il problema è 
ben più grosso: *i tratta di cavar 
fuori da 32-33 nomi una Usta di 
una decina di assessori. 

La lotta a coltello fra i vari pre
tendenti prosegue, nonostante il 
caldo, con un ritmo acceleratissimo 
ara in Campidoglio, ora a Piazza 
del Cesi e non sembra che a cin
que giorni dalla riunione dei Con
siglio comunale possa intravveder-
ei una qualche schiarita. 

Tutto dò — ci si perdoni l'espres
sione — fa semplicemente schifo. 
Mentre la Lista Cittadina, pur di 
assicurare alla provincia di Roma 
un'amministrazione efficiente, Mac
ola, equilibrata che tenoa conto 
delle varie correnti politiche in cui 
mattano tutti gli elettori, i dispo
sta a rinunciare a una parte dei 
leggi che pure, alla luce dei voti 
conquistati, avrebbe ben il diritto 
di occupare tutti da sola; mentre 
la Lhta Cittadina rinuncia, dun
que, a tutto ciò che possa identifi
carsi in arrivismo e attaccamento 
elle poltrone, la Democrazia Cri
stiana, con il suo prepotere arraf
fato con l'inghippo, non riesce nem
meno a mettere d'accordo i suoi 
tiessi «omini perchè quasi tutti vo
gliono mangiare alla grevpia, vo
gliono il seggiolone, lo stipendio e 
la macchina dando triste, se non 
nuovo, spettacolo della loro mise
ria morale. 

Tutto ciò — ci si perdoni nuova
mente l'espressione — la sempJt-
cemente schifo. Saremo degli inge
nui, ma ci fa schifo. E questa spia
cevole sensazione non pud che ac
crescersi al pensiero che. ancora 
migliaia di persone, votando il 25 
maggio per Io scudo crociato, in
tesero votare per la difesa dei va
lori spirituali della Capitale della 
cristianità * del diritto. 
Che cristianità! Che diritto! Cri-

mtianità e diritto a suon di bigliet
ti da male. 

I NUOVI AMMINISTRATORI SI METTANO AL LAVORO! 

Decine di problemi da risolvere 
mentre i d.c. litigano farà loro 

' " T 
Una folta delegazione delle Consulte popolari di quartiere ricorda 
in Campidoglio alcune questioni immediate che si devono affrontare 

Ieri mattina, una tolta delega
zione delle Consulte popolari e 
dei cittadini di diverti quartieri 
e borgate, ha portato al Comune 
la protesta della popolazione per 
il ritardo ingiustificatamente frap 
posto all'inìzio dei lavori del Con
siglio comunale, insieme alla sol
lecitazione a risolvere presto al
meno le più urgenti necessità del
le singole zone e a tener fede 
alle promesse elettorali. 

In assenza del Sindaco, del ca 
pò di gabinetto, nonché del se 
gretario particolare, la delcgazio 
ne, accompagnata da Franchelluc 
ci e Lapiccirella, è stata ricevuta 
dal dott. Moneta, direttore del 
U'Ufficio borgate, il quale ha 
ascoltato le rivendicazioni presen
tate, preoccupandosi di richiedere 
e ottenere chiarimenti da altri 
funzionari e uffici, ed ha fornito 
ove possibile, assicurazioni. 

Per quanto gentili siano itati. 
le assicurazioni fornite dal dottor 
Moneta, non va dimenticato, tut
tavia, che molti dei problemi espo
sti dalle delegazioni sono stretta
mente collegati con l'attività del 
nuovo Consiglio comunale, per cui 
non è difficile prevedere che 
molte altre questioni, già impo 
state in seguito a deliberazioni 
precedenti, ritardano la loro ri
soluzione senza giustificato motivo. 

A Torpignattara, per esempio, 
sono stati installati già da sei me
si i vespasiani necessari, ma il 
loro funzionamento non è possibi
le fino e, che non si provvedere 
all'allacciamento dell'acqua. Cosi 
Dure l'ampiamento della via Ca 
silina, per il quale ci si è limi 
tati ad appaltare un primo trat
to di strada. 

La stessa cosa accade a Valle 
Aurelia, dove il lavatoio pubbli 
co, sebbene ultimato da quattro 
mesi, ancora non viene messo in 
funzione. Per questo quartiere, il 
dott. Moneta ha assicurato, tutta
via, l'intervento del Comune per 
il completamente della -operturw 
della marrana e l'installazione del
l'acqua nella condotta medica., 

Garbatella ha invece bisogno' di 
una deliberazione municipale per
chè nella limitrofa borgata di 
S. Galla sia installata una fonta
nella pubblica. Nell'occasione, è 
stata denunciata nuovamente la 
gravità del cnso delle famiglie 
abitanti alle Case Rapide, specie 
di quelle che occupano un fab 
bricato pericolante. In proposito e 
stato chiesto l'intervento drl Co 
mune presso l'ICP. il quale, co
municando che il caso era stato 
« risolto *, non ha tenuto conto — 
non si sa bene perchè — del fat-
to che occorrerranno ancora due 
mesi perchè siano pronte le nuo
ve costruzioni di Villa Pamphili. 

Per il Trullo, dove esiste tra 
l'altro lo sconcio della marrana. 
è stata chiesta l'apertura al tran
sito della strada sovrastante il 
nuovo collettore. 
• Non è mancata, naturalmente. 

la voce della borgata di Pietraia-
ta, dove duecento famiglie vivono 
in indescrivibili condizioni antigie
niche. Il Comune, è stato chiesto, 
intervenga presso l'ICP perchè sia 
mantenuta la promessa di nuove 
costruzioni per installarvi le di
sgraziate duecento famiglie che 
vivono nelle baracche della bor 
gata. 

Al Tufello occorrono al più pre 
sto una farmacia e una condotta 
medica adeguata alle esigenze del
la popolazione. La delegazione di 
questa borgata ha chiesto per qua
li motivi sono stati finora impe
diti l'appalto della delegazione e 
della stazione sanitaria, mentre i 
lavori per la costruzione della 
scuola elementare procedono con 
estrema lentezza. E' stato inoltre 
chiesto un intervento presso l'ICP 
per definire la questione delle do
dici famiglie che occupano alcu
ni scantinati pagando l'affitto e 
che tuttavia, vengono continua
mente minacciate di sfratto. 

Per il ponte sulla marrana di 
Prati Fiscali è stato risposto che 
quanto prima verranno iniziati i 

lavori. La delegazione di Tibur-
tino, dal canto suo, ha chiesto che 
la marrana sìa risanata, che sia 
reso sufficiente l'approvvigiona
mento idrico e che sia finalmente 
installata la luce negli interni del 
lotti dell'ICP. 

Numerose sono le esigenze im
mediate di Cavalleggeri. A nome 
della popolazione della zona sono 
state avanzate le seguenti richie
ste e provvidenze: sistemazione 
per Via del Gelsomino (quando 
piove è impraticabile), per gli 
abitanti delle case comunali di 
Via delle Fornaci (mancano l'ac
qua e un lavatoio, esiste un unico 
gabinetto in comune), per il mer
cato delle Mura Vaticane, per il 
quale occorre stabilire l'area do
ve possa funzionare, dato che 1 
rivenditori sono soggetti all'inti
mazione di sloggiare dal posto che 
attualmente occupano. 

Infine, la delegazione ha chiesto 

DOMANI ALLE 17,30 ALLO STADIO DEI MARMI 

Pretoriani in pompa magna 
gladiatori e tanti aorlghi 

La luce del sole sarà rimpiazzata al tramonto da quella 
delle fiaccole - Prezzi un po' salati ma non tanto 

Ieri lo Stadio dei Marmi si è ani
mato di tutti i personaggi del Circo 
e dell'Arena, durante le prove gene
rali del grandioso spettacolo che avrà 
luogo domani alle ore 17. 

Una Centuria di Pretoriani al ga
loppo serrato ha aperto la Pompa 
Circense che ha riempito l'intera pi
sta dello Stadio in un meraviglioso 
quadro di forme e di colori, di scin
tillio di ori, di tenue nuvole di In
censo delle patere del Sacerdoti, lo 
agitarsi del rami fioriti e di lauri del 
popolo osannante. 

I gladiatori hanno dato prove «n-
tuslasmanti nella scena rievocativa 
dei loro Ludi. 

Le varie scene si sono susseguite 
animate ed interessanti, mentre sulla 
pista le bighe e cavalli hanno dato 
splendide provo della preparazione 
degli epulpaggi, degli auriga e cava
lieri. 

Questa manifestazione, cui hanno 
dato vita i giornalisti romani, si e 
mostrata ancora una volta nella sua 
spettacolarità suggestiva. 

L'alternarsi delle scene, dal primo 

Basta vedere una volta la Corta 
della bighe per renderai conto come 
avvinca e trascini questo spettacolo 
di abilità e di valore che non ha 
confronti con nessuna delle compe
tizioni moderne. 

Ad evitare di trovare esauriti t bi
glietti, si consiglia 11 pubblico di af
frettarsi ad acquistarli subito presso 
CARPA (Piazza Colonna, tei. 684.316): 
rrlbunlssima (numerata) L. 1.200, ri
dotto (per minori al 16 anni) L. 800; 
Tribuna (numerata) L. 800. ridotto 
(Idem) L. 400: Distinti L 400, ridotto 
per ragazzi sotto I 16 anni, militari. 
ENAL) L. 200. 

un intervento dell'Ufficio d'Igiene J»le. «1 crepuscolo, alla notte, con 
per la ripulitura di tutte quelle •'••«»*«»» d e l l a D « R o m » s u l ton' 
marranc che insidiano quotidiana 
mente la salute pubblica in deci
ne di borgate. 

l'apoteosi della Dea Roma, sul fon 
dale delle fiaccole policrome, dà la 
netta sensazione di rivivere nell'an
tica Roma. Pensate, che soddisfa
zione I 

DRAMMATICO INCIDENTE AL FORTE AURELIO 

Un uomo faccia a taccia con la morte 
incastrato Ira un autocarro e un muro 

La macchina era sprofondata nel terreno con le ruote di destra - Un quarto 
d'ora di angòscia - Salvato attraverso una breccia dai compagni e dai vigili 

Un giovane operalo ha visto Ieri 
In faccia la morte, cosi da vicino che 
l'esito felice della emozionante av
ventura ha strappato a tutti 1 pre
senti applausi e lacrime di entusia
smo e di gioia. Rimasto incastrato 
tra un autocarro, inclinatosi per un 
cedimento del terreno, a un muro 
di mattoni, l'operalo è stato tratto 
in salvo dopo un quarto d'ora di fre
netici sforzi da un gruppo di com
pagni di lavoro e di vigili del fuo
co, attraverso un buco praticato nel 
muro stesso. Il fatto, veramente 
straordinario e fuori del comune, è 
accaduto alle 16.45 circa di ieri. 

Teatro dell'incidente è stata la 
stretta e corta via Bentlvoglto, si
tuata vicino a via Bravetta. che con
giunse due strade: Via del Fonta
nile Arenato e via della Pisana. Via 
Bentivogllo è fiancheggiata da una 
(ila di casa a da un mure di cinta. 
jltre il quale si estende un vasto 
campo coltivato ad ortaggi. Un ca
mion di una impresa di costruzioni. 
carico di blocchi di tufo, entrato 
nella strada, è Improvvisamente spro
fondato con le ruote laterali destre 
nel terreno, proprio mentre l'operalo 
Dino Bimbo, di 33 anni, sceso dallo 
automezzo, era intento a guidare lo 

UNA RAPPRESAGLIA CHE VA RESPINTA 

Gli elettrici non accetteranno 
le multe dell'A.C.E.A. e S.R.E. 

Giovedì sciopero al Poligrafico dallo Stato 

I lavoratori della SRE e dell' ACCA 
sono In, agitazione contro gli arbi
trari • provocatori provvedimenti 
presi dalle Direzioni delle due azien
de nei confronti del personale che 
ha partecipato allo adopero di pro
testa per l'arrivo m Roma del gene
rale della peste. Come già segnalato. 
la Direziona dalla SRE ha applicato 
ai partecipanti alla manifestazione 
una multa pari a tre ore di lavoro, 
mentre quella dell'ACEA ha multa
to 1 lavoratori che avevano sospe
sa l'attività per una somma pari al
l'importo di-un'ora di lavoro. 

Una vasta ad unitaria azione di 
protesta contro questo Illegale prov
vedimento si .sviluppa nelle due 
aziende, dove i lavoratori hanno de
cisamente manifestato l'intenzione 
scendere in lotta qualora le multe 
non vengano revocate. All'ACEA, il 
movimento unitario di protasta al 
sviluppa ogni giorno di più. e per 
questa sera alle ore 16 è stata in
detta una riunione straordinaria del 
Comitato Direttivo e degli Attivisti 
sindacali, riunione che si terrà nei 

UN GIOVANE ABITANTE SULL'ARDEATINA 

Affoga miseramente 
tuffandosi in una vasca 

La stagione «stiva continua a pro
vocare vittime fra coloro che nelle 
Infida acque dei fiumi, o in canali. 
ataanl • vaserie cercano tra refrige
rio ala para momentaneo all'impla
cabile starla del sol*. Ieri pomerio 
ano. «Ha or* U circa, il diciottenne 
Gtaavppe Centina, abitante in loca
lità rakonlanl. al 14. chilometro del
la via Ardeetlna. al è tuffato in una 
•Traode vasca da irritazione per attu
tire all'afa Insopportabile, poco do
po, pero» colto da iapronriao malo
re. U disgraziato è andato a fondo 
ed è aanagato miseramente, n eoo 
corpo è alato ripescato pMk tardi, da 
alcuni contadini. Secondo le prime 

la dolorosa axiacura an-
attrtbidta ad aaa fatale ton

da* Cestella, che et * tuf
fato in acqua subito dopo aver anan-
spato. - • •• 

Coavocati i Siatdacati 
per le colonie estive 

vi 
tra 1 

matcoateato ai * 
adtH per fl rifletè che 

ha 
le colente 

protesta approvato il 24 U4. dalla Se
greteria del sindacato provinciale la
voratori edili e dagU attivisti della 
categoria, altre nianlxeatazlonl al tono 
sviluppata in questi giorni nei can
tieri FERMAT di v. Somalia e Villa 
Chigi. DE ANGELIS-FIORINl di via 
Somalia. VASELLI a Testacelo, TU
BINI e TALENTI alla Circonvalla
zione Clodia. TOMASSINI di v. Tu-
ecolana. PROVERA e CARASSI. 
SALVI - DE SANTIS. ANZALONE. 
CALDERAI ed ARCE delta sona di 
plana Bologna, GARBARINO al foro 
Italico. MENGARINI al Gianlcolo ecc. 
Analogo ordine del giorno era alato 
votato ter l'altro dal lavoratori delta 
IMMOBILIARE TtBURTDf A al Qua
dralo. 

In relazione a ciò. la Segreteria 
della CdX. ba convocato i Comitati 
Direttivi di tutti 1 sindacati per torte-
di alle ore 17J» alta Camera del 
Lavora. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
esWL ntTaetlU etile sta. 

iteti* «cn «Ut «taf a meta la 
knrmrri m t*mtetti «tll» Fai. 

TITTI U IRMI atitee • ctasipt is 
Tri. ter Mirti* ts*att*>*at «attriti» 

locali de! CRAL aziendale in via 
degli AstalIL 

Circa la lotta Ingaggiata dal poli
grafici per ottenere il rinnovo del 
contratto di lavoro va segnalato che 
ieri. le tre federazioni del lavoratori 
grafici aderenti alta CGIL, alla CISL 
e alla UIL hanno proclamato uno 
adopero di 34 ore da effettuarsi 
negli stabilimenti del Poligrafico del
lo Stato di via Gino Capponi e di 
Piazza Verdi giovedì 3 luglio. Da 
questa astensione dal lavoro sono 
escluse le altre aziende grafiche com
merciali romane, per le quali ver
ranno successivamente Impartite di
sposizioni particolari. 

Sempre nella giornata di ieri, e 
per lo atesso motivo, le maestranze 
di tutte le aziende grafiche commer
ciali hanno effettuato il pre annun
ciato sciopero di due ore. L'asten
sione dal lavoro è riuscita ovunque 
compattissima e i lavoratori hanno 
manifestato la loro decisione di pro
seguire nella lotta qualora le richie
ste avanzate dalla categoria non ve
nissero accolte. 

UN'OTTIMA INIZIATIVA 

Radio ra ra 
per l'Inaonala 
Berna II trasaaetterà aacke 

dalli di nette alle s\3» 

autista nell'esecuzione di una diffi
cile manovra. 

Con un urlo -di raccapriccio, il 
Bimbo ha cercate di fare un balzo 
laterale, per non essere investito, ma 
la sponda del cassone dell'autocarro 
lo ha Investito in pieno, scaraventan
dolo con le spalle contro 11 muro e 
impedendogli il più piccolo movi
mento. Stretto nella terribile morsa. 
il disgraziato ha cominciato a lan
ciare disperate invocazioni di alu
to. Ancora pochi centimetri di incli
nazione e sarebbe rimasto stracci 
iato orribilmente, tagliato in due dal 
peso dell'automezzo. Per una impie
gabile blzzaria della aorta il camion 
stringeva li Bimbo contro ti muro 
quasi « delicatamente >. senza fargli 
del male, ma trattenendolo fermo e 
costringendolo a non tentare nem
meno la benché minima mossa. 

Nel giro di pochi minuti, una fol
la attonita di alcune centinaia di 
persone al è raccolta sul luogo dello 
incidente, mentre l'autista, un grup
po di operai del cantiere e numerosi 
volenterosi si davano da fare per tro
vare la strada migliore per trarre 
in salvo il disgraziato. Nel frattempo. 
un giovane correva al Forte Aurelio 
e clhamava 1 vigili del fuoco. Quan
do costoro giungevano sul posto a 
bordo di un carro-gru e di un'auto-
attrezzi. l'opera di salvataggio era 
già cominciata oa qualche minuto. 
Dando prova di lodevole sangue 
freddo e saggezza, gli operai ave
vano cominciato ad aprire, dalla par
te posteriore, una breccia nel muro, 
attraverso la quale far uscire li 
Bimbo. 

I vigili, con il carro gru. aggan
ciavano subito 11 camion per impe
dirgli di sprofondare ulteriormente. II 
pericolo maggiore era cosi acongiu
rato. In un profondo silenzio, rotto 
soltanto dal rumore tordo de! col
pi di piccona e dagli urli del Bimbo, 
fuori di t è per il terrore, la folla 
ha assistito muta alle ultime fasi del 
salvataggio. Operai e vigili, gron
danti sudore, si alternavano nelo 
affannoso lavoro. 1 minuti trascorre
vano con esasperante lentezza. Quan
do l'ultimo mattone è caduto divelto 
dall'ultimo colpo di piccone non era 
trascorto che un quarto d'ora dal 
momento In cui il camion era spro
fondato. Ma a tutti sembrava che 
fossero trescone molte ore. 

Svenuto, in grave stato di choc 
psichico, ma salvo. Il Bimbo è ala
to deposto tu una barella e traspor
tato la ambulanza all'ospedale mili
tare S Cario, dove gU venivano pra
ticate le prime cure. Per fortuna. 
le sue condizioni non sono affatto 
gravi, anche se i medici lo hanno 
trattenuto in osservazione per ac
certare. attraverso 1 raggi X. se vi 
siano lesioni Interne. 

Un operaio precipita 
d a m a t o * mi «ponte» 

AI Policlinico è stato ricoverato in 
gravissime condizioni l'operaio edile 
venticinquenne Antonio Lacopo, abi
tante in via Ostiense. H Lacopo pre
sentava fratture In varie parti del 

corpo, fra le quali quelle di ben set
te costole, e non era in condizioni di 
essere interrocato. li compagno di 
lavoro Remo Borititi ha narrato che 
il giovane, mentre lavorava su un 
« ponte » nel cantiere dell'impresa 
Rizzanl (INA-Case). al Viale Ionio, 
ha perduto l'equilibrio ed è precipi
tato. 

Convegno della Lega 
Comuni democratici 

Domenica alle ore 9 nella sede 
dell'ANPl in via Savoia 13 avrà luo
go un convegno degli amministratori 
democratici recentemente eletti nei 
comuni della Provincia. Relatore 
sarà l'on. Giulio Turchi, segretario 
nazionale della Lega; sarà poi aperto 
li dibattito sull'ordine del giorno che 
prevede la determinazione degli 
orientamenti dell'attività ammini
strativa e politica dei Comuni, non
ché la elezione del nuovo comitato 

C0S nOTINCIiLE: I ctetiiih itfrs-
tiri t TÌct-»e?t«Uri Ili titltctti iti-
TÌICIIK sili irt 18 li lut i ! ia fitt-
ruioai. 

Feste in onore 
tei congressisti ÀNPI 

Coma precedentemente annuncia
to, oggi ai avvolgeranno alcuna ma-
nlfestaslonl In onore dal congressi
sti dell'ANPl. Moscatelli e Roveda 
parleranno alle ore 20,30 nella seda 
dall'associazione partigiana Esquill-
no In Piazza Vittorio; aerate dalla 
gioventù tono stata organizzate, con 
recite, dizione di posale e trattini 
manti danzanti nelle sedi della Fe
derazione Giovanile comunista di 
Porta Maggiore, Esqulllno, Colonna, 
Tlburtlno. Trionfale, Primavalle, 
Ponte Partane, Italia e San Loran 
zo; domani feste analoghe al ter
ranno a Ponte MUvto e a Latino 
Metronlo 

Osserraforfo 

Cicerchiata 

La classifica « Amici » 
del secondo settore 

La gara di diffusione dell'Unità 
del 2. settore si è Iniziata e la prima 
giornata vede la seguente classifica: 

/. Gruppo.* 1. Villa Certosa e Qua
drare con punti 11: 2. Appio con 10; 
3. Torpignattara con S; 4. Gordiani 
con 1. e Centocelle con zero punti. 

//. Gruppo: 1. Porta Maggiore con 
punti 15. 2. V. Breda e Galliano con 
5; 3. Casillna con 4; 4. Appio Nuo
vo. Caprinelle e C Morena con 1 
seguono Tuscolano, Prenestino e L. 
Metronio con zero punti. 

Gruppo F.G.C..: 1. Villa Certosa 
con punti 36. gli altri gruppi gio
vatili Seguono distanziati. 

Ricordiamo che la gara si con
cluderà a metà settembre: quindi 
c'è la possibilità per tutti e di ri
prendersi e di gareggiare con ono
re- Ricordiamo ancora che l premi 
sono viaggi alU festa Nazionale 

Amici» per gli adulti, prolettore 
per i giovani e calze per le compa
gne. Forza dunque. 

(onferema di 1.1. RaoVe 
sul «Poema pedagogico» 

Oggi alle ore 18,30 presso la Libre
ria Einaudi (via Uffici del Vicario. 
n. 49) il prof. Lucio Lombardo Radi
ce parlerà su « Il poema pedagogico > 
di A. Makarenko. La manifestazione 
è organizzata dell'Associazione italia
na per 1 rapporti culturali con 
l'Unione Sovietica che in occasione 
del «Mese del Libro Popolare» ha 
anche allestito nei locali della Li
breria una interessante Mostra del 
libro sovietico per l'infanzia. 

Un settantenne Investilo 
e ucciso da un pullman 
Un guardiano schiacciato da una vettura nel deposito 
ATAC di S. Paolo - Mutilato un ragazzo dalle ruote del tram 

Nella sola mattinata di ieri ti sono 
verificate tre gravi sciagure stradali, 
una delle quali ha avuto purtroppo 
conseguenze mortali. 

Il primo incidente accadeva alle 3, 
nell'interno del deposito ATAC di 
S. Paolo. Una vettura che stava ese
guendo la manovra per uscire dal 
deposito. faceva improvvisamente 
marcia indietro, schiacciando contro 
il muro del capannone il guardiano 
notturno Virgilio Bocci, di 92 anni. 
abitante in via Alessandro Mitinghl 
Strozzi 96. n poveretto, soccorso da 
alcun! tranvieri, veniva trasportato 
all'ospedale di S- Camillo e ricove
rato in osservazione con prognosi ri 
servata. 

Verso le 7.30. sulla Casllina. alla 
altezza del nono chilometro, un ma 
cellaio di 73 anni. Giacomo Quarra. 
abitante in via Casllina 979. mentre 
si apprestava a traversare la strada. 
veniva investito e travolto da un 
grosso pullmann della ditta Lungo 
e Gtannettl. in servizio sulla linea 
Roma-Palestrina. Le ruote del pe
sante automezzo passavano sopra il 
corpo del povero vecchio, il quale 
veniva ridotto in fin di vita. Un 
automobilista di passaggio, fi signor 
Omero Panzanelli. soccorreva 11 fe-

Srnra alcuna tntemione ironica, ab
biamo a piacere di annunziare che 
la RAI ha preso Iteiziattoa di ca
ntra l'insonnia dei propri ascoltatori, 
Da lunedi prossimo, infatti, il tra
smettitore df noma ti (Secondo prò-
prammm, metri 1 » pari a Kc/s $*S) 
funzionerà ratta ia notte dalle ore 
Una elle • »». 

I programmi sono costituiti da tra
smissioni registrate di musiche del 
penerà più assortito e saranno UtJr-
ranctt ogni mezz'ora da notiziari t» 
inglese, francese e tedesco fora IJ0 
- 2JO - 3J9 - 4J0) e in italiano 
(ore 2. 3 e 4) 

Cosi costttaiti. si assicura che tali 
programmi riusciranno a fare ad
dormentare anche le guardie nottur
ne e i aiomalisti. I qvall appartenao-
no alle dee categorie fondamentali di 
• Insonni volontari». Par troppo, I ti
pografi e 1 / s imutal i haimo minori 
possibilità dt starsene tnctao e tra 
apparecchia ricevente. 

Le lode-Mie tatitatiea detta RAI sa
rà pertanto accolta con entusiasmo 
dot targhi strati di aottantbali. Si 
teme soltanto che nella notte verrà 
a mancare U snapestloo spettacolo 
degti occMettt verdi dei patti, perche 

>osraane cMadersi al dol
ce mena di « n e vaca che parla in 

UNA BAMBINA DI DUE ANNI 

Sfugge dalle mani materne 
cade e muore dopo un'ora 

Una pietosissima sciagura è acca
duta In via Angelo Bellant 18. Una 
fanclulletta di due anni, la piccola 
Serenella Lumllla. é sfuggita dalle 
mani delta madre Clara Mesetti ed 
è caduta al suolo, battendo 11 capo 
contro il pavimento Dopo molte la
crime e strilli, la bambina si è ac
quietata. per cui ia madre ha pen
sar» fh£ tiittrt frmtm fmttn • 5J»- J« 
incidente non aveva provocato nes
suna brutta conseguenza. 

Dopo circa un'ora, invece, la bam
bina ha iiiipro» v Isamente perduto 1 
sensi ed è caduta nuovamente al 
suolo. Con cuore stretto dall'angoscia 

madre si precipitata a chiamare 
un medico, il quale, giunto poco do
po, non ha potuto che costatare la 
morte delta povera bambina, morte 
causata probabilmente da emorragia 
cerebrale-

Amministratori 
di Sat lonl • Ctrifal* 

i m o r àUZ OIC 1S30 «te. aemaf 
tra»** te estuai Mila tadioat* |H aaaai-
lUsUri stila arsasi « 1 setrtttrt a ih ta-
•aatrtar! arili •ritriti esilili atfesàtl!: 

L aaTlfJrt: Su. Orbata: S. Sists. fa 
aste, Ktanate P-C.!., Denta, S.1X. Esi

ti. Ff. TT ftreti. CGIL itac awiatat*. 
tc««. TcTi. r«!i«rtfi<t Pus Trrii. 

D. SETTNI: Preut ars. f*ru Miffwrt: 
N!-«rari<« Ga* Cseatei. Stein Castelli, rat-
se. sfatiti ttrant-si Itsc Stetti CaitorsUe. 
nslrr. 

HL tXTTMtK: Prrew Su. Siterà: atte 
hrtrtuti*. Ferratisi, lise t. Y. Dreni to 
Ufon«t:T« S. UrreM, 

I? UTTCSl: f-ess S*i. Tri-eJt'.s: tstsC 
4. ! . . atM Tratte****. Taatrcai. lite Tnat-
fale. frrttdsri. lue l u t a . 

?. SXTTftX: Prfttt Sta. ft»t;t»!«**t: ft-
lesa:. Greti Ntrs Uaxa. Atte S. ratte. 
Osa. *m. àWtmt; GtetnH. «teftr Lrlt. 
Uattiu'». 

r ~ , " > V * e j | l , t 
A OMrTAIt TOOIU «tilt PG0I ti ris

tiri IIM«1 alte «re IT t«r sVstrrt "1 tt-
•arate i l a . : • tilaaci ci «tt-titi t »rt-
ttfttir* éi Itvtra*. 

ffllN H U a t e a si terrà atrtefl alt* 
•n il.St al fsettst ti etite esfieatt Js-
trmeìrt | CtaJtag iireWti H Sraatt a « 
Milite. 
• Dea 
ti tue 
rise* Pieat'srtti. U intesi a s t ia i a ri
tirile sii stai ri* rasati I V.titettl «"**!»*. 
fctrmmett il tosatesi ftelte - Kttaiid a 
ih erette** | . -M* Irma* Mia .ospiterà 
S'ttitsate etite IVI. 

I tstrnttert e t srtetetssìsU. M e , : 
sia tene TOC! ter stanue la tsttai 
ttea» a tilt f inta» Ittetrtot la-

rito e con la sua auto lo trasportava 
all'ospedale di S. Giovanni, ma il 
poveretto decedeva dopo pochi mi 
nuti dal suo ricovero, in seguito alle 
gravi ferite riportate. 

Poco dopo mezzogiorno veniva ri 
coverete all'ospedale S. Spirito un 
ragazzo di 11 anni. Lorenzo Martelli 
abitante in via Augusto Ricotti 3. il 
quale era rimasto vittima di una 
raccapricciante disgrazia, n ragazzo 
era infatti scivolato dal predellino 
di un tram in corsa ed era finito 
sotto le ruote, che gli avevano stri 
solato to gamba destra e gravemente 
ferito la sinistra. L'incidente era ac
caduto pochi minuti prima in piazza 
dei Prati Strozzi. D Martelli, che 
stava tornando a casa, era salito su 
un tram della linea « 8 » . 

P I C C O L A 
CRONACA 

— affi StUU 2t f i l i l i ( #Mfr>): S: lis
t o . lì *«'i ti k«« *:!* 4 Ss « Instasti 
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i m i or), nausti «i trota lineasi str trr-
«eerrt t i l t earr:tas:«st M 0tssi|lte stat-
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f ia l i è rtetarte teftrtattts il ciclista Ir-
atets Pari, e frwstte a> tetalseaie al es
atta seUI7 . 

ftnmtom •moa\ca\u 
~~—ITI: I «tertttrl Saettali tat 

«stati str atnr« «Ite 17 trarne stetti te 
d«.L str trenti eansicadeai. II CD. è 
ttsrt-it* str finis ttta alia II • trit-

MniTI: Il CO » temeste tir f ina 
ma tri II le stes. 

Non siamo d'accordo con quei 
giornali che dicono: e Dopo la 
sentenza Rossi, ad ognuno è per
messo dar del buffone a un poli
ziotto ». Non siamo d'accordo per 
molteplici ragioni perché, se dar 
dtl buffone al prossimo e sempre 
sconveniente, darlo a un poliziotto 
Io è altrettanto. Siamo invece d'ac
cordo con quanti sostengono che, 
dopo la sentenza Rossi, é stato pro
vato irt modo indiscutibile che un 
poliziotto non < ha sempre ragio
ne », non é infallibile, non è il 
padreterno in divisa che non sba
glia mai; eppertanto, allorché sba
glia, allorché si comporta in modo 
indegno di tutore della legge, al
lorché invece di garantire t diritti 
del cittadino, li viola, li opprime e 
li saccheggia, allora si, è giusto. 
che il danneggiato, l'oppresso, <t 
saccheggiato si senta in diritto di 
dire a costui almeno: buffone! 

Il fatto è che dalla sentenza Rossi 
scaturisce anche qualche altra 
cosa: scaturisce, per esempio, la 
conferma che il signor tenente del
la e Celere » Cicerchia ha minac
ciato a mano armata un cittadino 
inerme, ha bloccato un'automobile 
(in servizio pubblico, per di più;, 
l'ha perquisita e si è appropriato di 
un rollino dt fotografìe, ha, infine, 
sequestrato una persona per giorni 
dieci.' Tanti sono, infatti, i giorni 
che il col'ego. Rossi è stato in ga
lera prima di poter essere ricono
sciuto innocente. 

Ordunqtte: va bene che il Que* 
Store Polito fece stare in galera, 
per esempio, un certo Lionello Eg(-
di per quasi due anni sol perché 
costui sembrava che avesse ia 
€ /accia da satiro »; l'abuso di Ci
cerchia, di fronte a tanto, addi
rittura impallidisce. Eppure la Icg-
•gc continua ad esser uguale per 
tutti e anche i pubblici ufficiali. 
quando sbagliano, debbono per leg
ge pagar di persona. 

Ora, non vorremmo aver noi 
l'aria di chi vuol inferire su un 
poveraccio che, dritto in piedi su 
una camionetta, pistola in pugno, 
urlava ai celerini «Avanti, o miei 
prodi », immaginando di andare 
all'assalto di un fortilizio. Lo scor
no di questo mancato condottiero 
deve esser già grande e a questa 
ora si stara vergognando come un... 
chissà chi; però, se il comm. Po
lito, dimenticasse per un attimo la 
sua magra con Egidi e vroceresse 
a carico del suo dipendente con la 
stessa sollecitudine con la quale 
procedette contro Rossi? 
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PERSONE 
REVERENDE 

di AUGUSTO MONTI 

Caro Ingrao, 
Le a \evo promesso, tempo fa, 

di rileggere Destino di Roma di 
don Stum> e di fargliene qualche 
co>a: *>on passali due meni ed io 
non ne ho fatto nulla. Non ho la 
abitudine di mancar di parola; se 
mi succede bisogna che mi gin-
stinchi. Ed io, oggi, t>on qui per 
ciò. 

Mi c'ero messo veramente. « di 
buona lena >. Roma, Don Sttir/n! 
persona, e eo.»u, fra le più reve
rende por me. Iti don Sturzo ad
dirittura m'eio specchiato: una 
\olta. Autonomie locali, r-aine di 
Stato, antigiolittismo: quante cu*i' 
in comune con Lui! K Gobetti 
con la lanterna, quavro hominem 
libcralem, e a \ e \ a trovato anche 
quello; la collaborazione a Rioo-
Unione Liberale, quel numero 
unico sulla propor/ionule con quel 
magistrale — cardinale! — arti
colo di don Stami . Poi l'antifa
scismo, la persecuzione (le scon
cie eniicaturc del <420>!). l'esilio. 

— Come sta don Sturzo a Lou-
dra"* — Male! — La nebbia? — 
Il clero cattolico di là...?! — Sì: 
par che non gli perdonino il suo 
antifascismo — E che fa? poli
t ica?— No: versi; un poema... — 
LTn lungo poema, dicono, in ter
si -cioltì: o in ottave: non *ÌO... 

Quanti anni.... quante cose...! 
Ed ora. ecco, leggevo: quel che 
Lui aveva scritto: versi no. poesia 
hi; non dall'esilio; da Roma... cit
tà libera. Da vicino, dunque. E 
da tanto lontano. Leggevo con at
tenta curiosità, con deferente at
tenzione. Destino di Roma: tutto 
pass», civiltà, potenze, imperi: 
Roma resta; le glandi capitali ili 
una volta son mucchi di ruderi. 
le mediocri capitali d'oggi son 
capoluoghi di prooinciae: < Ro
ma sola supera i destini partico
la! i e i secoli, e si aderge a caput 
mundi*. Leggevo le commosse 
parole: non strabiliavo, non mi 
sbalordivo. Mi sì! Roma caput 
mundi — froenn regìt orbis ru-
tundi! ricordavo; acconsentivo. 
Quale Roma? La Roma eterna e 
sacra, tota! mica.... quell'altra; la 
Roma dei Papi insomma: quella 
di cui dice don Sturzo qui: e La 
Roma dei Papi è capitale del mou-
do, e deve riflettere un destino 
superiore al mondo >. 

Non riuscivo a scandalizzarmi. 
Sta pur scritto da qualche parte 
che « in considerazione de) carat
tere sacro della Città Eterna, se
de vescovile del Sommo Pontefi
ce, centro de" mondo cattolico... 
il governo italiano aorebbe avuto 
cura eccetera ?; una legge, con un 
articolo cosi; ogni legge vuol ave
re il MIO regolamento, e don 
Stur/o lo sa: cìon Sturzo appron
ta materiale per codesto regola
mento, propone per Roma. an-/i 
per il Campidoglio — per il S.P. 
Q.R. — uno statuto che sia con
forme a quell'artìcolo: perchè non 
starlo a sentire? Si può sempre 
< ragionare 3. come dicono a Ro
ma, con un uomo come Lui: far
gli. se mai, delle obiezioni. 

Ed io — in fantasia — Glie ne 
ponevo qualcuna. Perchè, per 
esempio, agli effetti di quel tal 
comma, vagheggiare per Roma 
una sistemazione < più o meno 
come quella di Parigi» o di Lon
dra. « di Washington? A parte 
che quelle città sono, rispetto al
ia Roma che s'è detto, delle città 
qualunque, esse sono capitali di 
Stati, lasciamo andare s? demo
cratici o no. ma certo recenti, mo
derni: Roma invece, caspita, è 
anche sede di uno Stato il cui So
vrano — e il Sommo Pontefice > 
— < ha la pienezza dei poteri le
gislativo, esecutivo e giudiziario >. 
cioè, o signori, di uno Stato tei>-
cratico. Cioè di un organismo 
politico che non patisce limiti di 
attualità, ne di modernità. E a l 
lora — volevo umilmente dire a 
don Sturzo. — la questione non 
dovrebbe esser posta in termini 
di attualità o d i modernità, ma ;n 
termini — farei per dire — di eter
nità. E allora... coraggio! il libro. 
la genesi. < ...e Iddio fece i due 
gran luminari, il maggiore che 
reggesse il giorno, e il minore che 
reggere la notte... ». In termini 
non di odierno diritto animini-
e tramo. ma in termini di rinno
vata dottrina medievale. Tornare 
per esempio ai giuristi snellì « i 
quali allegoricamente vederan 
significati nei due luminari code
sti due poteri, cioè lo spirituale e 
il temporale: e quindi arsromcnta-
%ano» — vanamente contraddetti 
dal povero Dante — «che tonu-j 
la luna. luminare minore, non bai 
luce-e non in quanto la riceve d<iil 
sole, così il potere temporale noni 
ba autorità se non in quanto la 
riceve dal potere spirituale >. 

Siamo sempre IL E oggi a 64.! 
anni dal De monarchia di Dante, 
don Sturzo scriveva: « Se la Chie
sa Cattolica non è del mondo t— 
•a è nel mondo... la Roma dei 
Papi è la capitale del mondo... 
Roma ba sempre imitato f simbo
leggiato la vita del cristiano nel 
suo pellegrinaggio terreno... >. La 
emozione di colui che scrive s'ap
prende a colai che legge. Elo-
quentia est ars persuadendo ed in 
sono persuaso. Ma si ! Roma Sa
cra. Roma Eterna. Roma sede dì 
chi rappresenta in terra il Lumi-
Bare Maggiore. li quale quando 
splende — e sempre splende — 
ogni altro lame cessa e sparisce. 
Perchè duaqve il Sole e la Laaa? 
FI Sole, e basta. Perchè in code-
Ma Roma, Vaticano e Quirinale? 

Il Vaticano solo, « simbolo della 
Roma «afta e spirituale >, davanti 
a cui tutto che è profano e tem
porale obliterato \ani«ce. 

< La Città Inaerà amerebbe un 
ritmo sereno, la tranquillità fatta 
di studi e di liturgie», dice ben<-
l'eloquente uomo di chiesa. E al
lora perchè rompere codesta tran
quillità col tumulto d'un pettego
lo indocile capoluogo d'uno statc-
rello qualunque? Perchè insomma 
bulle rive del Tevere — -acni un-
ch'esso, com'è risaputo — codesta 
coabitazione che come tutte te 
toahita/ioni è coM fastidio-a? Co
me dite? < La Santa Sede ricono
sce il Regno d'Italia sotto la di
nastia di Casa Savoia, con Roma 
capitale d'Italia--, lutto qui lo 

ostacolo? Euh! Anzitutto il Re
gno non c'è più, e la dinastia 
neanche; e del rcMo per quei patti 
son previste modificazione ^ ac
cettate dalle due parti*: con uu 
po' di buona volontà da ambo 
e le parti »... ha, coias^io! Audi-
/ /1 , an me indit amabili9 insania? 
Su, ippogrifo: sali, poggia < per 
giunger di quel monte in .-ul'a 
cima — che non lontan con la su
perna balza — dal cerchio della 
Luna essei si stima ». 

Ecco. Roma; Città del Vatica
no: laggiù. Se ne dilatano i con
fini: sino a comprendere dell'Urbe 
le mura — e magari anche il po
merio. Dentro è Roma eterna, sa
n a , mondiale. Roma papale; fuo
ri. fino ai mari, sotto ì monti, 
l'Italia, humilis Italia. Si vede 
bene di qui: di là Roma, del Pa
pa: libera; di qua l'Italia. l'Italia 
degli Italiani. libera. Libera Ro
ma, capitale del mondo di regger, 
«e vuole, le britrlie dell'orbe ro
tondo. Ma l'Italia — finalmente! 
— liberata da quella tremenda 
suggestione imperiale, da quel 
trascendente destino co<i grave 
alla sua povera immanenza di or
ganismo politico temporale. Non 
solo, ma l'Italia libera in casa 
propria di far quel che le detta 
1". MÌO genio di modesto Stato ... 
ghibellino, o. alla moderna, de
mocratico 

Ma si! par'iamo dunque di de
mocrazìa. Democrazia è fair play 
— è la regola del giuoco osservata 
da ambo le parti; è il duello — 
incruento — combattuto ad armi 
uguali. Ora io Italia, in politica. 
combinati come siamo, mi dica 
Lei, don Sturzo, dov'è più il fair 
play? Teologia contro politica, 
ordini religiosi contro partiti po
litici, paura" dell'inferno cóntro 
l'aumento di paga: dov'è più !a 
parità delle armi? I cinque re de
gli Amorrci si battevano bene 
sotto Gabaon, ma Giosuè gli \ a 
a fermar il sole... Quando è fu
si. quando la regufa del giuoco è 
rotta... son pasticci...: è il gam
betto, la carica all'uomo, la rissa. 
Siamo a questo da noi. E cosi 
non si va più avanti. E allora... 
bisogna fermarsi, provvedete. Di
sogna intendersi. Io dirci d'inten
dersi così: a Voi Roma; noi ac
contentarci dell'Italia. Roma ma
gari senza elezioni: farete Voi. 
Ma in Italia le elezioni senza pre
ti che ci mettano il becco. 

Così, pien di fervore, m'accin
gevo, caro Ingrao. a scriver'-. 
quando mi venne in mente di leg
gere sul Popolo anche l'altro arti
colo: Anche a Roma eccetera.. 
Euh! cos'è "sta roba? < L'articolo... 
fu scritto... per il... Natale di Ro
ma... »...: ma ... nel '52... ma è an
cora festa? <: Nessuna emozio
ne... »: ah no? c i comunisti no& 
han tradizione italiana, ma solo... 
moscovita... >. «... La ... scelta sta 
fra Roma e Mosca... » Ma ... chi 
scrive? e quando? Sturzo o 
Cerniti? Siamo nel '32 o nel *»2? 
O nel '22? E io ... sogno o son 
desto? Sono desto. Sono sceso dal-
l'ippogrifo. <Le presenti elezio
ni... y. Hic et nunc, altro che 
t mondo » ed « eternità »! La « ma-
newd >; lo «schieramento anti
comunista »: altro che ...! E allo
ra no; credevo tutt'altro. Disfar 
l'articolo non mi sento più. Non 
mi son sentito più. 

Ed è stato cosi, o caro Ingrao. 
che una volta tanto, data una pa
rola non Tho mantenuta. E le; 
mi se userà. Suo 

AUGUSTO MONTI 

Anna a Parigi 
A K 
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PARIGI — Anna Magnani conversa con un autista ili taxi in Place 
de l'Etoile. La popolare attrice italiana ha assistito nella Sallc 
l'ie.vel alia prima visione in Francia di « Bellissima >. 11 film di 
Luchino Visconti e stato contemporaneamente presentato eon suc
cesso alla rassegna cinematoRialica di Londra, dove la splendida 
interpretazione della nostra Anna ha incontrato particolarmente il 

consenso del pubblico e della critica 

IL FESTIVAL DEL CINEMA ITALIANO A LONDRA . 

"Due soldi di speranza,, 
conquista il pubblico inglese 

Antonio e Carmela ambasciatori del nostro Paese - / film proiettati 
Successo di Anna Magnani e di Rascel • Gli elogi del " Times " 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, giugno. — Vedendo 
Due soldi di speranza al New 
Gallery di Londra durante il bre
ve festival che in questi giorni ha 
presentato agli inglesi sette* degli, 
ultimi film italiani, ho pensato 
ancori una \olta ai nostri emi-
arati di Maltby e di Mexborough 
L'Antonio del film di Castellani 
avrebbe potuto c.v.eie uno di loro. 
qua^i tutti meridionali, beffati 
nella disoccupazione e nella nn»e-
1 in con le false promesse del Li
vore all'eoteio; e più d'uno di lo
ro ^rà partito dal suo paese per 
guadagnare in Inghilterra di che 
riuscire a sposare una ìagazza 
come la Carmela di Due »oldi di 
speranza. Ma Antonio non è ve
nuto a Maltby Castellani gli hi» 
mcs«o m cuore tanta fiducia che. 
1» un mondo doie .->. è vivi p»>r 
lavoraie ed amai si. la mu>e:ia ap 
pai e al giovane disoccupato ed 
alla 1:1 dimorata qualcosa che do 
vrà pur finire se gli uomini sem-
plic. si danno una mano rontro 
di e.-.ra. E' questo che fa Hi Due 
«oidi di »peroura non soltanto un 
bel film, ma un film pari'colai-
mentc capace di giovare all'Italia 
all'estero, di difendere fra fili 
stranieri la dignità del popolo ita
liano. De Gasperi e la sua diplo-

polo di accattoni alla mercè del-
le ristrettezze e della fame se non 
ci viene consentito l'esodo in mas
sa verso altri paesi. L'unico argo
menta che 1 rappresentanti italia
ni hanno saputo usare in difesa 
dei minatori di Maltby defraudati 
del loro diritto dal governo bri
tannico, è stato appunto che era 
inumano rimandarli in Patii» a 
perire di miseria. 

Dallo schermo del New Gallery, 
Antonio, Carmela e 1 loro com
paesani così esorbitanti di Vita, 
hanno dipinto l'Italia agli inglesi 
in modo molto diverso. Hanno 
detto cho c'è nel nostro popolo 
abbondanza di saggezza nel dolo
re, abbondanza di tenacia e di ot
timismo perchè esso riesca da tè 
a far maturare tempi migliori per 
le sue innamorate e per i loro 
figli. Il messaggio di vitalità gè 
noiosa che il nuovo cinema ita
liano ha racoolto dagli umili pro
tagonisti della nostra cronaca, era 
già giunto al pubblico inglese at
ti averso Roma città aperta, Patsà, 
Ladri di biciclette, Rita amaro, 
Domenica d'agosto, che negli anni 
scorsi furono tra i più caldi suc
cessi degli schermi britannici. 

Ma il festival al New Gallery. 
per quanto la censura d. e. abbia 
fatto in modo da lasciarne fuori 
film come Roma ore 11 e Acfitutio 

ma? a ci dipingono come un pò- banditi, ha seivito a dimostrale 
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RAGAZZE DEL MEZZOGIORNO ALL'INCONTRO DI PRIMAVERA 

Colloquio in freno 
con ima fiorane del Sud 

Storia di un cappotto - La '"prima uscita,, • Viaggio di un'operaia delle Coto
nici e-Tristi domeniche di una dattilografa- A Hrenze cominciano a cantare 

Ma perchè ti set portato il-costosa per una città sempre più 
copporto? misera. Cosi ci sono, ancora on-

E che sono stata forse io? 
E' stata mia madre che ha der

ni donne che conoscono solo una 
piccola parte della città: il loro 

io; o ti porti il cappotto o a Bo-,quartiere, certe strade centrali 
Ioana non ci vai. Lei è convinta e torse via Caracciolo e Posti
che a Bologna anche il mese di lipo. 
giugno fa freddo. Ma no,, e poi lo stesso, o peo-

A "Roma il treno ha fatto una aio. in tante altre pai ti del Mc:> 
lunga sosta e da poco è ripartito ' " ' ' ' ~ 
nel pomeriggio infocato; per for
tuita lo scompartimento non è 
affollato ci SOÌ'O le due ragazze 
verso i finestrini e dì fronte a 
me un signore che dorme '- " " 

— Gesù, che bella figura / a - — E tu che parli tanto, dove 
remo con questo tuo cappotto —• sei stata fino a oggi? Sci stata 

forse in Amerhn.' — dic<* un po' 

ogiorno'.' Quante donne in Ca
labria o in Sardegna non si sono 
mai mosse dal loro piccolo pae
se, non sono irai state una sola 
folta a Catanzaro o u Nuoro? 

dice la prima ragazza eh" ha 
la permanente di fresco e di 
tanto in tanto ci dà qualche col
po di pettine. — Faremo ridere 
tutte le botognesi! Che bella fi 

risentita la ragazza del cappotto. 
— Io? Io riangio ogni gior

no. Faccio un viaggio lunghissi
mo. La sera sono stanca morta 

gura che facciamo fare a A'apolt.j — Viaggi? e dove vai 
E che coiva ne ho io? E' — E non lo sa; che sono opc-

stata mia madrp. Lei poveretta raia delle Cotoniere? 
non ha r>ai viaggiato. Una so - — E eon rjue-tn'' 
la volta in vita sua andò a Poni- — Cor questo io debbo bada-

•re a o'to telai che sono Messi 
. ; a quadrato. In mezzo al quadra 

. . . - j . Óìfo ci sono io e debbo correre 
so non fece il i iaoo.o di i i o r ; e ? i , „ „ 0 u savW QÌorno da nn tc_ 

— Ma che viaggio di nozze. iJaJO a UH n f r r o „ r r atl(ì 

Fece soltanto la prima uscita in 

pei ver un * voto 
— Ma come, cu andò si spo-

iccare 1 
; fili che si spezzavo. Comincio a 
va n">/narc e non »>'' fermo mai 
Ho letto su un giorvale che noi 
delle C( tnnirrc muove, rìoci con-
tinuamei'tr da un telaio all'al
tro facciamo ogni «•io-DO qua*? 

Hai 

una carrozza aperta. 

Nozze dei poveri 
La prima uscita: il viaggio di 

nozze per la citta da un qua,-(,„ ynl)ftìi a Caserta a pini 
acre ali altro in giro per le case narifo ch(, rfoanio f f T C C ; 0 -> 
dei parenti. Il viaggio di nozze „,...„,„ii„« 
degli sposi poveri. Un viaggio di, ~~ ^ h - Puverella 
nozze che durava un'ora in più ~ £ '" dove , o r o r . -
o un'ora in meno secondo la / a - . _ ~ E dov£ Cl'°'. chr, c trn 
riffa della carrozza presa !,« af- Come se a Napoli « potesse tro 
fito. Mi vengono in mente certi ™rc ,a\'.or°J fpp"/C ho j L =1i" 

ia cori? 

rersi di Di Giacomo: 
Tarantella, tarante 'a! 
Qleardo l'aggio cani&ciut^ 
:ar.ca e ro^sa. a', era e be. a 
tu facive'a prirr.rra' asciuta 
N'u buche" tenive rzir.o 
..a cardenia 'trit'e capi, e 
e a rrariteto vicir.o 
t'azjcccave pe* par.a* 

Oggi la prima uscita la fanno 
in tassi. Ma Vusanza va scompa
rendo perchè ditenta sempre più xaprci vivere. 

ploiea di stenografa e dattilo
grafia. Ma a che mi serve'' 

Il treno continua a filare at
traverso la campagna e le ra
gazze restano per u,\ poco silen
ziose a guardare il paesaggio. 

— E' bello da queste parti è 
vero"* 

—• Si... ma non c'e il mare. Io 
in una città senza mare non ci 

LE PRIME A ROMA 
CINEMA |Le avventure di Paperino1^? teS£a

n
d
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Sono qui raccolte alcune vecchie li gatto milionario tS.:2y s r.ic3:€a chc &veva-0 a p r o-
ArUiur Lubin sembra f-s-ers.jtagon^ta 1; ;.mp*-.t.<.o peisor.aggio 

ricc.al.zzsto nel dinserc amrr.àli d. Wr.'t D:=ney. Questi d:s,cgni ani-
«ni^.chè atteri americani. E non ^ 
può negare che questo s.a un pun
to d; **:s:« passibile di dare mag
giori jeddisfarioni di altr:. DCOD 
la j«r.e rdl .Malo parlante. Lue n 
ha architettato questa in?egno.-a 
faccerida del gatto milionario Ruh-
bsrb (Rabarbaro), che eredita la 
cospicua fortuna dì un padrone 
ncchlivsimo. e che perciò è sogget
to ad avventure e disavventure 
qual: processi, rapimenti, foghe 

Una vicenda meno surreale di 
quelle dì Francis il mulo parlante, 
ed anche meno satirica. Tuttavia 
U gatto milionario è nn d i n ben 
fatto, servito da una sceneggiatu
ra non priva di gags e di gradevoli 
trovatine. Vi sono anche, nel film, 
alcuni elementi spassosi di criti
ca a certo modo di vita america
no: il mondo del baMboll, la tele
visione. la giustìzia superficiale, 
i boofcmafcer* che lavorane all'om
bra della legge e con via. Il gatto 
Rabarbaro è, effettivamente, un 
bel gatto grasso e bonaccione, no
nostante le apparenze tigraacbe. 
Crii interpreti non felini cono Hay 
M lland e Jan Sterling 

mot. iono pcrc.ò più divertenti e 
p.u <ar.: delle recent: produzioni 
*ac*a-,-.ose del noto mestierante 
'•nicrcar.o 

t. e. 

Belle, giovani e perverse 
B^Ue, giczam e perverse, è si 

può ci:re. l'edizione americana un 
py a'.l'acqua di rose di Pacione 
senza sbarre, film francese di una 
quindicina d. ann. fa dedicato al 
problema delle minorenni traviate. 

Anche :n questo caso, alla b a « 
del film stanno nobili intenzioni, 
te quali però non si concretizzano 
in una denuncia delle condizioni 
•ociali che generano la delinquen
za e la prostituzione femminile e 
in una condanna dei crudeli ed 
errati metodi di «rieducazione» 
in auge nella società borghese. Da 
toni sinceramente umani • reali
stici il film passa con molta fa
cilita a toni troppo melodramma
tici o troppo superficialmente ot
timisti, al suo attivo stanno un 

e una fnt 
ora tecnica discreta. 
Fra gli interpiet: preier-^rno le 

s.ovar.i e acerbe Anne Francis. 
Anne Jackson. Enid Pjlver e flo
t t a Moreno a: • profoss.ons»:. • 
Paul Henreid e Ca:'r.er-.nc Me Leod. 
Dopo questo sulle fanciulle tra-
vrate. in America. .1 regista Ber
nard Vorhaus sta dirigendo un 
f.lm «ulle Fanciulle di tutto, m 
Ital.a 

Vice 

I t t II IC^P# 

Hrtftértite il Graetouéi 
LACHUTE (Quebec). ZI. — I fale-

fnwni stanno dando oggi gli ultimi 
ritocchi ad una dozzina di case di 
legno che verranno paracadutate nelle 
regioni artiche della Groenlandia ses-
tentrionale. Le casette sono state co
struite per la spedizione inglese nella 
Groenlandia del Nord, il più grande 
gruppo di esploratori polari dai gior
ni di Sir Walter Scott 

Con queste case si costruirà la base 
per gli esploratori britannici ed esse 
verranno lasciate sul posto perchè 
possano eventualmente usarle futuri 
esploratori polari. Le case sono a 
forma d'uovo: dò contribuirà a ren
derle sufficientemente robusta contro 
la pressione della neve. 

— E che te ne fai del mare? 
lo se riuscirsi a trovare un la
voro me ne andrei in qualunque 
città. Il mare! La domenica ti 
fai quella passeggiata a via Ca
racciolo. E poi? A me la dome
nica mi viene da piangere. A 
te no" 

Davvero come e triste la do
menica di tante ragazze napnle 
lane! Il padre, la -nadre. il fra
tello più piccolo, il Museo. >-»a 
Roma, piazza Plebiscito, v'm Ca-
:a"cio'o. Ci si ferma davanti ni 
tatfè a vedere , i signori » ce
duti ai tavolini e si cammina si 
cammina tino a rientrare a r/i<sa 
con i pirdi clic brue aito 

— Ti sei divertita'' — don.on
da la madre. E la ragazza dice 
di sì, ma poi corre nella sua 
stanza e scoppia e. piangere 

Il maro proibito 
Chissà queste due vapoletanc 

che cosa racconteranno alle al
tre roga ~n d'ogni parte d'Ita in 
con le quali si incontreranvo tra 
poche ore a Bologna. Le altre le 
vorranno far certamente cai' i -
re, convinte come sono che a 
Napoli tutte le ragazze cantino 
sempre. Vorranno farle parlare 
del mare e non sanno che ni 
mare, durante un'intiera estate, 
la stragrande maggioranza del
le ragazze napoletane riesce ad 
andarci una o due volte ammvi 
Ed è sempre una fatica, ma de
lusione. Il lungo v.aggio verso 
Portici o Bagnoli nell'autobus 
gremito, la lunga attesa n^r ti 
« camerino ». la merenda cover
ta di granelli di sabbio, la mor
tificazione di un costume fito e 
fuori moda. 

Chissà se a Bologna qualche 
ragazza napoletana racconterà 
queste cose: la sua giornata, la 
sua domenica, le sue vacanze. 

O V 3 

— Sarà vero chc in Alta Ita
lia anche le ragazze trovano 
sempre lavoro? 

— Chi lo sa! Forse a Milano 
Glielo dobbiamo domandare. 
Certamente verranno tante mi
lanesi a Bologna. Noi dovremmo 
tentare di stare sempre assieme 
alle milanesi. 

— Io invece vorrei stare con 
le fiorentine. Parlane cosi bene! 

— No,' no. Io voglio conoscere 
molte milanesi. A Napoli mia so
rella più piccola lavora in ut.a 
sartoria e la direttrice è una si
gnora milanese. Quant'è simpa
tica! 

— Io ho pensato sempre di 
;nctfor»<i a fare la sarta. Quan* 
to guadagna tua sorella? , 

— Guadagna? Non prende 
niente. Per ora * fa la ragazza ». 
Impara l'arte. Lavora ina non è 
pagata. 

— Ah già, se fa la regazza... 
* * # 

A Firenze ne $aloono molte di
rette anch'esse a Boloona. In ca
dono to scompartimento e il cor
ridoio. La napoletana col cappot
to é felicissima di questo primo 
incontro appunto con le fiorenti
ne come lei desiderava. Quando 
imbocchiamo il tunnel ti metto
no tutte a canfore e già sono di
ventate amiche. 

— £ ' proprio di noi dattilogra
fe che io voglio parlare a Bolo* 
gna — apiega «ma ragazza di F i 
renze e a f a gli stipendi che si 
guadagnano a Firenze e quelli di 
Genova, Torino. La mia concitta

dina è piena d'ammirazione, ma 
alla fine azzarda: 

— lo rorrri solo dire che a 
Napoli noi non riusciamo mai 
a trovare un posto. Allora che 
ce ne facciamo di questo di
ploma? 

— E' giusto, fanno le altre, lo 
deve dire, deve parlare. 

— La mia amica è un poco ti
mida — fa quella delle Cotonie
re - A'OII ucdi-fc? Si e portata 
il cappotto perchè pensa che a\ 
Bologna fa freddo. 

— E va bene — risponde con 
voce puntigliosa l'altra — Par
lerò. Ti farò vedere che parlerò. 

— Ma lia fatto bene a portare 
il cappotto — dice la dattilogra
fa di Firenze. — Dalle parti no
stre il tempo può cambiare da un 
momento all'altro. 

RICCARDO LONGONE 

come quel messaggio, ben lontano 
dall'esauriti, vada modulandosi 
e articolandosi nell'opera di tanti 
registi che, pur diversi di tempe
ramento, imparano e sviluppano 
tutta la virtù — scrive il Tintet 
— di « tenere l'orecchio vicino al 
suolo, al loro proprio suolo ita 
liano ». 

11 festival ha proiettato, oltre a 
Due soldi di speranza, Bellissima 
di Visconti, Le ragazze di Piazza 
di Spagna di Enimer, Il calammo 
dr//a speranza di Germi, // cap
potto di LaUuada, Miracolo a Mi 
lano di De Sica e Moglie per una 
notte di Camerini. La critica in 
filose ha avuto por tutti giudizi 
pieni di simpatia e ha manifesta 
to .schietto entusiasmo per 1 film 
di Castellani, De Sica, Visconti e 
LaUuada. 

Per limitarci alla critica del Ti
mes, che è del lesto il giornale 
chc più al diffonde .sul festival, 
ecco il suo giudizio generale sul
l'attuale nuovo cinema italiano 
* L'antica preoccupazione dell'in
giustizia sociale, la eredità po
litica dei giorni della liberazione 
sono ancora continuamente in evi 
denza: non troppo stridenti, non 
troppo consapevoli, ma onnipre
senti ». « E' certamente questa — 
continua U critica — la molla na
scosta della deliziosa tragicomme
dia Due soldi di speranza ». •• La 
for7a e la grazia del film di Ca
stellani — aggiunge il Times — 
stanno nello sfondo del paese e nel 
la diammaticità appassionata di cui 
i suoi abitanti investono le loro 
azioni più comuni. Non avevamo 
mai udito tanto gridare, una cosi in
tensa cacofonia di urla e di strilli. 
di risa e di proteste, e lo scher. 
mo non era abbastanza grande per 
la stravaganza del gesticolare, per 
il teatrale sfrenarsi delle braccia 
protese. Non di meno tutto appa 
riva completamente autentico e 
caratteristico... ». Elogi particolari 
vengono tributati alla recitazione 
di Anna Magnani In Bellissima • 
di Renato Rascel nel Cappotto. 

«Rascel — citiamo ancora il Ti 
mes — ha qualcosa di ChaplLn e 
qualcosa che non rimane limitato 
ai baffetti. La sua interpretazione 
6 un esercizio di comicità psieo 
logica, una specie di numero di 
varietà sublimato, dove la sotti
gliezza dctjli effetti conta più del 
la immediatezza dell'attacco-.. E il 
Ti'iiir» conclude la sua critica coi 
r.conoscimento dell'" orecchio te
nuto vicino al suolo », una virtù 
•• che in contralto con la eterna 
ordinnria amministrazione cine 
matografica della revolverata, del 
calcio nello stomaco e dell'uomo 
inseguito, riesce btranamentc, 
splendidamente eccitante «. 

Il festival del New Gallery, che 
darà stimolo alla diffusione di 
questo e di altri film italiani at 
traverso il circuito delle >alc di 
proiezione britanniche, ha dunque 
reso un grande servigio alla coro 
prensione e all'amicizia fra il no 

Js'.ro popolo e il popolo inglese. 
. Dubitiamo che l'Ambasciatore di 
Italia, dando al festival il suo alto 
patronato, abbia avuto consapevo
lezza che Antonio e Carmela e 
e,li altri personaggi dei film pro
grammati non parlavano davvero 
il linguaggio delle carte che per 
il suo tramite passano tra Palaz 
zn Chigi e il Foreign Office. 

FRANCO CALAMANDREI 
r / / / / / / ^ / ' / i ' # / / « x / / / / / / / / ' / r « / / / / / / / / ' / / / « / r r / « y / / / / w / w / , / w ' / » 

llsen, la simpatica svedesine che scende ogni anno *» Via
reggio per i bagni, è tutta felice perchè questa estate, per 
;a prima volta, non si è scottata la pelle. La sua nuova 
vellutata Carnagione Durban's sì è magnificamente abbron
zata senza perdere nulla della sua fresca e morbida 
levigatezza. 
L'eccezionale valore cosmetologico del Sapone Durban's è 
dovuto all'azione reintegrante della colesterina e di un pro
dotto di irradiazione che è il deidrocolesterolo o vitamina 
D3. Ogni più recente scoperta scientifica è stata utilizzata 
per fare del Durban's l'autentico Sapone di Bellezza. 
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CiV TRENO „« 
vaiai Oriente — 

Ridotto 
Il glulies imparziale 

Un mio vivace commento a una 
nota del Ponte sulla guerra bai-
teriologita in Corea ha provocato 
una vivace risposta del direttore 
della rivista fiorentina, che in 
uno dei suoi brillanti corsivi del
l'attimo fascicolo (* Tra due sco
muniche*) mi promuove al, ran
go di sacerdote degli inferi, a 
pari merito col conte Sforza, al 
quale pure, per opposte ragioni, 
non era piaciuto l apologo a don-
pio taglio sulla « co/orina infa
me ». Chi ha attaccato per pri
mo non ha diritto di risentirsi 
se l'altra parte passa al contrat
tacco con tutte le armi di cui 
dispone, e così non mi resta che 
dolermi della mala sorte che mi 
fa ritrovare, per una malaugu
rata coincidenza, in così triste 
compagnia. Tuttavia, anche in 
questa incomoda posizione, mi 
sarà concesso valermi del diritto 
di replica per ritornare sulta so
stanza della questione. 

Il direttore del Ponte, rivendi
cando una nobile posizione d'im
parzialità, respinge con sdegno la 
pretesa di coloro che vorrebbero 
avere il sacro monopolio del Vero 
e non ammettono che si possa 
dubitare della propria infallibili
tà. Come non esser d'accordo? 
Anche a noi, comuni mortali, 
capita spesso di avere dei dub
bi, ed io infatti mi son permes
so di dubitare dell'imparzialità 
degli scrittori del Ponte che si 
sono occupati della guerra bat
teriologica. Forse che tutti i dub
bi sono leciti, meno che questo? 

Debbo dire che il mio dubbio 
rimane anche dopo la risposta 
che mi è stata data. Riconosco, 
al dì là di ogni schermaglia po
lemica, che vi sono in questa ri
sposta alcuni aspetti positivi, co
me vi erano del resto nella nota 
precedente della « colonna infa
me », rispetto alla chiusura er
metica detFoltranzismo atlantico: 
ma la questione fondamentale ri
mane elusa e ritorna con ciò il 
dubbio iniziale che ha ispirato il 
mio primo commento. Volete es
sere veramente imparziali, o vi 
basta sottanto apparire tali? 

Se volete essere imparziali. 
avevo già chiesto, perchè non 
prendete in considerazione il ri
fiuto degli Stati Uniti (ripetuto 
ancora in questi giorni al Con
siglio di Sicurezza dell'ONU) di 
ratificare la Convenzione di Gi
nevra sul divieto della guerra 
batteriologica, perchè non pren
dete in considerazione le dichia
razioni di uomini politici, gene
rali e giornalisti americani in di
fesa detta guerra batteriologica? 
Nessuna risposta diretta è venuta 
su questo ponto dal direttore del 
Ponte, che accenna soltanto in
cidentalmente e genericamente ni 
« materiale probatorio di seconda 
mano ». .Va non sono anche que
sti dei fatti (mai smentiti dal
l'alt ni parte) che un giudice im
parziale è tenuto a valutare de
bitamente, insieme a tutti gli al
tri elementi a sua disposizione. 
e che "oto un giudice parziale può 
continuare ad ignorare? 

Se per amore di imparzialità, 
avevo chiesto ancora, non siete 
disposti a prestar fede alle docu
mentazioni offerte da una sola 
parte, perchè non appoggiate /« 
appello di Oslo dei partigiani 
della pace, che ha proposto la 
nomina di una Commissione in
ternazionale d'inchiesta, compo
sta di membri la cui competenza 
e imparzialità siano indiscutibi
l i? Anche a questa domanda nes
suna esplicita risposta è data dal 
direttore del Ponte, il quale però 
finisce implicitamente col rico
noscere tanto giusta l'esigenza 
posta fino a farla propria, chie
dendo un giudizio imparziale e 
proponendo a tale scopo diversi 
metodi giuridicamente possibili. 
Ci troviamo senza dubbio di 
fronte a un importante passo 
avanti, e per questo si può an
che tralasciare il fatto seconda
rio che si sia preferito ignorare 
la precedente richiesta per ripre
sentarla come nuova rispetto al 
preteso dogmatico settarismo dei 
comunisti. 

Ma non ci si può fermare qui. 
Perchè nel frattempo gli Stati 
Uniti hanno ripetutamente rifia
tato qualsiasi inchiesta che non 
sia affidata a giudici di toro 
esclusivo gradimento, cosicché 
mentre da una parte si chiede il 
giudice imparziale dall'altra si ri
fiuta. Non bisognerà tener conto 
anche di questo fatto? Scrive it 
direttore del Ponte, che « s e ve
ramente i contendenti sono ani
mati. tutt'e due, dal desiderio di 
giustizia, cento sono t modi tec
nici per arrivare ad accordarsi 
sulFarbitro ». Ha se il desiderio 
di giustizia manca in una delle 
due parti, e non st può arrivare 
per questo aWaccordo sulFarbi
tro, dovremo rinunciare con ciò 
ad ogni giustizia? Non sarà in 
questo caso la nostra coscienza 
il miglior giudice imparziale? 

Fino a quando cercherete di 
sfuggire a queste domande rima
ne il dubbio sulla vostra impar
zialità. Tanto pia che mentre U 
direttore del Ponte fa un passo 
avanti, concede nuove aperture e 
insiste nelle sue cautele, nello 
slesso numero della rivista il re
dattore politico Enzo Enriques 
Agnoletti fa due passi indietro e 
accetta come oro colato lutti gli 
argomenti americani sulla guerra 
batteriologica in Corea. Non ho 
nessun elemento e nessun motivo 
per mettere in discussione la per
sonale buona fede delle vostre 
intenzioni (non ho parlato di 
* commedianti pagati » e non ca
pisco^ a che vi servano queste 
nato-insinuazioni), ma. a giudi
care dal valore oggettivo dei vo-
*'rc sttTm*i233i?^*'** ** hn Fim-
pressione che vogliate servirvi 
della maschera delF imparzialità 
per ridare un po' di credito alla 
merce avariata della politica 
atlantica. 

Potrei aver torto, naturalmen
te. E in questo caso non chie
derei di meglio che potermi con
vincere di aver avuto torto, ila 
sta a voi smentire questa im
pressione, chiarire a vostro favo
re il duiòio sul giudice impar
ziale. Che non è colmi che trova 
utile e comodo non prendere mai 
partito, ma colui che sm fiwdieo-
r« aanérsssfa preveniiomi e pre-
emmeetti: in fuetto easm, mitiche 
mitri in natte non ne amate. 1 

e le ai— — .Uni del-

GCK. 

AA«tr»k-'Ì«i.*.j •«iv'tf&fc-» L '".1 » . j. . ' ' t t ^ r . .J£.1*ì 

file:///olta
file:///olta


Pag. 4 - « L'L'IITA' » $?h?tn ?8 nlrnno 1952 

Lauredi primo a Rouen 
conquista alla Francia AVVENIMENTI SPORTIVI la prima vittoria 

e si veste di giallo 

E' VENUTO L'ATTACCO DI BIDOT: DUE FRANCESI SOLI A ROUEN 

aaulhier dona la vittoria a Laureai 
ohe eredita da RIR la magna gialla 

Corrieri, attardato da una foratura, è giunto quarto a 6 minuti - Coppi, Bartali e Magni arri
vano con il gruppo con oltre 10 minuti di ritardo - Oggi si corre la tappa Rouen - Roubaix 

(Dal nostro Inviato speciale) 

ROUEN. 27 — Van Steenbcrgen 
piange d i rabbia. Voleva entrare nel 
Belgio vestito di giallo. Oggi, l'aveva 
detto che voleva entrare in Belgio 
vestito di giallo, invece... van Steen-
bergen è caduto nella trappola di 
uno eorso che & partita di scatto 
con una fuga che poi il gruppo — 
perchè svogliato — non ha più ac
chiappato. E' caduto nella trappola 
chiusa da Fachetner e che la for
tuna ha poi aperto a Lauredt. come 
poi iH dirò. Nello Lauredi, gallo con 
la cresta della e squadra » di Francia. 
nato a Milazzo nel 1926. è dunque 
• maglia gialla ». una maglia gialla 
d'occasione? Forse. 

Quando facevo la critica del « Gi
ro » e dicevo che una delle ragioni 
per le quali la corsa nr.n si scaldala 
era quella della povertà del premi, 
forse non sbagltavo. Sì. infatti che 
gli uomini delle corse dal denaro ai 
fanno tirare la gola. Guardo il 
« Tour » e vedo cosa accade: gli uo
mini corrono, si fanno vedere. Per
chè? A parte i traguardi, che sono 

ricchi, nel nTour* chi dà battaglia 
ha tutti i giorni la possibilità di 
guadagnare centomila franchi. Una 
somma, cioè, con la quale si può 
campare un paio di mesi. 

Giusto- questo fuggi-fuggi, questo 
scappa • scappa, un giorno finirà. Gli 
uomini sono uomini e non hanno 
la forza d'F.rcole. Quando le gambe 
saranno stanche, il « Tour » segnerà 
Il passo Ma. per ora. il « Tour » cam
mina- l'Inizio della corsa è stato ful
minante. secco, spavaldo, E COSÌ con
tinua Tanto che gli uomini già re
stano per strada, rotti dalla fatica-
ha f^ìminciato Chareuf, e ieri ti 
colpo del martello ha battuto m te
sta n Beasley. a Vlrìaurreta. a Carle. 
a Muelter Si sapeva che Bcaslet/, un 
canguro d'Australia, nel « Tour * 
avrehbe fatto poca strada ma Muel-
ler che si ferma, è un fatto impor
tante Mucller è un galletto di Bl-
dot... DlTò che la maniera di far cor
rere che ha Bldot: andar forte puf» 
danneggiare gli uomini di Binda, ma 
può anche dare sulle gambe agli uo
mini che fanno i « galli » Mucllcr 
* un esempio che m% dò ragione: 
Muellcr rappresenta l'uovo che partì 
per darle e tornò bastonato. 

La ruota di Corrieri 
Ma i gregari delta e squadra » di 

Italia camminano poco, rischiano di 
fare la fine di Mueller. Anche ieri 
Martini e Franchi sono arrivati tardi. 
Erano accompagnati da Bresri. Pez
zi e Grippa. Ora nella classifica Mar
tini e Franchi hanno il ptsto <-he. 
nelle corse, di solito spetta a Ma-
labrocca: l'ultimo. Non è che ti fatto 
riempia la faccia di vergogna: i gre
gari sono agli ordini di Coppi. Bar
tali e Magni, fanno, cioè, un me
stiere che H frena spesso, e che spes
so Il costringe a scendere dalla bici
cletta per fare provvista di acqua. 

Comune, tra t gregari, ci som, an
che t ragazzi che « m m i n o n o : Ba
roni, per esempio. E poi Correa. Cor
rieri. E pezzi? E' il cuon doro della 
squadra. Di Pezzi cuore d'oro. Binda 
racconta: e Quando Franchi. Ieri. 
passò la ruota, a Magni e restò Indie
tro. non sapevo chi far fermare per 
dargli u n po' d'aiuto nell'insegui
mento. Spiace a tutti fermarsi. SI 
può finire nella trappola del tempo 
massimo. Ho guardato u n po' nel 
gruppo: Milano, no. Carré», no. Cor
rieri, n o Pezzi, al. Pezzi... e Pezzi 
si fermò per aspettare Franchi, si 
fermò e senza fare una parola. E' u n 
uorrfo. Pezzi, che proprio vale tanto 
oro quanto pesa». 

E Magni che perde 4'19" in una 
corsa che pare fatta sulla sua misura? 

— Che cosa ti è accaduto. Fio
renzo? 

— Le gambe non giravano, forse 
Il caldo. chiara... ora va cosi cosi- . ; 
stavo già bene appena sono «ceso 
dalla bicicletta, ma poi ho mangiato 
poco a cena. Ora mi sento debole... 

— Cd fi rifardo ? 
— Cosa ci posso fare... Forse, è 

una luce per Binda: gli chiarirà le 
Idee In tenta, non ti pare? 

— Mi pare

li medico di Coppi 
coppi e Bartali ancora capitani e 

Magni già sema galloni? Forse è 
così? Ma. ufficialmente, ancora nulla 
si sa: ti « Tour » corre, e Binda aspet
ta la montagna, soltanto dopo la 
montagna la « squadra » avrà un 
capitano. Se... già. c'è ancora un 
e se »; questo: $e. per strada, non 
accadrà niente dt grosso. Ma che 
cosa può accadere, quando Coppi t 
svelto e Bartali gli tiene dietro, lo 
raggiunge, quando scappa? 

Da Lea Mona a Rouen, Km. 189. 
E' la strada della corsa d'oggi: la 
corsa che promette di fare battaglia 
a Van Steenbergen. n e T o u r » ha 
fortuna: ha perduto Koblet e Bobet 
ma ha trovate Van steenbergen. Ora 
aspetta Coppi. Per "vedere" Coppi 
il e Tour » fa qualche strappo alle 
sue regole. Permette, per esempio, 
che Coppi si faccia seguire da un 
medico d i fiducia, il doti . coda . In
tanto. Binda già pensa alla tappa a 
tic-tac. da Metz a Nancy. Chi seguirà 
Binda? Coppi o Banali? E' un pro
blema di difficile soluzione. Forse 
Binda seguirà Bartali e. dietro a 
Coppi, andrà e Pineta ». Cosi, quelli 
di Bartali non diranno che Binda 
è dalla parte di Coppi. Piccole cose. 
grandi cose: ma anche il « Tour > 
non è una piccola grande cosa? 

ciò. si aspetta ora la reazione del 
Belgio. Maes, col microfono alla boc
ca. comincia a dare ordini, ma i 
ragazzi sono stanchi Rosseel dice: 
Più in là. . 

Più in là... a Gaie, la strada fa 
te rughe e Ockers scatta. Ma gli uo
mini di Bldot gli saltano addosso, ti 
primo colpo del Belgio va quindi. 
a vuoto Comunque ti pasto del 
gruppo Si fa stello: Van Steenbergen 
e deciso: si lancia. Sulla ruota di 
Rtk. t campioni tanno grappolo, ma 
aiuto a Van Steenbergen non ne 
danno. 

Rik si stanca 
« Rtk » ai s'aiuti e il pasm del 

gruppo diventa un'altra volto fìacto 
tanto che a Bmglie (Km 123 a 33 055 
allora) Il vantaggio della tuga si è 
fatto grosso. 13 45" Sella tuga che 
— stanca — go> noia di sudore Bu
rhonnet si è staccato, jierchè ha 
sparcatn una gomma Ora. Rurhon-
net è solo dietro la tuga ron 4 55' 
di ritardo: ha perduto, per la n'Ha, 
le ruote buone Ma ^hi può Iriargll 
i centomila franchi di premio che 
spettano all'uomo che dà battaglia? 
E' da Le Man* che Burhonnet 
f tigqiia 

C'è ancora un'ora di corsa... Fa
chteitner tenta il tutto ver tutto, 
rome Van Strrnherqeii rhe ora si 
muove rrtnic un topo in trappola 
F. i ragazzi g'i danno una buona 
mano. La lotta a d,stanza è furibon 
da. Come si risolverà? 

Il gruppo rosicchia della strada 
alla fuga: Van Steenbergen chiede 
aluto a Coppi Ma già sulla strada. 
I cartelli n frema lannu il uotve 
della ritta lielln q< a'r è il t'ai/uarrlo-
Rotini Sulla stratta che ia a Rouen. 
il sole brucia come un ti-zonc. lo 
asfalto è un nastro nero che ai trio-
glie. le biciclette fanno fatica a stac
care le gomme dalla morsa umida 
e riichiorn K acratìono due disgra
zie vonrtmq Caput e Farhleitnrr 

thier a dar non forte a Rwhonni-l 'Sl scontrano e minio orr terra Cor-
r Corrieri , he ogn, tanto, ora. dà. r , r r , , J ) a r r / J ,,,,„ „„„.„,„ r quella 
una strappata ihn i i n i „„, , ,„ mti„n rtintn nnn è 

« T o u r » si scioglie in tanto sudore 
corre e suda, suda e corre. La bat
taglia per i centomila dollari gli dà 
vita. A chi toccherà il premio, oggi? 
€ Pronti? Via». f.a battaglia SI sco 
tcna subito, scapjxi Burhonnet e 
Corrieri lo insepue lo agguanta e 
poi. da Buchonnet si la trasrtnare 
A La Bazoac. il vantaggio di Bu
chonnet e Corrieri c ai 25". La Stra
da fa l altalena e va verso il Nord 
Incontro al vento dell'Oceano Atlan
tico. La corsa perciò è dura: il vento 
di traverso la Irena ya la tuga non 
si stanca Anche pcchè arriva Gnu 

Dunque- Lauredi è € maglia gialla» 
Senza riposo, sempre di gran car

riera, il « Tour » continua la sua 
strada che — ogni giorno di piti — 
si scalda, brucia 11 « Tour > va al 
caldo, domani. Il « Tour » andrà ad
dirittura nell'interno del Nord Rou
baix. infatti, è il traguardo di doma
ni. Roubaix vuol dire strade piene 
dt sassi, che rompono l polsi e ta
gliano le gambe. Roubaix vuol dire 
banchine a pezzi che rovinano le 
biciclette. Roubaix vuol dire, in una 
parola: pavé. 

La battaglia — anche domani, dun
que — sarà viva: forse domani la 
"orsa non partirà dt slancio come 
oggi come ieri. Perchè la distanza 
è un po' lunga: Rouen - Roubaix, 
Km. 232. Ma infine, la corsa pren
derà fuoco, perchè ne/Z'lnferno del 
Nord le fiamme bruciano le ruote 
delle biciclette. Sempre. 

ATTILIO CAMORIANO 

PUGILATO 

Varata la squadra 
per le Olimpiadi 
FIRENZE. 2 7 — 1 1 Coneigllo Di

rettivo della Federazione Pugilistica 
Italiana, riunitosi a Firenze, ha pre
so tra le altre. le seguent i decisioni: 

Compoalilon* «quadra per la par
tecipazione ali* Olimpiadi. — A se
guito di quanto proposto dalla Com
missione Preparazione Olimpiaca. 
borio stati designati 1 seguenti pu
gili per la formazione della squadra: 
mosca: Poizatl; gallo: Dall'Osso] 
piuma: Oaprari; leccarli Bologna*!; 
welter ••eteri: Vlsintln; welter*: 
Vescovi, riserva: R Uggeri; welter pe
santi: Mattinarli; medi: Sentimenti, 
riserva: Clave; medio massimi: Al-
fonsetti. 

A seguito di una leggera indispo
sizione di DI Segni. 11 35 corrente 
non 6l è potuta effettuare la ee:e-
sMone DI Eegni-Cavlcchi che avrà 
luopo domenica 29. 

Questa sera a Parigi 
Juventus - Sporting 

PARIGI, 27. — Alla Federazione 
Francese dt Football si è proceduto 
all'estrazione degli arbitri per la Cop
pa Latina; per la partita di sabato 
fra Juventus e Sporting dt Lisbona: 
arbitro: Asansi (Spagna), guardali
nee; Vincenti e Fauquemberghes 
(Francia); per la partita finale di do
menica tra 11 Nizza e 11 Barcellona: 
arbitro: Dos Rais Santos (Portogallo), 

COLPO DI FULMINE NEL «CLAN» 61ALL0R0SS0 ' 

Renato Sacerdoti 
dà le dimissioni 

Ancora Incerti I motivi della decisione - Viani al 
Bologna? - Fuln non verrà ceduto a nessun prezzo 

Fulmine a d e l sereno nel « clan » 
glallorosso: Renato Sacerdoti ha pre
sentato ieri sera le dimissioni da 
presidente della sezione calcio. La 
iiotizia diffusasi rapidamente ha ge
nerato le più strane e avventate ipo
tesi sul motivi che avrebbero spinto 
il presidente ad abbandonare il suo 

della richiesta avanzata dall'Inter 
per Fuln ha provocato una vivace 
reazione, che fa escludere assoluta
mente persino l'inizio di trattative 
con la società neroazzurra. Finalmen
te un po' di saggezza! Elementi della 
direzione del sodallzlone blancoaz-
zurro ci hanno ieri confermato che. 

alto incarico di responsabilità In un nonostante la povertà delle casse so-
momento cosi delicato per la società. 
Nulla sl sa di preciso, ma si crede 
che a spingere Sacerdoti a presen
tare le dimissioni siano state le se
vere critiche mosse in questi giorni 
al suo operato negli sviluppi della 
campagna acquisti. E' comunque opi
nione generale che alla prossima as
semblea generale Sacerdoti verrà 
nuovamente rieletto. 

In merito al viaggio di Vianl al 
Nord è da ritenersi certo che sia 
legato alla campagna di potenzia
mento della squadra. Le solite voci. 
del soliti ben Informati dicono pero 
che Viani sia in contatto con il Bo
logna per un suo eventuale trasferi
mento in quella città. E le solite voci 
tengono pure a precisare che Vianl 
ieri sera era a Bologna... ad assistere 
all'incontro In notturna tra il Chi
notto Neri e l'O.A.R.E. 

In casa blancoazzurra la notizia 

— Come va. Magni? 
— Un po' meglio . 

Vai Corrieri ? 
Magni è sulla ruota di Franchi, in 

mezzo al gruppo, davanti, in testa 
al gruppo, c'è Coppi, alla fine del 
gruppo c'è Bartali, che non perde 
il brutto vizio di tenere le posizioni 
di coda, Blomme è nei guai: ha 
spaccato una gomma ed ora insegue 
— in compagnia di Van Ende. Ros-
seel e Neyt — con j'4S" di ritardo. 
Poi, anche Van Ber stock spacca una 
gomma. E Derifcke resta indietro: 
soffre di mal di gota, forse tornerà 
a casa. Il « 13 » che ha sulle spalle 
non gli ha portato fortuna. E' un 
giorno di fella anche per il Belgio. 
oggi. 

La fuga tiene: si avvantaggia di 
SO", finché dal gruppo scappano Lau
redi, Caput, voorttng e Fachetner. 
che si agganciano al a fuga a Juf.le 
(Km. 26. a 41.125 all'ora). E la fuga 
cammina. Ora. il vento l'aiuta nello 
sforzo e il vantaggio si fa grosso: 
2'10" a Juillè. Dal gruppo, intanto. 
è partito Bauvin. che va a caccia 
della fuga con la forza della dispe
razione. ma. quando è già nella pol
vere dt quelli che fuggono, erotta. 
Sfinito sì arrende al gruppo che lo 
acchiappa ad Alencon (41 Km. a 
38 125 all'ora). 

Della fuga Lauredt e Gauthier ti
rano con forza. Corrieri è la be$lia 
nera: non t'aiuta e gli altri io cu ar
dano male. Ma Corrieri ha la faccia 
buona. 

— Vai Corrieri? 
— Non posso, sono della squadra. 
Binda, infatti, ha mandato a dire 

a Corrieri di Stare f^mo E Corrieri 
rispetta l'ordine. Comunque, la fuga 
guadagna strada, scava un grosso sol
co: 6'20" a Forges. il ruppo. oggi se 
la prende comoda: il rcnto si è 
girato, ora prende di petto la corsa. 
la rallenta Difatii. Gauthier. Laure
ai. Buchonnet. Caput. Fachtettner. 
Voorttng e Corrieri arrivano a Soes 
con un passo più stanco: Km. 39 050 
all'ora. Ma la strada è ancora tunga„, 

Il comodo passo della coraa è tan
ta manna per i ragazzi del Belgio. 
i quali, dopo un'ora d'inseguimento. 
arrivano alle ruote del gruppo. Non 
amia Derifcke. non resiste più dal 
male: toma a casa. Il ritardo del 
gruppo aumenta: 10*05" a Monant -
Le Ptn. Vuol dire, dunque, che Fa
chtettner — qui — * maglia gialla: 
il suo ritardo da Van Steenbergen 

Fa caldo: anche oggi fa caldo. Il'nella classifica infatti è di 7 '2 f . Per-

rieri sitarci uni r/tm-ma i 
'•he noi mette sulla ruota 
buona e il gonfleur è vuoto. Che 
iella per Corrieri e per Fachleltner. 
Corrieri della fuga era l'uomo più 
veloce. Fachteitner correva con la 
speranza di prendere la maglia a 
Van Steenbergen. 

Nero, imbrattato di catrame. Caput 
resta a terra con una ruota rotta. 
Fachteitner e Voortìng inveì e si lan
ciano all'inseguimento dt Lauredt e 
Gauthier. Ma ecco Rouen; pigra nel 
caldo che la soffoca. Il traguardo è 
su un viale lungo, fra gli alberi 
alti. Vince Lauredi perchè tra i 
« galli > di Bidot ha più credito: 
Infatti... 

infatti, ecco Gauthier che. sul tra
guardo. stacca le mani dal manubrio 
e spinge Lauredi sul nastro: grande 
gesto, amico, simpatico per la pla
tea. E la folla applaude. Arrivi a di
stanza. poi: Voorttng. a S'2S". Cor
rieri a «"05". Fachteitner a 6'10" ed 
ora con l'orologio alla mano si 
aspetta il gruppo. Per sapere se Van 
Steenbergen può ancora tenere ad
dosso la maglia gialla. 

Sette, otto. nove, dieci... dopo 
I0'3l" arriva il gruppo dal quale 
nello sprint spunta la ruota di 
Jacques Dupont. Dal gruppo manca
no Milano che ha spaccato una gom
ma e Crippa che lo ha aspettato.... 

RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA: CHI VINCERÀ1 AD HELSINKI ? 

Conferme e clamorose sorprese 
alle prime selezioni americane 

Golliday e Doyle infortunati - Rhoden battuto sui 400 ed eliminato 
sui 200 metri - O* Brien umilia Fuchs - Fioritura di... triplisti 

Quest'anno 
XXIII l in 46"5. Il giamaicano dopo aver vin
ili americani hanno|.to.?M Vn}v*r*[t.ar.i_(.4!s'':ìì * * / a « ° 

latto le eexe i-i grande, invece dil1"""* da Whitfietd agli assoluti 
qual-'cnre rrr la Olimpiadi i primi'46 4> mentre il compatriota McKen-
tre. .la-srcnti ai campionati assoln ,c'' ' c ' " I r t addirittura eliminato m 
ti come erano soliti fare hanno sta
bilito di tenere a Los AngCleu delle 
prove di qualificazione decisive alle 
quali saranno ammessi i primi sei 
piazzati rispettivamente al Campio
nati Militari, a quelli Universitari 
(Berkeley 13-14 giugno) e a quelli 
assoluti (Long Brach 21-22 giugno). 
Naturalmente per gli universitari so
lo t primi due saranno ammessi sen
z'altro alle selezioni di Los Angeles. 
gli altri quattro sn'o se entrano fra 
i primi sei degli assoluti. 

Ora t Campionati sl sono regolar* 
mente svolti e hanno confermato 
molti astri di puma grandezza ma 
anche molti ne hanno tolti di mez
zo. per esempio, il campo dei 100 
metri si è Improvvisamente fatto de
ferto perchè Stanfield. appena rimes
to da uno dei suoi soliti strappi. 
ha precauzionalmente optato per i 
200 e Gollldaif. dopo aver vinto gli 
Universitari (tre volte 10"41) ai è 
infortunato nella semifinale degli as
soluti. Qui la vittoria è rimasta a 
Dean Smith, la speranza di Capo
danno che così se la vedrà con Bragg 
a Los Angeles. 

1 200 hanno messo In luce Font 
agli Universitari (21") davanti allo 
ostacolista Davis, e Stanfield agli as
soluti (2l"l) davanti al quattrocen
tista Maison che nella sua speciali
tà era finito secondo dietro Rhoden 

IL TOUR IN CIFRE 
L'ordine d'arrivo 

1) LAUREDI Nello (Francia) che 
copra i 16» km. della a tappa, Le 
Mans-Rouon. in orm 5.12-31 "; 2 ) 
Qauthlar Bernard (Francia) a t . ; 3 ) 
Voorting (Olanda), a 3*28"; 4 ) COR
RIERI (Italia) a « ; 6) Fachlaltener 
a 6*10"; S) Dupont a 1032-; 7) Faan-
hof; 8 ) Roblo; 9) Wellenmann; IO) 
BARONI, tutti col tempo di Dupont; 
11) ax-aaauo col tempo di Dupont: 
COPPI BARTALI, CARREA. PEZZI. 
MAGNI. MARTINI , FRANCHI. O-
okara, Bonnavantura, Qoedart, Qe-
mlniam Ruiz, Costa, Blomme, Bau
vin. Dott,o Bianchi, Decaux. Dife
ttava, Laoabia, Kebaill. Canavasa, 
Quanti n, Bints, Da'adda, Van Ow 
Stok La iole, GII, Rollano, Remy. 
«eaehllmann. Tastai re, Mallejee. Rot
ta, Rock» Vlvier, Rosacei. Daeoek. 
Fernanda*. Cloaa, Diade»Jeh. Buchon
net, Claiies*, Zaiaaao. Bataaadinl. 
Waatmane, Lasaridaa, Qiauet. Moli-

noria. Serra, Mloneau, Da Hertog. 
Renaud, Ousaautt, Latra noni, Van 
Ende, Qoldamldth, Pardo*n. Miran
do, Van Steenbergen, Tetotte, Sovra. 
Neyt, Kemp. Ritirato il belga De 
Rljck 

Classifica generale 
1) NELLO LAUREDI (Francia) in 

16X38-41"; 2) Gauthier (Francia) a 
3*43"; 3 ) Van Steenbergen a 4 W ; 
4) Pardo*n a o W ; 5) Cloe* a T03"; 
5) Faohleitner a Tt>4"; 7) Voorting 
a 7"1©-; 8 ' Blomme a 794"; 9 ) Van 
Dar Stock a 7 *9" ; 10) CARREA a 
S'ir-, 11) Cieliezka a 6*13"; 12) Roe-
*eet a 9*16"; 13) Ruix a 9'4S"; 14) 
Moli neri* a 10'IS"; 15) CORRIERI 
a 10*17**; 16) Canaveee a 10*42"; 17) 
Wastman» a 10*5"; 18) Renaud a 
lO-fiS" 19) Decaux a 11TJ1"; 20) GII 
a 11*20-*; C | | «Uri (talreni sono cala-
eincati: 21) COPPI, BARTALI, BA
RONI a 11-26". 54) MAGNI a 14'46". 

batteria l giamaicani appaiono in 
declino: Rhoden sl fa battere dallo 
intramontabile Whitfield. McKenley 
non sembra più quello di una vol
ta. Wint stenta ad entrare in forma 
e Sam Le Beach. fratello del grande 
Loyd opta per il Canada. Addio 4 
per 400 da record mondiale. Invece 
gli USA con Whitfield'. i nuovi Mat
tea e Cole (440 yard» in 47"1) e i 
solidi Maiocco e Macon (47"3 nel '521 
tono in netta ripresa. 

Negli 800 Barnes (V49"8) e Cryei 
ft'50") dominatori degli Universitari 
hanno lasciate gli assoluti in balia 
dell'anziano Pearman che ha supera
to tutti, compresi Chambers e Gehr-
man. Qui la grossa sorpresa è stata 
la definitiva eliminazione dt Roscoe 
Browne. sembra proprio che un de
stino avverso perseguici i componen
ti della squadra americana che l'an
no scorso visitò l'Europa. Golliday 
e Browne eliminati. Rhoden battu
to sul 400 ed eliminato sui 200. Doy
le. il discobolo, si è fracassato una 
vertebra. Jensen. l'astista è sparito 
dalla circolazione e per concludere 
perfino Attlesey. la meravìglia bian
ca. è stato tagliato fuori dat giuochi. 
Il vecchio. Incredibile Dillard lo ha 
tolto di mezzo aggiudicandosi gli as
soluti in 13'7 davanti a Davis (13"s 
e primo In 14" agli universitari) 
Diron e Anderson. 

i* mezzofondo ed il fondo hannn 
posto in luce Santee (1500 In 3'4S"3). 
Stone (30'33"4 sui 10.000) e il soli-
i o Wilt mentre gli ostacoli bassi han
no dato la conferma a Devinneg 
(Sl"7 a Berkeley) e Moore che dopo 
aver segnato 50"9 ha vinto a Long 
Beach in 5t"2. Con Yoder giunto ai 
52" netti. 

/ concorsi hanno portato due vol
le alla vittoria il elevane O'Brien che 
ha umiliato Fuchs con la formidabi
le misura di 17.48 terza dt tutti I 
tempi (con Chandter: 17.48 nel '48 • 
r giovani Mayer (17.01) e Rooper 
f 16.99) seguono t due colossi nello 
spazio dt cinque centimetri oltre I 
metri 16 901 Iness. 55 91 nel disco 
al principio di stagione ha vinto a 
Berkeley davanti a O'Bnen (Si 64) 
finendo poi terzo a Long Beach die
tro Dìllion (53.43) e Gordien. Il ne 
grò Miller, capofila del giavellotto Si 
4 imposto sugli assoluti davanti a 
Young. il nuovo AUvson r ttrld che 
'lenta ad entrare in forma 

L'asta come al srjito ha dato ra 
gione a Laz e hirhards (4 <7;.- / e 
uomini erano ancora m lizza ai 4 39 
a Long Beach mentre 36. nel salto 
in alto, resisteiftno ancora quando 
l'asticella venira posta ai metri t.93* 

Walt Davis ha ripetuto Vimprem 

di superare 2.098 e sl è cos\ definiti 
vomente imposto come il migliore 
saltatore del mondo. Alle sue spali* 
Betton e Barnes (2 042) hanno perà 
fallito d'un pelo la stessa sua misit 
rat Nel lungo Broun (8 metri ni 
principio di stigicnc) ha saltato 7.SO 
a Berkeley e 7.85 a Long Beach: 41 
vittorie consecutive scavano un abis-
to fra lui e Taylor (7.17) che lo se
gue. e lo fanno considerare fin da 
adesso imbattibile ad Helsinki. 

Per concludere il salto triplo. Qui 
davvero sl sono avute delle sorpre
se. Gli USA non hanno mal posse
duto triplisti di valore e tutto d'un 
tratto II hanno tirati fuori. Dopo la 
vittoria di Shato a Berkeley con 14.99 
sembrava già di aver fatto molto ed 
ecco invece la classifica di Bong 
Beach: Asbaugh. 15.46, Mazzocca. 
15.42. Show 15.25. Gehrardt 15.23. 
Bryan 14.991 Troppa grazia: dovran
no perfino lasciarne qualcuno a ca
ia. Comunque a Los Angeles si deci
derà oggi e domani anche il loro de
stino. 

I O STARTER 

clali. I soldi per Pinardl e Prunecchl 
verranno trovati lo stesso anche sen
za cedere il bravo Fuln. 

Eliminati a Wimbleclon 
Patty, Clark e Mulloy 
LONDRA. 27. — Il torneo intema

zionale di tennis di Wimbledon. oggi 
alla sua quinta giornata, è entrato nel 
vivo della lotta — per quanto riguar
da il « slngolomaschile » — con gli In
contri tra 1 primi testa di serie. Tra 
i risultati p|u interessanti della gior
nata le eliminazioni di Clark ad ope
ra di Rose per 6-2. 6-2. 6-4, di Mul
loy ad opera di Flam per 6-4. 7-5, 
6-1. e di Patty ad opera di Seixas 
per 7-5. 4-6. 6-3. Negli altri Incontri 
tutte le teste di serie hanno superato 
facilmente I rispettivi avversari. 

Vita facile per le teste di serie an
che nel singolo femminile e nel dop
pio maschile. Nel doppio misto è da 
segnalare la vittoria della coppia 
composta dal nostro Vanni Canepale 
e dalla signora inglese Hammersley 
che hanno battuto gli olandesi Dehn-
reny-Wal Roos per 2-8. 10-8. 9-7. 

Particolarmente attesi gli incontri 
di domani che vedranno in lizza: 
Sedgman contro Sturgess. Savltt 
contro Rose. Flam contro Seixas. Me 
Gregor-Drobny 

Ascari il più veloce 
nelle prove a Reims 

REIMS. 27. — Alberto Ascari, alla 
guida di una Ferrari due litri, ha 
compiuto oggi il giro più veloce nelle 
prove di qualicazione per il G.P. di 
Francia, che si correrà a Reims do
menica prossima. Ascari ha registrato 
su Km. 7570 del circuito il tempo 
di 2'26"2 alla media orarla di Km. 
177.234. II secondo miglior tempo è 
stato registrato da Farina, sempre 
su Ferrari, in 2'23. 

Rasinussen all'Atalantn 
e forse Olsen al Napoli 

COPENAGHEN. 27. — n centro 
avanti della nazionale di Danimarca, 
Poul Rasmussen. è stato «acquistato» 
dall'Atalanta por un premio di ingag
gio di 150 mila corone (11 milioni di 
lire). Ne ha dato notizia lo stesso 
Rasmussen che ha dichiarato di avere 
già firmato 11 contratto e di entrare 
in forza all'Atalanta il 1° agosto. 
Rasmussen non potrà, quindi, far 
parte della rappresentativa danese 
alle Olimpiadi di Henslnki. 

Intanto l'«Oslo Dagblaaet» pub
blica oggi una notizia secondo la 
quale alcuni dirigenti dell'Inter e del 
Napoli avrebbero preso contatto con 
il giocatore Laif Olsen del «Vaale-
rengen» per un possibile contratto 
di ingaggio. Olsen. che ha 25 anni. 
non ha mal fatto parte della nazio
nale ma è considerato in Norvegia 
uno dei migliori giocatori nazionali. 

T E A T R I - C I N E M A 

Domani sera a Villa Glori 
il XXV Derby del Iroito 
A confronto Papmiano e Karamazow stasera mei P. La Spezia 

Con l'arrivo di Beonio (che forte 
del favorevole numero di partenze 
sarà certamente tra gli animatori 
della grande corsa) il campo dei par
tecipanti al XXV Derby italiano del 
trotto che si disputerà domani sera 
all'ippodromo di Villa Glori ft com
pleto e risulta cosi formato: Gufo 
(Zamboni). Vasto (Milani), Vomero 
(p.d.). Beonio (Brighenti). Valenzano 
(Flacconio). Volframto (Castelli). Da
kota (Finn). Cetra (U. Bottoni). Ve
stane (Antonellini), Verno (Monta
nari). Mary Hanover (Mataxazzo), 
Llvenza (Ossani). Volfango (Casoll). 
Bel (P.d.). Ouebec (Baroncini). 

Campo numeroso e che comprende 
tutti i migliori di una generazione 
che sembra dover essere dominata 
dai tre € V » (Verno. Vastone. Vol
fango) della scuderia Orsi Mangelll 
verso I quali logicamente si orienta 
il pronostico anche se la pista roma
na offra sempre molte incognite ed 
in particolare non sembri essere mol
to gradita all'indiscusso leader della 
generazione. Volfango. 

I tre « V » non hanno avuto for
tuna nella estrazione dei numeri di 
partenza: ma il fatto di essere in tre 
e tutti presso a poco di una classe 
superiore agli avversari non dovreb
be far sfuggire la vittoria alle loro 
prestigiose zampe. 

La loro più dura avversaria rite
niamo debba essere Cetra che Ugo 

Bottoni ha allenato con cura e scru
polo e che potrebbe anche riservare 
una brutta sorpresa ai tre domina
tori della generazione: non per nulla 
essa ha trottato giovedì senza forzare 
sul piede di 154 al km. segnando nel
l'ultimo giro il notevole ragguaglio 
di 151 al km. 

Tutti i concorrenti hanno provato 
la pista con la luce artificiale (sarà 
una novità per la maggior parte di 
essi) compiendo dei buoni trottont 
con qualche spunto veloce. La Socie
tà dell'Ippodromo ha predisposto per 
domani sera un artistico spettacolo 
pirotecnico che saluterà il vincitore 

La riunione di stasera ha al suo 
centro il « Premio La Spezia > dotato 
800 mila lire di premi sulla distanza 
di 1680 metri in cui Papiniano e Ka
ramazow si troveranno a dover ren
dere 20 metri a Nudista. Fltnders e 
Biancavilla. Le nostre preferenze so
no per Karamazow, Flinders e Papi
niano se riuscirà a non compromet
tere le sue possibilità col solito er
rore iniziale. 

Ecco le nostre selezioni per le al
tre corse: Pr. Lunt: AUrnoU. Plati
nato; Pr. Sarzana: Icorina, Parigino; 
Pr. Fornola: Mona te Ilo. Novorajo; 
Pr. Romito: Senna, Usta; Pr. Luni 
(2. div.): Campo di Ferro. Ostrogota; 
Pr. La Spezia: Karamazow. Papinia
no. Flinders; Pr. Arcola: Mazzocchio, 
Enea. 

KIDUZIONI ENAL: Alhambra, Au
rora, Cristallo, Corso, Olimpia, Or
feo, Cola di Rienzo, Planetario, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Sme
raldo, IV Fontane, Tuicolo, Metro
politan, Fiamma, Barberini, Super-
cinema. TEATRI: Eliseo. 

T E A T R I 
BASILICA DI MASSENZIO: ore 21.30: 

conc. dir. dal M.o Dean Dixon. 
CASINA DELLE ROSE (Villa Bor

ghese): ore 21.45 debutto dello spet
tacolo n. 4 presentato da M. Caro
tenuto con il Balletto Thompson. 

COLLE OPPIO: ore 21: d a Giusti 
« E 1 papaveri stanno a guardare ». 

ELISEO: ore 21: Stagione lirica a 
prezzi estivi « Madame Butterfly >. 

ROSSINI: ore 21.15: C.ia C. Durante 
« La trovata di Paolini ». 

V A R I E T À ' 
Alhambra: La sete dell'oro e Riv. 
Altieri: L'urlo della città e Kiv. 
Ambra-Jovinelli: I 5 segreti del de

serto e Riv. 
La Fenice: L'uomo di ferro e Riv. 
Manzoni: Giuramento di sangue 
Principe: Giuramento di sangue e 
Quattro Fontane; L'isola dei pigmei 
Volturno: Lo scrigno delle 7 perle 

A R E N E 
Appio: Lo scrigno delle 7 perle 
Aurora: Sui marciapiedi 
Centrale Ciamplno: Roma ore 11 
Dei Fiori: Addio signora Miniver 
Dei Pini: Il colonnello Hollister 
Delle Terrazze: Signori in carrozza 
Esedra: Botta senza risposta 
Felix: Quattro rose rosse 
Ionio: Il settimo lancieri carica 
Lucciola: Miracolo a Viggiù 
Lux: La stirpe del deserto 
Monteverde: La regina del pirati 
Nuovo: Peccato 
Prenestlna: Tokio dossier 212 
S. Ippolito: Tomahawk 
Taranto: La danza incompiuta 
Venus: I racconti dello zio Tom 

C I N E M A 
A.B.C.: Lo scandalo del vestito bianco 
Acquarlo: L'uomo dell'Est 
Adriaclne: Tu partirai con me 
Adriano: Obiettivo X 
Alcyone: Angoscia 
Ambasciatori: Lo sai che 1 papaveri 
Anlene: L'aquila e il falco 
Apollo: Boomerang 
Appio: Lo scrigno delle 7 perle 
Aquila: L'amore è bello 
Arcobaleno: Silent dust (18-20-22) 
Ariston: Ho amato un fuorilegge 
Astori» : Angoscia 
Astra: I predoni del Kansas 
Atlante: L'eroe sono io 
Attualità: L'altro uomo 
Aueustus: Lo sai che i papaveri 
Aurora: Sul marciapiedi 
Ausonia: I predoni del Kansas 
Barberini: Ho amato un fuorilegge 
Bellarmino: La corona di ferro 
Bernini: Tortura 
Bologna: Lo scrigno delle 7 perle 
Brancaccio: Terra nera 
Caparmene: 11 padrone delle ferriere 
Capitol: I misteri di Holliwood 
Capranlca: Le eroiche gesta di Pa

perino 
Capranichetta: Il mistero del V-3 
Centocelle: Tomahawk 
Centrale: La campana del convento 
Clodlo: Adultera senza peccato 
Cola di Rienzo: Lo scrigno delle 7 

perle 
Colonna: L'uomo dell'Est 
Colosseo: Bill il sanguinario 
Corso: Belle giovani e perverse 
Cristallo: I ribelli dei sette mari 
Delle Maschere: L'anima e il volto 
Delle Terrazze: Signori in carrozza 
f&elle Vittorie: Lo scrigno delle 7 

perle 
Del Vascello: Quattro rose rosse 
Eden: Vedovo cerca moglie 
Espero: I diavoli alati 
Europa: Le eroiche gesta di Paperino 
Excelslor: Gli avvoltoi non volano 
Farnese: Il marchio di sangue 
Faro: Il pugnale del bianco 
Fiamma: Il gatto milionario 
Fiammetta: Circle of dancer 
Flaminio: Sabbie rosse 
Fogliano: La valle del deserto 
Fontana: l i segreto del golfo 
Galleria: Il bivio 
Giulio Cesare: I predoni del Kansas 
Golden: Vedovo cerca moglie 
Imperiale: Botta senza risposta 
Impero: Rasclomon 
fnduno: Il sogno di Zorro 
Ionio: Ogni donna ha il suo fascino 
Iris: Caroline Cherie 
Italia: Il sogno di Zorro 
Lux: La stirpe del drago 
Massimo: Lo sai che i papaveri 
Mazzini: Lo sai che i papaveri 
Metropolitan: Notte senza stelle 
Moderno: Botta senza risposta 
Moderno saletta: L'altro uomo 
Modernissimo: Sala A: Angoscia; Sala 

B: Impero dei gangster 
No vocine: Serenata tragica 
Nuovo: Peccato 
Odeon: Sterminio sul grande sentiero 
Odescalcbi: Fuggiasco 
Olympia: Il cinque segreti del deserto 
Ottaviano: Lo sai che 1 papaveri 
Palazzo: Vedi Napoli e poi mori 
Palazzo Sistina: II terzo uomo 
Palestrina: Terra nera 
Parioll: La valle del destino 
Planetario: Uomini coraggiosi 
Plaza: I gangster 
Prima valle: La pattuglia dei senza 

paura 
Preneste: Il magnifico fuorilegge 
Quirinale: Vedovo cerca moglie 
Qnlrinetta: Schiavo della furia. Ora

ri 17-19-22. Tutti 1 giorni feriali. 
riduzione ENAL Aria condizionata. 

Reale: Terra nera 
Rex: Lo scrigno delle sette perle 
Rialto: Le frontiere dell'odio 
Rivoli: Schiavo della furia. Orari 17-

19-22. Tutti 1 giorni feriali ridu
zione ENAL. 

Roma: Notti d'oriente 
Rubino: Barbablù 
Salario: L'uomo dell'Est 
Sala Umberto: La pista di fuoco 
Salone Margherita: Se avessi un 

milione 
Sant'Ippolito: Tomahawk 
Savola: Vedovo cerca moglie 
Silver Cine: L'adorabile intrusa 
Smeraldo: Hong Kong 
Splendore: Parole e musica 
Stadinm: Bellezze in bicicletta 
Supercinema: II bivio 
Tirreno: Jim della jungla 
Trevi; Fantasia 
Trianon: Tre giorni di gloria 
Tr le s f : I conquistatori della Slrte 
Tusrolo: La duchessa del l ldaho 
Ventun Aprile: L'anima e il volto 
Vertano: I diavoli alati 
Vittoria: Gilda 
Vittoria Ciamplno: Giungla di asfalto 
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Grande romanzo di MICHELE ZEMC8 

Fausta aveva appreso le notizie 
degli ultimi importanti avveni
menti politici, l'assassinio di En
rico di Valois e l'ascesa al trono 
di Francia di Enrico di Borbone, 
le cui truppe bivaccavano dentro 
e fuori Parigi. 

E fu un grosso colpo per Fau
sta. Ma il peggio per lei doveva 
ancora venire e fu proprio la con
tessa Caterina di Cleves a voler
glielo portare, di persona. 

La spregiudicata, capricciosa e 
bella sposa del duca di Guisa, 
quando ebbe appresa la sorte toc
cata al marito nel castello di 
Chateaudun, raggiunse subito la 
prinrjpeaaa nell'abbazia di Mont-
martre. 

La «muoveva un crudele desi
derio di vendetta. Fausta aveva 

ottenuto l'annullamento del ma
trimonio di Caterina con Guisa e 
quando la contessa l'aveva sapu
to era andata su tutte le furie. 

Ora la principessa doveva co
noscere dalla sua viva voce il 
pauroso crollo di tutti i suoi pro
getti 11 duca che lei voleva spo
sare solo per diventare regina 
era caduto sotto gli implacabili 
colpi di P&rdail!an. mentra stava 
per godere gli amori di una zin
gara. 

E quando Fausta dalla bocca di 
Caterina di Cleves apprese ciò. 
rimase come di marmo. La con
tessa di Cleves fu senza pietà. Le 
gettò dinnanzi agli occhi tutte le 
Più atroci verità, le rinfacciò tut
to quello che potè. Tina taffettà 
teoria di Intrighi e di delitti, una 

catena di violenze, di bassezze e 
di corruzioni dalle quali la stes
sa Caterina teneva, con cinico or
goglio, a non rimanere esclusa. 

Fausta era rimasta straordina
riamente pallida. Né di una pa
rola, nò di un gesto ella fu ca
pace per tutto il tempo che duro 
quell'uragano. 

Con gli occhi sbarrati dallo stu
pore restò impietrita nella sua 
austera bellezza. Poi. d'un tratto. 
fu l'inizio del suo sconvolgimen
to celebrale. 

Cominciò col sorridere Ironica
mente, esplodendo via via in im
provvisi scoppi di risa e di pianto 

T-a sua glaciale freddezza si era 
infranta sotto il grosso colpo che 
ili avvenimenti le avevano vi
brato. Tutto d'un balro era crol
lato dentro il suo animo, ed alla 
freddezza era subentrata una agi
tazione furibonda, una febbre 
folle. 

Correva su e giù per la stanza 
agitando 1 capelli, sbarrando gli 
occhi e pronunciando parole ora 
infiammate di odio ora d'amore 

Caterina di Cleves era rimasta 
a «niardarla esterefatta. 

Fausta ora si contorceva tutta 
•mettendo grida disperate. 

— Pardalllan! Guisa» — grida
va mordendosi le mani. 

Taceva, si fissava in avanti, poi. 
riderdo. esclamava: 

— Giù il mostro, giù la papes
sa, qui la regina! 

Di nuovo si taceva con la bocca 1 A tratti si fermava all'improv-
raUrappita in una smorfia. jvisq, spaurita, còme davanti a dei-

Poi riprendeva ad agitarsi ed alle immagini e urlava: 
camminare. | — Violetta! Maddalena! La for-

• La principessa Faaita alava immobile sai pavimento-.» 

ca! La Crocifissione 
Agitò le braccia nel vuoto, co

me per ricevere qualcosa poi. er
gendosi impettita: 

A me — disse — il triregno pa
pale. a me la corona. Io non sono 
una donna.., 

E scoppiò in una risata grotte
sca. 

— Sono un mostro — disse bru
scamente atteggiando la faccia 
alle più tragiche smorfie — So
no un mostro. Violetta Ma tu 
Guisa, non l'avrai mai la bella 
zingara rè tu, né Pardalllan l'a
vrete— l'avrà la croce dove sarà 
crocifissa- perchè io distruggerò 
l'amore.-

Così dicendo si scapigliò rab
biosamente con i pugni contro 
una cristalliera che andò in fran
tumi. 

Alzando in aria le mani san
guinanti per le ferite. Fausta si 
levò in tutta la persona con lo 
sguardo infuocato sulla contessa 
che guardava attonita. 

— Zingara Saiamma — disse 
con disprezzo — leggenti il fu
turo nella mano. Lo vedi il san
gue? 

E' il sangue della corona o del 
Triregno? 

II sangue dalle mani di Fausta 
colava nel pavimento. Fausta si 
fissò su quelle macchie erompen
do in una fragorosa risata. 

— Il patibolo — disse con uni 
I smorfia paurosa. 

Alla vista delle macchie di san
gue che si andavano allargando 
sull'impiantito, Caterina di Cle
ves ebbe un fremito e uscì per 
chiamare aiuto. 

Faust» rideva ancora con la 
faccia sempre più pallida'. Sen
tiva le forze venirle meno per 
il sangue che continuava a per
dere, ma. ebbra nel suo delirio, 
continuava a parlare. 

— Farò un'altra notte di San 
Bartolomeo perchè io sono la re
gina.» la regina di Francia! 

Cosi dicendo si era portato le 
mani nei capelli InsanguinandolL 
Aveva un aspetto sempre più or
ribile. E sempre più le forze ve
nivano a mancarle. S'accasciò 
d'un tratto sul pavimento con la 
testa reclina. 

— Io sono — disse con la vo
ce che le rimaneva — sono la re
gina-. la regina di Francia... e il 
duca di Guisa è IL. il... il r e -

Queste ultime parole le erano 
uscite dalla bocca con un Alo di 
voce. 

Crollò disteso sul pavimento 
in mezzo al sangue che ancora 
le usciva dalle mani e dalle vene 
di un polso che uno dei vetri 
te aveva reciso. 

Quando poco dopo la bades
sa Claudina seguita da alcune 
suore era accorsa, uno spettaco
lo spaventoso sl aperte ai loro 
occhi. 

Con il volto ed 1 capelli In

sanguinati. le guancie. la fronte 
e il collo bianchi dal pallore, la 
principessa Fausta stava immo
bile sul pavimento. 

Le suore si avvicinarono spa
ventate. 

Fausta non respirava più. 
— Santo Dio! è morta! — gri

dò la badessa facendosi il segno 
della croce. 

— La principessa è morta! 
Anche le altre suore si fece

ro il segno della croce inchinan
dosi. Poi insieme incominciarono 
a balbettare le orazioni. 

LXXI 
VERSO LA VITA 

Nello stesso giorno in cui cosi 
tragicamente si concludeva l'esi
stenza di Fausta, sulla strada di 
Orleans la comitiva alla cui testa 
erano Pardaillan e Grouvet sì 
divideva per cammini e destini 
diversi. 

Al passo di Grevi ile si apriva 
un quadrivio dove per le fermata 
delle corriere e dei cavalli sor
geva una stazione di riposo e di 
ristoro che nell'uso ormai era 
stata battezzata la « Capocchia ». 

Somigliava infatti proprio ad 
una capocchia, così isolata e rin
cantucciata com'era su uno degli 
angoli del quadrivio biancheg
giante con le sue strade in mezzo 
al verde della campagna. 

rCon'nuHT) 
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Manovra ostruzionistica dei d.c. 
per rinviare le leggi costituzionali 

Sconvolto l'ordine dei lavori perchè I clericali rischiavano di restare In minoranza 
Le responsabilità dei d. e. denunciate da Laconi e De Martino - Legge sulla finanza 
I deputati democristiani hanno 

deciso ieri con un colpo di mag
gioranza di rinviare la discussione 
delle norme regolamentari con
cernenti la procedura di approva-
«ione del le leggi che modificano 
o integrano la Costituzione. 

P e r comprendere il significato 
della seduta di ieri è necessario 
rifarsi ai precedenti. E' noto che 
IH Costituzione ha prescritto al 
Parlamento di appiovare le leggi 
istitutive della Corte costitU7Ìona-
le , del referendum e del Consi
glio superiore della Magistratura. 
Finora la Carnei a non ha appro
vato nessuna di queste leggi e so
lo nel novembre scorso cominciò 
la discussione sulla Corte costitu
zionale. In quel dibattito sorsero 
però alcune del icate queMioni di 
interpretazione della procedura 
speciale prescritta per l'approva
zione del le leggi costituzionali. La 
assemblea incaricò la Giunta per 
i l regolamento di chiarire o*;ni 
dubbio e di formulare nuove nor
me regolamentari. Giovedì scorso 
la Camera ha cominciato ad ap
provare queste disposizioni' ad un 
certo punto però la mageio>-anza. 
non sentendosi sicura dell'esito 
della votazione, ricorre all'o^tru-
zionismo e, abbandonando l'aula. 
fece mancare il numero legale. lori 
quindi la seduta si è aperta al lo 
stesso punto in cui era «tata in
terrotta giovedì: si doveva votare 
la norma regolamentare la quale 
stabilisce che gli articoli di una 
legge costituzionale sono approva
ti a maggioranza semplice invece 
che con la maggioranza qualifica
ta ( e c ioè la maegioranza assolu
ta dei membri della Cameraì pre
scritta dalla Costituzione per la 
votazione della l eege nel suo com
plesso. I deputati democristiani 
erano statj mobilitati in macsa con 
ordini perentori e questa norma 
la quale offre a ristrette maeeio-
ranze la possibilità di modificare 
o integrare a l"ro piacimento le 
leggi costituzionali e la Costituzio
ne stessa, veniva approvata con 
305 voti contro 115. 

Si dovevano quirdi discutere e 
approvare le altre norme recola-
nier.tari, ma molti democristiani 
si erano allontanati. I clericali, te
mendo di non ottenere la maggio
ranza. chiedevano allora per boc
ca dell'on. RUSSO, il rinvio de l 
la discussione e l' inversione de l 
l'ordine del giorno per varare 
leggi « più urgenti e importanti » 
Questa richiesta suscitava ima 
impressione penosa tra gli stessi 
banchj democristiani. 

Subito il compagno LACONI 
chiedeva la parola per esprimere 
la ferma opposizione dei comuni
sti. S iamo contrari a rinviare la 
discussione de l l e norme regola
mentari, affermava Laconi, perchè 
convinti che non vi sia argomen
to più importante ed Urgente de l 
la procedura per VaDprovazione 
del le leggi costituzionali . L'appro
vazione di queste leggi è il com
pito principale che la Costituzione 
ha imposto a l le Camere. Ma a 
cinque anni dall'entrata in vigore 
della Costituzione neanche una 
legge costituzionale è stata porta
ta a termine. La proposta di rin
v i o fende a dilazionare ulterior
mente l 'adempimento dei nostri 
obblighi costituzionali attraverso 

una manovia ostruzionistica che 
noi abb amo il dovere di denun
ci;.! e all'opinione pubblica. 

Il d e. MORO ha risposto che 
la legge sulla finanza locale era 
più importante del le leggi costitu
zionali e ha accusato l'opposizio
ne di ostruzionismo perchè aveva 
chiesto che le norme regolamen
tari fossero approvate. 

Alle acciue di Moro ha risposto 
il compagno socialista DE MAR
TINO. 

Noi protestiamo — ha del lo De 
Matrino — contro questo stato di 
illegalità, ci rivolgiamo al Presi
dente della Camera affinchè egli 
richiami la Camera ai suoi doveri 
primordiali e denunciamo al Paese 
"a dichiaiata volontà della mag
gioranza di sabotare gli istituti co
stituzionali. 

Il Prendente GRONCHI ha det
to che la sua posizione non gli 
consentiva di pronunciarsi sulla 
richiesta di De Martino e ha as
sicurato che avrebbe fatto tutto il 
oossibile per porre fine all'attua
le stato di carenza costituzionale 
rove-e;an<t'ine" ìmnlicitamentc la 
respoi-sabil tà sulla masaioianza 
Cor- un voto di maccioianza i d.c. 
decidevano quindi di rinviai»» la 
discussione recolamentare e di ap
provare invece la lecce sulla fi
nanza locale. De Gasperi presen
tava quindi il d iseeno di lefee che 

limita seriamente la libertà di 
stampa: questo cpi.-odio metteva il 
degno sugcello a tutta la mano-
"ra clericale. Si apprendeva poi 
che t comitati direttivi dei grup
pi parlamentari comunista e so
c i a l i t à avevano deciso di rivolge
re un appello scritto al Presiden
te della Camera per sollevare la 
questione dell'aporovazione del le 
lergi costituzionali. 

E' quindi cominciata la discus
sione della legge sulla finanza lo
cale e quasi tutti i d e , a comin
ciare da Russo e Moro che l'ave
vano definita urgentissima e im
portantissima, sì sono allontanati 
dall'aula. L a posizione delle slnl-
."•tre è stata chiarita dai compagi i 
TURCHI e MARTUBCELLl . 'La 
!eg"e. essi hanno detto, rappre
senta un pas-o in avanti, ma non 
risolve tutte le questioni. L'Oppo-
s zione si asterrà dal voto e non 
presenterà emendamenti per fa
cilitarne l'approvazione, attesa dai 
comuni e dalle province da oltre 
tre anni. S!a chiaro però che que
sta le?-e dovrà essere modiftca'a 
<=ia per a-s".curare agli enti locali 
la necessaria autonomia e auto-
suffìc'enza in materia finanziaria 
sia perchè la somma stanziata è 
inferiore della metà a' quella ne
cessaria. La legge è stata infine 
approvata dalla maggioranza. 

Un palazzo 
crolla a Torino 

TORINO. 27. — Stamane poco dopo 
le otto in Corso Regio Parco angolo 
Via Rossetti è avvenuto un pauroso 
crollo in seguito al quale una bam
bina è deceduta e tre persone sono 
rimaste ferite. 

Il palazzo che forma il suddetto 
angolo è una vecchia costruzione a 
tre plani, compreso il piano terreno; 
in un appartamento del secondo pla
no. stamane verso le otto ti mura
tore Giuseppe Caloni aveva comin
ciato a demolire il vecchio pavimento 
di una camera abitata da tale Vin
cenzo Casanl quando Improvvisa
mente ti pavimento stesso sprofon
dava trascinando seco il Casanl e il 
Coloni, provocando inoltre il crollo 
del pavimento della camera sotto
stante. dove si trovavano la signora 
Rina Pacco In Puratl di 38 anni e 
la sua figlioletta Marilena di sette 
anni che si era appena alzata da 
letto. In seguito al crollo del secondo 
pavimento le macerie e 1* due Puratl 
andavano a finire nella stanza a pian 
terreno dove è situato un forno al 
quale erano addetti due giovanotti i 
quali, già messi in allarme dal fra
gore del crollo, riuscivano a met
tersi in salvo. 

La piccola Marilena trasportata im
mediatamente all'ospedale dal padre 
è stata curata per ferite a choc, ma 
poco dopo è deceduta. Le condizioni 
dei tre feriti non sono gravi. 

Scoperta una dentiera 
che fumava un sigaro 
WOLFHAGEN (Assia), 27. — 

lì capo stazione di Wolfhagcn ha 
dichiarato cho è stata rinvenuta 
nell'interno della stazione una 
dentiera completa che stringeva 
ancora saldamente un sigaro f u 
mato per metà. 

IL PROCESSO AGLI ASSASSINI DELLA « TAGLIAMENTO » 

" Vidi i fascisti fucilare 
mio tiglio e mio marito „ 

Come Crevalcore fu semidistrutta per rappresaglia - Strage di Borgosesia 

(Continuazione dalla prima pagina) 

medaglia d'oro, i membri delle de
legazioni straniere, i presidenti 
onorari dell'ANPI, gli onorevoli 
Calosso. Mole, Terranova, Giavi, 
Behardi, Arata, Zanfagnini, Di 
Giovanni, Covolotto, D'Onofrio, 
Riccardo Lombardi, Giorgio Amen
dola, Concetto Marchesi, i gene
rali Sacchi, Gastaldi, Zani e Ro-
veda, il colonnello Carlo Basile, 
la vedova dell'ammiraglio Ma-
scherpa, il presidente dell'associa-
ione combattenti, medaglia d'oro 
Ettore Viola, gli artisti e scrittori 

DALLI REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 27. — Al processo tirila 
« Tagliamento » si è iniziata l'escus
sione dei testimoni. Seguendo il cri
terio di ricostruire cpisod'O per cpi-
torf'o. stamattina sono stati sentiti 
tutti coloro che dolevano devorre sul 
delitti commessi il 21 e il 22 dicem
bre 1943. a crevalcore e a Borgose
sia da legionari del 6T battaglione 
M. già comandato dallo Zuccari. 

Fd ecco quanto hanno raccontato 
i testi Gabriele Bussi, il fglio Pier 
Carlo, che a quell'epoca aveva 11 an
ni, e Teresa. 

Piattali. Il 21 si udì tuonare il 
cannone sulle colline circostanti a 
Crevalcore; poi nella cittadina irrup-
nero gli autocarri dei legionari. Un 
gruppo di questi sfondò la porta del-
labitasinne del Bussi ed ordinò a 
costui, che fungeva allora da pode
stà. di presentarsi al seniore Zucca-
ri. Mentre l'avvocato si avviava al 
Municipio col suo bambino, che non 
aveva voluto staccarsi da lui. ecco 
sopraggiungere alcuni militt che tra
scinavano il commerciante Remo Fre-

ra Fava, il disgraziato, semivestito. 
protestava la sua innocenza, ma gli 
altri gli urlavano «comunista! ». 
« Ebreo! ». ed uno di essi lo percuo
teva sulla testa con uno scudiscio. 
Lo Zuccari, che stava sui gradini del 
Municipio, gridò: t Al muro! ». Gli 
rispose un urto di gioia dei fascisti: 
subito il commerciante fu spinto a 
calci in un cortiletto interno e cri
vellato di colpi. Il suo cadavere ri
mase esposto per ore. Poi lo Zuccari 

Sono seguiti i testi sulla strage di 
Borgosesia. dove furono massacrate 
dieci persone, fra cui l'ex-podestà di 
Varano, alcuni panettieri, un garzo
ne di 14 anni, un operaio, un com
merciante e uno studente. 

Una vecchia contadina. Angela For-
nara. vide la sua casa incendiata e 
(I marito Giuseppe Fontana arresta
to perchè I banditi neri non avevano 
trovato il figlio, assente per lavoro. 
Svenne e fu trasportata da una so-

volle sapere il nome dell'ucciso! retta: seppe poi che il coniuge era 
Quindi inviò il Bussi a cercare I no
tabili del paese. 

Giunti t notabili in Municipio, lo 
Zuccari intimò loro di combattere I 
partigiani, usando anche te tegole 
dei letti, se necessario. Poi si rivolse 
ai suol scherani: « Avete bruciato le 
case sospette? Al posto di Crevalcore. 
metteremo una croce con un cartel
lo: qui era Crevalcore! ». Poco dopo 
divese case venivano incendiate con 
benzina e bombe a mano e il nego
zio del povero F^era fu saccheggia
to. Tutta l'azione di rappresaglia era 
motivata dal fatto che un milite na
tivo di Crevalcore aveva disertatol 

SI ESTENDE LA PROTESTA PER I PROVVEDIMENTI DI PACCIARDI 

Nuovi scioperi a Venezia e Piacenza 
contro i licenziamenti alla Difesa 

I licenziati degli stabilimenti mi
litari della Spezia si sono riuniti 
in assemblea e hanno deciso di 
darsi un'organizzazione per meglio 
continuare la lotta per la revota 
dei licenziamenti. 

E* stato costituito un comitato 
provincia'e dei licenziati con una 
segreteria efficiente. Inolile, in tut
ti i comuni della provincia sai an
no costituiti dei comitati di zona. 

Prima azione del comitato sarà 
quella di denunciare all'opinione 
pubblica l'illegalità e antidemocra
ticità dei licenziamenti, attraverso 
conferenze, comizi, che saranno te
nuti dagli stessi licenziati. 

Sarà pure inviata una petizione, 
firmata dai licenziati, al Presidente 
del'a Repubblica, mentre una de
legazione verrà a Roma per chie
dere la revoca dei licenziamenti. 

A Venezia, tutta la zona com
merciale del porto è rimasta pa

ralizzata per l'intera giornata dal
lo sciopero di 800 lavoratori in ri
sposta al rifiuto del Provveditorato 
alle rivendicazioni dei portuali. 

Con questo sciopero si è anche 
vo'uto protestare per 1 sistemi fa
scisti usati nei confronti delle mae
stranze dell'Arsenale, rinnovando 
!a solidarietà verso i licenziati. In
torno agli scioperanti hanno ma
nifestata la loro solidarietà centi
naia di cittadini che vogliono che 
il porto e l'Arsenale continuino a 
vivere. 

Intanto prosegue la denuncia del
l'arbitrario provvedimento contro 
i salariati della Difesa con nume
rosi comizi che si svolgono in ogni 
sestiere. 

Scioperi di solidarietà si sono 
svolti anche a Piacenza negli sta
bilimenti TUB. SIFT e AGI mentre 
altre riunioni e assemblee si cono 
svolte nei quartieri e nelle fab

briche. Un comitato di difesa del 
lavoro è sorto per iniziativa di 
donne appartenenti ad ogni condi
zione sociale, per la difesa dei li
cenziati. Intanto dieci operai del
l'Arsenale di Piacenza hanno ade
rito al sindacato unitario e cinque 
altri hanno chiesto l'iscrizione al 
P. G. I. 

Ci vadano loro! 
L'eco delle esplolioni sulle dighe 

dello Yalu ha ridestato gli istinti 
bellicosi dei signori Mario Miisi-
roli e Ugo D'Andrea. Sulle rispet
tive colonne del Me^aggero e del 
Tempo (due giornali, a- non. -he 
hanno accuratamente taciuto ai lo
ro lettori le denunce dei laburisti 
ralle responsabilità deìl'aggre* io
ne in Corea) questi due vecchi ar
nesi di fureria hanno tatto scofe-
re inchiostro degno degli *roi 
omerici. Se — /inalm«»nie.? — li 
americani si rimettono a sparuiet 
vuol dire che noi — finalmente' 
possiamo rifare la voce grossi, si 
sort detti i due arzilli vecchietti. 
E si sa che nni c'è niente di pag
gio delle efferrcscenze senili. 

- A l tempo di Mac Arthur — 
scrire Missiroh — si voleva pen
sare che non convenute precipi
tare le cose. Oggi, dopo acer Per
duto tanto altro tempo... si rad 
prendere qualche iniziativa ardi
ta». Però, aggiunge, .la distru
zione anche parziale delle *ora«-nti 
d'energia della Corea iel Nora e 
di parte della Vnnciuria può nce-
re effetti notevoli, ma non ceto 
decitivi. Ci vuol ben altro -. Ci 
vuole ben altro? Che altro, M'tti-
roli? L# dispiacerebbe precisare? 

t sentite il D'Andrea, tutto ec

citato per le brutali repressioni 
americane nel campo di Koie, ve
nute, secondo lui, troppo tardi: 
- Gli americani scontano Ver'ore 
di un metodo democratico che «•*« 
credono di poter applicare indif
ferentemente ovunque: nel i« ro 
paese come nei continenti di ccìo-
re - t massacri di Koie sarebbero 
dunque espressione di un « mrlo
do democratico -; e sarebbero un 
procedimento troppo blando per 
un - continente di colore . . Ecc i il 
rimedio proporto da Siesta ingar.-
ribile razzista di ieri e di ocgì: 
governare -come i romani » ili 
inglt-si m, per impedire » la rivo
luzione contro i bianchi ». 

Sovraeccitati, H Mi stiroli e il 
D'Andrea chiedono ferro *> / n ^ o 
a volontà contro t « gialli », con-
«iolìano agli aggressori ameri'ani 
di fare «ben altro», chiedono al
tri bombardamenti, altri eccidi, al
tre provocazioni in nome aWla 
Cirilla cristiana e della razza elet
ta. Val la pena di prendertela 
calda? Ma no, che la pietà prtviie 
sull'indignazione, ti ridicolo sul 
disgusto. Ci rodano loro, i due 
vecchietti, a distrugger» < Gialli, 
se ti sentono in fregola. Chi U 
trattiene? 

Concesso dal Senato 
l'esercizio provvisorio 
La maggioranza u.c. al Senato ha 

Ieri approvato l'autorizzazione allo 
esercizio provvisorio del bilanci dello 
Stato, richiesta dal governo, fino al 
31 ottobre 1952. 

I senatori Ruggert • Giacomettt. 
a nome dell'Opposizione, hanno ri
levato come neppure quest'anno II 
governo e la sua maggioranza siano 
stati capaci di approvar* 1 bilanci 
per il 1933-53 in tempo normale. Essi 
hanno richiesto che l'esercizio prov
visorio non fosse prolungato per 
quattro mesi, come ha deciso la mag
gioranza, ma bensì per non oltre due 
mesi, e hanno annunciato il voto 
contrarlo dell'Opposizione a questa 
misura che indica ancora una volta 
la incapacità del governo a ben am
ministrare. n Senato si riunirà mar
tedì prossimo alle 18 per l'insedia
mento del nuovo Presidente. Seguirà 
la discussione sul progetto di legge 
per 1 limiti di età per la pensione 
agli statali. 

Gerico è forse stata 
la più antica città 

LONDRA. 27. — In una conferenza 
tenuta a Londra l'archeologa inglese 
Kathleen Mary Kenyon ha detto che 
1 recenti scavi compiuti a Gerico 
hanno fornito le prove che quella 
città è probabilmente la pra antica 
del mondo. La signorina Kenyon, che 
diresse una spedizione archeologica 
a Gerico l'estate scorsa, ha detto 
che sono stati identificati intorno alia 
città ben sette strati successivi di 
mura, appartenenti al primo periodo 
dell'età del bronzo. 

Ella ha affermato: «Sembra che 
nell'era neolitica Gerico fosse già 
cinta di mura. Si tratta della pia an
tica città del genere (Inora nota. * 
si pub dunque sostener* eh* Gerico 
è la più antica città del mondo. A 
Gerico vi era già una città mentre 
le città dell'Egitto e della Mesopota-
mia si stavano appena formando ». 

Sono state anche trovate trace* di 
altre mura sicuramente appartenenti 
al periodo centrale dell'ctt del broa-

tarda e t* del bromo. 

stato fucilato, la deposizione di Lui
gia Antonetti. vedova di Angelo Lon-
qhl, ha fatto correre un fremito net-
l'aula. scuotendo anche i giudici, con 
voce soffocata dai singhiozzi, essa ha 
detto: e Mio marito tornava a, casa 
dal lavoro con u n ragazzo di 13 o 
16 anni. Questo Io fucilarono subi
to nella pancia: a mio marito invo
ce spaccarono la testa col calcio del 
fucili e la notte lo picchiarono an
cora. La mattina dopo anral per por
targli da cambiarsi, ma due di quelli 
mi di."«cro: "Dove va? Suo marito 
è stato processato e verrà ucciso ". In 
quel momento vivi la fila del dieci 
eh© andavano verso 11 muro della 
chiesa 8. Antonio, con le mani lega
re dietro la schiena: mio marito era 
I! terzo. Perchè l'hanno ucciso? Lui 
non era niente, non aveva fatto 
niente... », 

poi Augusto Osella racconta la fi
ne del fratello Giuseppe, già podestà 
di Varallo e dirigente di una mani 
fattura di tappeti, la SAMIT: € Ap
pena giunti. I fasci*! bloccarono le 
nostre maestranza nello stabilimento. 
Recatomi a protestare callo Zuccari. 
costui mi chiese 1 nomi degli opera! 
comunisti; e poi. dove al trovava mio 
fratello, accusato di alutare gli sban
dati. Avendo risposto che questi era 
a Milano e che non conoscevo le 
opinioni politiche del miei dipenden
ti. venni trattenuto per un'ora. In 
tanto 1 banditi telefonavano a casa 
ci mio fratello • minacciavano la sua 
bambina di bruciare tutto, per cui 
ritenni opportuno andare Incontro 
a Giuseppe a Grignasco. onde avver
tirlo di non rientrare. Ma lui non mi 
diede retta e si presentò spontanea
mente. Sul momento fu rilasciato, ma 
la mattina dopo Io prelevarono dalla 
sua abitazione e lo uccisero con gli 
altri». 

a Vi consta che egli sia sfato sot
toposto a sevizici ». chiede il presi
dente. « Non potrei dirlo; ma In se
guito sulle pareti della stanza dove 
erano stati trattenuti l prigionieri. 
vidi degli spruzzi • delle macchie di 
eangue, larghe circa 20 centimetri 
ed alte » ». e . D. C 

L'on, Calosso 
Carlo Levi, Vasco Pratolini, Leo
nida Repaci, Pirelli, Malvezzi, Liz
zani, Guttuso, Pizzinato, Meneghet-
ti. Ramat. Argan. il colonnello 
Mangano dei garibaldini delle Ar-
gonne; le medaglie d'oro Piccinini 
e Pescatori. Alla presidenza ven
gono infine chiamati i membri del
l'esecutivo uscente: Arrigo Boldri-
ni, Walter Nerozzi, Giovanni Ser-
bandini, Franco Bugliari, Masini 
Fausto Nitti, Giovanni Tonetti 
Francesco Scotti e il presidente del 
comitato provinciale romano Achil
le Lordi. La presidenza effettiva 
della prima seduta viene assunta 
dalla signora Joice Lussu che dà 
la parola al vice-presiflente nazio
nale dell'ANPI, Franco Bugliari, il 
quale legge, fra gli applausi della 
assemblea, il seguente messaggio 
inviato al congresso da Vittorio 
Emanuele Orlando e Luigi Gaspa-
rotto: 

e Onorati dei titoli di membri 
di onore della Associazione Na
zionale Combattenti, convinti 
delia infrangibile unità spiritua
le che lega tatti coloro che com
batterono e si sacrificarono nel 
campi dell» guerra di resisten
za, auguriamo cordialmente al-
l'ANPl un buono, utile e fecon
do lavoro nel suo attuale con
vegno ». 

Viene anche letto un cordiale 
messaggio inviato da Ferruccio 
Parri agli «antichi compagni d! 
lotta», e subito dopo Leonida Re
paci legge, fra i generali applausi, 
il messaggio antifascista sotloscr't-
to da decine di intellettuali ita 
Dani. 

Sale quindi alla tribuna l'ono
revole Ettore Viola. Medaglia di 
oro e presidente dell'associazione 
combattenti e reduci, il quale pò 
ta ai congressisti il saluto dell'As
sociazione. «Se è vero — affer
ma Viola — che l'Associazione 
Combattenti rimane estranea per 
ragioni statutarie a taluni puv.ti 
del vostro programma, è tuttavia 
vero che essa solidarizza piena 
mente in quella che sarà la que
stione principale al centro del vo
stro terzo congresso». «La As^o 
ciazione nazionale combattenti e 
reduci — ha anche affermato lo 
oratore — ritiene che la auspi 
cata distensione politica e la con 
cordi a tra tutti gli italiani non 
possono non basarsi *u) riconosci
mento delle alte qualità morali, 
spirituali e patriottiche della Re
sistenza. Chi questo non ricono
sce non avrà il diritto di inserirsi 
nella vita politica italiana e non 
potrà mai avere la solidarietà non 
dico dei partigiani, ma anche dei 
combattenti ». 

Parla Boldrini 
Subito dopo, accolto da uno 

scrosciante applauso dell'Assem
blea, prende la parola l'on. Ar
rigo Boldrini, Medaglia d'Oro e 
presidente nazionale dell'ANPI, il 
quale ha svolto la relazione del 
Comitato Nazionale «Per l'onore 
e l'indipendenza della Patria». 

L'on. Boldrini ha esordito af
fermando che all'interno della as
sociazione — benché vi siano uo
mini di diverse ideologie, — è sta
ta raggiunta da tempo la auspi
cata unità di intenti antifascisti 
tanto più apprezzabile in quanto 
corrisponde alla convinzione ma-

Un matrimonio annullato 
a San Marino e a Genova 
La sentenza umnarume cosmlidaU dalla Corte d'Appello 

GENOVA, 27. — La Corte di 
Appello di Genova ha deliberato 
di rendere esecutiva in Italia una 
sentenza del Tribunale Civile 
della Repubblica di San Marino. 
con la quale è stato dichiarato 
nullo il matrimonio tra la signo
ra Fattorini Ines da Como e il 
signor Grandi Ruggero da Geno
va (assistiti dagli a w . Filippo 
Gramatiea e Sandro Franchi) 
contratto nel municipio di Geno
va il 5 agosto 1935. 

Infatti la convenzione d'ami-
:izia e buon vicinato stipulata 
tra l'Italia e la Repubblica di 
San Marino e approvata con la 
legge del 31 marzo 1939 n. 1320, 
fa obbligo all'autorità sriudiziarla 
italiana di dare esecutorietà a l 
le sentenze Sanmarinesi e v i co -
versa per il principio di recipro
cità. Nella motivazione si ag
giunge che l'annullamento di 
matrimonio non è contrario al» 
l'ordinamento pubblico italiano 
perché anebo la leggo italiana 

prevede l'annullamento, limitan
dosi a non riconoscere il divorzio. 

La Corte d'Appello di Genova 
ha pertanto ordinato all'ufficio 
di stato civi le di Genova di re
gistrare l'annullamento sugli atti 
dello stato civile delle parti. 

Nuova rivolta 
in un carcere USA 

WDDLVILLE (Kentucky, USA) 
27. — Nuovi incidenti sono scop
piati oggi celia prigione di Stato 
di Kentucky. A detta della poli
zia si tratta di un episodio «più 
sanguinoso di quello di ieri * che 
è costato il ferimento di otto de
tenuti e di un agente di sorve
glianza. 

Dalle prime informazioni risul
ta che diverse persone sono ri
maste ferite in seguito ai nuovi 
incìdenti, verificatisi circa dodici 
oro dopo la Una d^'azomutina-

turata in larghi strati della popo
lazione che «occorre ritrovare l'u
nità e l'intesa fra tutti gli italiani 
amanti della paca e fedeli soldati 
della democrazia». L'on. Boldrini. 
dopo aver documentato l'attività 
svolta dall'ANPl dal n Congres
so ad oggi, ha quindi affrontato 
il problema del .risorgente fasci
smo, delineando l'azione che \ par» 
tifi ani s^ propongono di svolgere 
per giungere alla tua de fin iti va 
sconfitta, obiettivo fondamentale 
poMo dalla lotta di liberazione. La 
rinascita fascista In Italia — ha 
rilevato l'oratore — è dovuta fon
damentalmente alla politica di di
visione perseguita dal governo 
nell'intento di dividere gli italiani 
in «reprobi ed eletti". Dopo aver 
rilevato come la politica governa
tiva sia obiettivamente non di ri
conciliazione tra ex fascisti e an-
t'fn«:cist!, ma di rivalutazione del
le forze che sostennero il fascismo 
e che oggi vorrebbero ricrearlo. 
l'oratore ha affermato che per 
combattere il fascismo risorgente 
è neccR5ario ricostruire l'unità di 
tutti gli italiani ritornando alle 
origini, cioè al programma della 
Resistenza. L'oratore ha rivolto, a 
questo p-oposito, un appello per 
« un grande patto di intesa patriot
tica fra tutte le organizzazioni 
combattentistiche ». 

Per un patto unitario 
Non bisogna considerare — ag

giunge l'oratore — che sia fa
cile condurre ovunque patti di 
intesa patriottica senza condurre 
una vivace lotta politica. I suc
cessi non si ottengono convincen
do solo le piccole minoranze, ma 
convincendo la maggioranza de' 
combattenti, mutilati e partigiani 
italiani che 11 patto di intesa pa
triottica è un patto di pace. 

Roldrlni ha rilevato come uno 
dei primi punti fermi por l'in
tesa antifascista sia l'accordo una
nime intorno alla natura de l fa
scismo e al le cause, quindi, 'h» 
provocano oggi il risorgere del fa
scismo medesimo. L'altro punto 
fermo e il riconoscimento che In 
nuova democrazia italiana è in*a 
dalla Resistenza: dalla lotta con
tro il fascismo prima, dalla loita 
partigiana, dall'insurrezione nazio
nale. I due concetti sono stretta
mente legati l 'uno all'altro, e per
ciò mantenere fede ai valori de l 
la Resistenza vuol dire, prima i i 
tutto, distruggere l e radici del in
eriamo. aprire all'Italia la strada 
della pace p dell'amicizia con tut
ti i popoli. Il che vuol dire g iun
gere ad un altro punto fermo per 
la costruzione di una salda unità 
antifascista: una politica che pre
servi integra l'indipendenza del 
nostro paese. 

Per un esercito nazionale 
Boldrini nota a questo proposito 

come grave sia oggi il pericolo e 
come le forze che dirigono at
tualmente la vita italiana faccia
no di tutto per asservire olio stra
niero il nostro esercito, le nostre 
forze armate. E" una vergogna, 
afferma con forza l'oratore, che 
l'esercito italiano oggi sia costret
to a fare delle manovre antipar
tigiane, come se vi fossero diver
sità di interessi tra le aspirazioni 
del popolo e quelle del figli del 
popolo che formano l'esercilo. 

L'esperienza insegna che la vo
lontà di lotta di un esercito è de
terminata non solo dalla capacità 
degli ufficiali, sottufficiali, capo
rali e soldati, ma soprattutto dal 
fattore popolare, che lo sostiene 
lo segue. Invece di tener conto 
di ciò si è operato in senso con
trario. Tra l'altro si impedisce ai 
militari di partecipare a manife
stazioni patriottiche, come è av
venuto ultimamente a La Spezia. 
Infatti i marinari della nave «Mo-i-
tecuocoli» ci hanno scrittq: «Per 
disposizioni governative la giorna
ta del 25 aprile, anniversario glo
rioso della liberazione, è consi
derato a tutti gli effetti festivo. 
Ciò nonostante l'ammiraglio Man
fredi ha stabilito che quel gior
no tutte le navi della squadra 
fossero In mare per esercitazioni 
allo scopo di impedire agli equi
paggi di partecipare alle manife
stazioni del 25 aprile. A bordo, *1 
intende, nessuno ci ha detto un» 
parola sul significato della data » 

Questo vuol diro ehe alcuni all' 
ufficiali e uomini politici Italiani 
dimostrano verso Ta Resistenza To 
s tevo rancore e diffidenza che di
mostrarono gli stati maggiori de-
eli antichi regimi verso l'esercito 
francese dalla rivoluzione del Ì7S9 
Questi ufficiali non hanno mai 
compreso ehe l'esercito e 1 parti-
Piani costituiscono gli elementi 
fondamentali di una valida difesa 
nazionale. Questi ufficiali non han
no mai compreso che Garibaldi fu 
soprattutto im generale partigiano. 
Essi dovrebbero ricordare le se
vere parole ammonitrici di Gio
vanni Bovio il quale affermava 
che il popolo ha la forza di crea
re «una milizia non segnata in 
alcun quadro, ma che sorgi con 
una propria divisa, disciplina, e 
vince». 

Avviandosi alla conclusione del 
suo raoporto l'on. Boldrini affer
ma: «Noi lanciamo un grande ap
pello alle associazioni combatten
tìstiche per unirci In un grande 
patto di difesa patriottica. Le de
cine e decine di patti di intesa 
patriottica firmati dalle sezioni 
partigiane dei combattenti, reduci, 
mutilati, sono la conferma cha la 
esperienza storica fatta da milioni 
di reduci ha insegnato a tutti che 
l'unità è l'elemento primo per as
sicurare il trionfo deTIa democra
zia. Questo patto nazionale costi
tuirà un grande avvenimento po
li t:co perchè per la prima volln 
il combattentismo italiano SÌ tro
verà unito e compatto, e non. già 
diviso e in contrasto come è av
venuto nel passato, per far sen
tire in un momento difficile il suo 
crande peso morale e politico nel
la lotta per la salvezza della pace 
e la democraz'a. 

Questa grande lotta per l'unità 
delia Resistenza — afferma V 
on. Boldrin; —. per l'unità delle 
forze combattentistiche, per l'uni
tà del popolo, noi la combattiamo 
da anni e anni. Siamo certi 1! 
essere sulla strada giusta. 

Nel lontano 189*? auando un grup-
oo di vo'or.tari de' T Risorgimento 
aveva da tempo tradito ed era pas
sato al servizio della peggiore rea
zione. un vecchio democratico inau
gurando un cippo in onore di Anita 
Garibaldi disse: « H mito della ter
ra che deve arrivare al cielo * Il 
«Imbolo dell'opera nostra. Avanti. 
avanti, nell'aspro lavoro sentiamo 
la voce del'e tombe che parlano. 
•vanti contro ogni tradimento per 
rifare l'Italia». 

Concluso, tra gli applausi unani
mi dell'assemblea, il rapporto del 
projidcata daU'AVPX, aa la parola 

la medaglia d'oro Aldo Pescatori, a 
nome della giunta esecutiva del-
1ANMIG (Associazione Nazionale 
Mutilati ed Invalidi di Guerra). Egli 
si dichiara prima di tutti lieto di 
rispondere a nome della sua asso
ciazione all'appello dell'on. Boldri
ni e narra quindi un episodio che 
caratterizza lo spirito antifascista 
dell'ANMIO. «E-, stata presentata 
alla ^commissione esecutiva riaxlo-

Sile dell'ANMIG un ricorso per la 
ammissione a socio della nostra 

associazione di Carlo Delcroix. 
Carlo Delcroix fu presidente del
l'Associazione Nazionale Mutilati 
ed Invalidi di guerra quando nel 
suo statuto appariva come articolo 
fondamentale questo: « L'Associa
zione Nazionale Mutilati ed Inva
lidi di Guerra è politicamente alle 
dipendenze del partito nazionale 
fascista ». La commissione esecuti
va dell'ANMIG Io ha respinto. Co
loro che avevano proposto la riam
missione fecero, come il nostro sta-» 
tuto consente, ricorso al comitato 
centrale dell'ANMIG. La discussio
ne venne portata al Comitato cen
trale. Vi fu un ampio e approfon
dito dibattito. Il risultato della vo
tazione sull'accoglimento del ricor
so fu il seguente: su 25 membri del 
C. C. — 25 membri eletti dai 400.000 
iscritti alla nostra associazione — 
23 risposero no. Due risposero si: 
ma lo spitito dell'ANMIG, io spi
rito del nostro Comitato centrale, 
io credo con questo episodio di 
averlo definito ». 

Quando si spengono gli applaus' 
che salutano le nobili parole del
la medaglia d'oro Pescatori il con
gresso decide di inviare 11 saluto 
caloroso alla medaglia d'oro Carla 
Capponi, presentemente ricoverata 
in ospedale, per curare l mali che 
le sono derivati dalla lotta parti
giana. E cosi si conclude la seduta 
mattutina. 

La seduta pomeridiana ha Ini
zio alle 15,30 ed è Achille Lordi 
che porta il saluto dell'ANPI ro
mano ai congressisti. Successiva
mente Giovanni Serbandini, che 
ha assunto la presidenza, dà let 
tura di telegrammi che sono per
venuti dal prof. Pontieri, dell'Uni-

della società, fattore primo della 
rinascita del fascismo. A conclusio
ne del suo breve intervento l'ono
revole Calosso invita il Congresso 
dell'ANPI a farsi promotore di una 
azione che raccolga tutti i valori 
più profondi della tradizione pa
triottica italiana, li porti avanti 
perchè diventino patrimonio di 
tutti i buoni italiani. 

Mentre dura l'applauso affettuo
so e solidale dei partigiani con
gressisti all'on. Calosso, viene in
vitata alla presidenza la vedova 
di Mario Angeloni uno dei primi 
combattenti italiani nella guerra di 
Spagna e viene data lettura di 
nuovi, numerosi messaggi tra cui 
quello del vice Presidente della 
Camera Chiostergl • del sen. Di 
Giovanni. 

L'intervento di Pajetto. 
Dopo un caloroso saluto portato 

al Congresso dal generale Paride 
Sacchi di Milano prende la pare la 
l'on. Giancarlo Pajetta, ex ispet
tore generale delle brigate gari
baldine. Amici, egli dice, fatti nuo
vi si maturano nel Paese, fatti 
contro i quali è necessario lottare. 
SI riaffaccia il pericolo che noi 
credevamo di aver rerpinto per 
sempre: il pericolo d»l fascismo. 
Quando dei vigliacchi professio
nali, che come Graziani non han
no fatto altro che fuggire di fron
te al nemico, quando doppio-gio-
chisti come il principe Borghese, 
il quale mentre faceva appendere 
al ganci delle macellerie i parti
giani trattava con i grardi indu
striali al di qua e al di là delta 
linea gotica ed era in contatto con 
gli anglo-americani, rimettono fuo
ri la testa, dobbiamo chiederci 
perché ciò avviene. Tra gli ap
plausi del Congresso Pajetta rin
grazia a questo punto i partigiani 
se uomini come Starace, Farinacci 
e Buffarini Guidi non hanno fatto 
la loro ricomparsa durante l'ulti
ma campagna elettorale. La giu
stizia popolare li ha tolti di mezzo 
il 25 aprile. Si tratta però di guar
dare più in là di questi miserabili 
spettri, di sapere individuare le 
collusioni, le complicità e le tol-

I gonfaloni delle città decorate di Medaglia d'oro 

versila di Napoli; dal comandante 
Ettore- Troilo dal primo presidente 
delia corte di appello di Torino 
Peretti Griva; dal prof. Augusto 
Monti; dallo storico Piero Pieri; 
dall'avv. Livio Bianco, dal pro
fessor Franco Antonicelli; dal co
lonnello dei carabinieri Gino Car 
rari; da Marcello Morante; da Mar
co Cesare Nennini; dal colonnello 
della legione Garibaldi, Corrado 
Pinotti; dal prof. Egido Meneghetti. 

Parla il sindaco di Alba 
Tra l'attenzione un'anima dei con

gressisti, ha quindi preso la parola 
Italo Rizzi, ex comandante di una 
divisione italiana in Albania, pre
sidente della federazione volonta
ri della libertà di Salerno. Anche 
egli si dichiara lieto di aderire 
con tutto il suo cuore all'appello 
dell'on. Boldrini. Egli aggiunge che 
a questa conclusione è giunto so
prattutto dopo aver partecipato al
la campagna elettorale in Campa
nia, e dopo aver assistito alle ma
nifestazioni più ributtanti del ri 
gurgido fascista. «E' per questo — 
cari amici — che io ho sentito 
non solo la necessità di parteci
pare a questo congresso, ma il sa
crosanto dovere. Noi che ci siame 
battuti durante la guerra partigia
na non possiamo assolutamente 
permettere che ancora si insozzi la 
lotta partigiana e la gloria dei no
stri caduti ». 

E* la volta, ora, del sindaco de
mocristiano di Alba, la città deco
rata di medaglia d'oro. Il suo no
bile discorso è ascoltato con pro
fonda commozione da tutti i pre
senti, Egli rileva come la sua pic
cola citta pacifica, tutta dedita al 
lavoro, si trasformò in una città 
«ribelle» — quando la libertà fu 
in causa — « nessuna forza vela» 
a piegarla. A nome dei suol cit
tadini egli porta il saluto e l'au
gurio al congresso dell'ANPI, con
gresso di unità della resistenza. Se 
saremo uniti il fascismo non potrà 
prevalere: questa è la sua conclu
sione, sottolineata dagli scroscianti 
applausi del congresso. 

Il diacono di Calo—o 
Dopo un breve intervento del 

padre della medaglia d'oro Vinicio 
Cortese, che porta sul petto 11 na
strino dalla medaglia d'argento do
rante la guerra *15-'18, e dopo un 
discorso del dott. Arialdo Banfi, 
comandante delle formazioni G X 
di Milano, ha la parola l'on. Um
berto Calosso. Egli esordisce di
chiarando che il tema del suo in
tervento non sarà diverso dal tema 
che egli trattava durante la su* 
conversazioni da Radio Londra: la 
unità antifascista. Perchè oggi, co
me allora, questo è il compito pri
mo che si pone davanti a tutti co
loro che hanno lottato contro il fa
scismo. 

Dopo avere sottilmente Ironizza
to intorno a coloro che oggi pre
tendono di rappresentare il mono
polio della democrazia, l'on. Ca
losso, rifacendosi ancora al tempo 
in cui egli parlava agli italiani dai 
microfoni di Radio Londra, ricor
da come uno degli ultimi giorni 
del 1943 egli fosse venuto a cono
scenza del fatto che su una mon
tagna dell'alta Italia un piccolo 
Prete avesse celebrato una messa 
davanti ai partigiani. Dov'è ora 
quel piccolo Prete? Io non lo so, 
egli dice. Ma so soltanto che il 
Vaticano, oggi, non tiene già a ri
vendicare questi episodi di parte
cipazione alla lotta di liberazione 
ma ad avallar* gli Ignobili insulU 
di padr* Lombardi. E in gasato vi 
è tutta la cecità di alcuna foria 

leranze che ne hanno permesso 
la ricomparsa. Pajetta cita a que
sto proposito il caso del prefetto 
di Pescara, un funzionario dello 
Stato pagato da tutti i contribuenti 
italiani, il quale ha preso l'inizia
tiva, durante la campagna elet
torale, di ìaccogliere nel suo stu
dio gli esponenti fascisti per con
vincerli ad accettare Je proposte 
di alleanza fatte dai democristiari. 
Questo vuol dire che la quinta 
colonna fascista ti già penetrata 
nell'apparato dello Stato ed è 
estremamente grave e preoccu
pante che il .ministro Sceiba abbia 
avallato l'operato del prefetto. 

Tra l'indignazione vivissima di 
tutti i congressisti Paletta legge ar
che alcuni brani di una pubblica
zione ufficiale della Presidenza d^l 
Consiglio in cui si consiglia la let
tura di libri di Bruno Spampanato, 
Fra Ginepro e di un libro di esal
tazione delle ausiliarie della Re
pubblica sociale in cui i partigia
ni vengono qualificati come ienu, 
traditori e banditi. Non sono i fo
gliacci dichiaratamente fascisti che 
ci devono preoccupare — dice 
Paletta — quanto la grande stam
pa co*=!detta d'infonr»?»'""'», i gior
nali come il «.Tempo», il «Corrie
re della Sera », il « Giornale d'I
talia» che attaccano e insultano il 
presidente Orlando porche eali 
chiama patrioti ed italiani i parti
giani mentre rifiuta una simile 
qualifica ai servi dell'invasore te
desco e agli esaltatori del massa
cro delle Fosse Ardeatine. 

Tuttavia non siamo venuti qui 
soltanto per deplorare queste cose 
ma per affermare l'esistenza, la vi
talità e la forza dell'antifascismo. 
C e nel paese un potente risveglio 
unitario che tocca tutte le classi 
sociali e che è stato dimostrato an
che dal clima che si determinò alla 
Camera durante la discussione del
la legge contro il MSI. Spetta ai 
partigiani rendersi parte attiva d i 
questo risveglio. Essi devono sen
tire la responsabilità di difendere 
con tutti i mezzi i valori della Re
sistenza e il suo patrimonio ideale. 
Se si sono scritti pochi libri sulla 
Resistenza, se tanti episodi di eroi
smo non mal stati resi noti oppure 
sono stati dimenticati, la colpa è 
di noi partigiani. Siamo noi cha 
dobbiamo preoccuparci che l e 
giovani generazioni ^ conoscano 
quella eh* è stata la pta bella pa
gina della recente storia italiana. 

Paietta conclude il suo interven
to con un appello ai giovani. La 
nostra mano sa tendersi verso 
chiunque — eg l id ice — ma il no
stro pugno sa anche chiudersi. Vo
gliamo convincere, spiegare, con
quistare ma questo non significa 
che ci sentiamo deboli e siamo di
sposti a scendere a patti con i ne
mici dell'Italia. 

Spentisi gli applausi che salutano 
la fine del discorso di Paietta, i l 
presidente Bini da lettura di un 
altro messaggio di adesione alla 
piattaforma di unità antifascista 
del congresso: è dell'aw. Vito Ba
roncini, noto esponente del parti
to reepubblicano dì Ravenna. Pren
de infine la parola il presidente 
del comitato nazionale belga di 
difesa della Resistenza, signor Gèo 
Vsn Den Ejnde. n congresso a-
scolta in piedi l'inno nazionale bel
ga che viene suonato In onore del 
l'ospita e saluta con un grande ap
plauso il messaggio del partigiani 
belgi, testimonianza della unità dei 
popoli contro a fascismo e la 
guerra. 

Sono 1* IMO. La prima giornata 
dei lavori del Congrsssn dcITANFI 
è terminata. 
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Solidarietà 
democratica 
Il C o n v e g n o Naz iona le di « Sol i 

darietà Democrat ica » si apre ogz i in 
R o m a , mentre la ritta, nu i iosUntc 
l e ost i l i manovre m e s s e in opera da l . 
l e autorità p u b b l i c h e , e tutta fervida 
deg l i ech i de l m a g g i o r e Congres so 
c h e i n le i da ieri è adunato — l inc i 
l o d e l l ' A s s o c i a z i o n e N a z i o n a l e Part i 
g ian i I ta l iani . 

E p o i c h é al fu lgore di e r o i s m o c h e 
si irradia d a l l ' A N P I , in q u a n t o r i n v 
suntr icc e cus tode de l la m i r a b i l e 
e p o p e a popo lare cui il nostro P a e s e 
è deb i tore d e l l e s u e r ipror lamatc l i 
bertà po l i t i che , « So l idar ie tà D e m o 
cratica » n o n p u ò o p p o r r e c h e gli 
oscuri e s p e s s o ignorat i sacrif ici di 
c o l o r o c h e n e l l e s e g r e g a t e c e l l e de i 
carceri s contano la c o l p a di avere 
v o l u t o tradurre q u e l l e l ibertà ne l la 
v iva realtà n a z i o n a l e , c ' è da t e m e r e 
rhe. i l s u o C o n v e g n o , il p r i m o in 
quat tro anni di o p e r o s a e f econda 
e s i s t e n z a , passi ai p i ù inosservato . 

A g g i u n g a s i ancora c h e « So l idar ie 
tà D e m o c r a t i c a » n o n e un'assoc ia
z i o n e o r g u n i c a m e n t c cost i tuita, con 
S e z i o n i local i e iscritt i tesserati , ma 
« r imasta fino ad ora e s s e n z i a l m e n t e 
un c e n t r o di attività svo lgen le s i in 
un c a m p o ristretto. 

E p p u r e « Sol idar ie tà Democrat i ca » 
a s s o l v e in quest i tempi inquiet i e 
contrastant i de l la vita i tal iana un 
c o m p i t o d i es trema importanza ai 
fini d e l l a vera e m a n c i p a z i o n e c iv i le 
d e l n o s t r o P a e s e . 

O g n i g iorno le f r a n a r n e dei gior-
Itali d a n n o not iz ia di d e n u n c e e di 
arresti in occas ione di confl itt i de l 
l a v o r o , o di mani fes taz ion i po l i t i che . 
o di attività c o m u n q u e c o n n e s s e a 
part icolar i aspetti de l la nostra vita 
p u b b l i c a . E chi si d e s s e cura di re
gistrare g iorno p e r g iorno l e c i fre 
d e l l e d e n u n c e e deg l i arresti g iunge 
r e b b e b e n presto n e l l a zona dei gran
di n u m e r i . 

O r b e n e , quanti s o n o co loro c h e si 
c h i e d o n o c h e n e eia di q u e s t e cent i 
na ia , d i ques te mig l ia ia di c i ttadini 
cos ì co lp i t i d o p o c h e essi s o n o ap 
parsi p e r un at t imo sul p r o s c e n i o 
d e l l a no tor i e tà , t roppo spesso inni 
Itati al rango di protagonist i de l la 
cronaca nera m e n t r e s o n o in realtà 
attivi e l e m e n t i de l v i g o r o s o f ermento 
progress ivo c h e s o s p i n g e innanz i la 
nostra N a z i o n e ? 

A l l o r c h é l e por te sord ide d e l l e 
guard ine e d e l l e pr ig ion i si t ine l l iu 
d o n o su di loro — segregati da l l e 
f a m i g l i e , privati de l loro l a v o r o . 
umi l ia t i ne l la loro d i g n i t à ' d i u o m i n i 
e d i cittadini — chi dà opera a ri
vend icarne la l ibertà , a pro teggerne 
i d ir i t t i , a tute larne la es i s tenza fi 
s ica, a sorreggerne l e e n e r g i e spi 
r i tual i , a garantirne la d i fesa? 

M o l t i , c h e p u r e n u t r o n o ideal i de 
mocrat ic i e si i n d i g n a n o d e l l e im
prese persecutor ie dei pubbl i c i poteri 
e sarrbhero anche pronti e capaci 
di affrontarne a l l ' even ienza i r i schi . 
m o l t i trascorrono c o n facilità sopra 
quest i interrogat iv i , o n e a n c h e se I 
p o n g o n o . P e r loro la cronaca è cosa 
di uri g iorno s o l o , s enza u n d o m a 
n i . M a i protagonist i de l la cronaca 
h a n n o a n c h e ess i un d o m a n i : e tutti 
a s s i e m e rappresentano un m o m e n t o 
e s s e n z i a l e de l la nostra vita co l le t t iva 
di p o p o l o — spec ie s e essi s o n o r»> 
m e ques t i , di cui « Sol idarietà D e 
mocrat ica » si interessa, gl i operai 
p i ù cosc ient i di una fabbrica, i con
tadini po l i t i camente p i ù preparati di 
una borgata, gli s tudent i di un 
a t e n e o p i ù aperti a l l e i d e e di r inno
v a m e n t o , i mi l i tant i d e i parl i l i di 
avanguardia , gli iscritti d e l l e orga
n izzaz ion i s indacal i p i ù temprate al
l e lo t te , i combattent i d e l l e forma
z ion i part ig iane n e l l a guerra di Li
b e r a z i o n e . 

E b b e n e , « Sol idar ie tà Democra t i 
ca » s ì è appunto formata e o p e r a per 
sa lvare al nostro P a e s e q u o t o forze 
prez io se , c h e si v o r r e b b e r o usurare 
e corrompere n e l t e d i o degradante 
d e l l e pr ig ion i , a d i s o n o r e di q u e l l e 
b a n d i e r e ideal i e p o l i t i c h e cui e s se 
s i s o n o votate e r h e , da l loro sarri 

. f ic io, acquis tano i m c r c n u o v o s p l e n 
d o r e , preannunr ia tore di v i t tor ia . 

N e s s u n o , o quas i , d ì quest i perse 
guit i i n g iust iz ia p e r fatti p o l i t i c o 
soc ia l i po trebbe di p e r s e procrac 
riarsi la d i fesa c h e la l e g g e accon 
s e n t e , c h e la Cos t i tuz ione sanr i sre 
Ed e b e n n o t o a q u a l e beffa si rii lu 
ra q u e l l a c h e v i e n e forni ta ai « n o n 
abb ient i » , ila r h e i l r e g i m e d e m o 
cr i s t iano a n c h e s u q u e s t o p u n t o n o n 
ha u b b i d i t o al la n o r m a cos t i tuz iona le 
c h e i m p o r r e b b e u n p r o f o n d o r i n n o 
v a m e n t o d e l v i e to ist i tuto de l gratili 
l o patroc in io . 

« Sol idar ie tà Democrat i ca ». sens i 
b i l e a i mot iv i r i formatori d e l l a l eg 
g e f o n d a m e n t a l e d e l l a R e p u b b l i c a , è 
organizzata a q u e s t o s c o p o , ubbi
d e n d o i n s i e m e a l l ' impera t ivo d e l l a 
c o s c i e n z a p o p o l a r e la q u a l e , f acendo 
s c u d o ai s i n g o l i persegu i t i p e r ragion 
po l i t i ca , s e n t e d i d i f e n d e r e i l c o m u 
n e d ir i t to d i l iber tà . 
" A ques ta s tregua « So l idar ie tà D e 
mocrat ica » s i presenta r o m e u n sai 
d o p i l o n e n e l l a d i g a r h e il p o p o l o 
i ta l i ano e r i g e contro Ir i m p r e s e d ì 
res tauraz ione cu i o g g i d a n n o m a n o e 
c o n s i g l i o i ringalluzziti araldi d e g l i 
ant ichi p r i v i l e g i . 

A I s u o a p p e l l o , sos tanz ia to d i m o 
t i v i sent imenta l i e d i s evere argo -
m e n t a n o n i dot tr inal i , h a n n o ri«po-
•rto l e p i ù var i e e s ign i f i ca t i l e a d e 
s i o n i . Cos ì mentre i lavoratori d e l l e 
f a b b r i c h e , d e i e a m p i , deg l i uffiri l e 
o f f r o n o c o n le l o r o sot toscr iz ioni i 
danar i necessar i p e r la «uà quot id ia 
n a at t iv i tà , cent ina ia d i avvocati ri-
v e s t a a o U toga n e l l e vo lontar i e d i 
f e s e c h e s v o l g o n o i n ogn i o r d i n e e 
g r a d o d ì magistratura, cent ina ia d i 
m e d i c i e d i farmacist i o f frono assi
s t e n z a e m e d i c a m e n t i ai de tenut i e 
ai l o r o fami l i ar i , e case editrici d o 
n a n o a m i g l i a i a i l o r o l ibri p e r il 
c o n f o r t o i n t e l l e t t u a l e d e i carcerati 

- C o n la raa o p e r a * Sol idar ie tà D e 
mocrat i ca » s t i m o l a ros i e agevo la il 
mo l t ip l i cars i d i q u e i l egami d i nma-
na s i m p a t i a e d i c i v i l e c o m p r e n s i o n e 
da l e n i c o n t e s t o sort irà p i ò sa lda la 
uni tà d e l p o p o l o i t a l i a n o p e r la si
cura ascesa d e l l e f o r z e d e m o c r a t i c h e 

S a q n e s t a a t t i v i t i i l C o n v e g n o 
o d i e r n o i n t e n d e r i c h i a m a r e l 'at ten-
z i o n e p u b b l i c a , n e l l ' a u s p i c i o c h e la 
opera d i * So l idar ie tà D e m o c r a t i c a ». 
resa o g g i neces sar ia d a l l ' a n d a z z o d e l -
la po l i t i ca i m p e r a n t e , s ia superata e 
resa v a n a da l l 'a f f ermars i d i u n a rìn 
travata e « V i n i l i va c o n c e z i o n e d e 
morrat iea n e l l a nostra vi ta pubb l i ca , 

U M B E R T O T E R R A C I N I 

U L T I M E l 'Unità NOTIZIE 
LOTTIAMO PER IMPORRE L'ALT ALL'INFAME MASSACRO! 

Nuovi bestiali bombardamenli di Clark «2 morii per il caldo in America 
SU Città e Centrali al Confine Cinese M'OHala di gravi casi di insolazione 

Piantagioni essiccate • Un caso di congelamento a Washington 
I delegati americani abbandonano con gesto oltraggioso le sedute a Pan Mun Jon - Il generale Clark 
ribadisce in un discorso la politica del ricatto - Forsennate parole dell'ammiraglio Van Fleet 

TEMPERATO A SERA DA MASSE DI ARIA FREDDA DAL CANADA' 

P A N M U N J O N , 27. - P e r la 
t erza vo l ta nel g i r o di pochi g ior 
ni . m a s s i c c e f o r m a z i o n i di b o m b a r 
d ier i Hmer.Ccjui h a n n o cff»t1ua1.< 
n e l l e u l t i m e 24 o r e incurs ion i a l 
conf ino c i n e s e , a t t a c c a n d o c o n ton
n e l l a t a di e s p l o s i v o l e i d r o c e n t r a u 
di Funeri e di C h o s e n . H a n n o p a i 
t e c i p a t o al c r i m i n a ' e a t t o r c o 150 tra 
cacc ia e b o m b a t e ! . e t . . GraVISSUTI* 
d a n n i so:.o stati urrt-c-n'i a-jli im
p iant i , c h e r i f o m i - c o n i ' . o l t r e all'» 
C o r e i M-ttcntr ionale , lo p.irifiohn 
p o p o l a z i o n i d e l l o re-noni manco* ' 
ri'oltie Y a l u . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t f . radio Pì iy 
onqyan:» ha a n n u n c i a t o un ' in tens i f i 
c a z i o n e d e l l e s e l v a t'se i n c u r s i o n i 

m e n t e c h e la d e l e g a z i o n e a n i c n c * -
na c o n s i d e r a i n e g o z i a t i a g l ' o r n a t i 
pf-r a l ' n tre g i o r n i . 

A T o k i o , il g e n e r a l e C l a r k in 
p e r s o n a d i c h i a r a v a i n t a n t o , in ui. 
di i -conio c h e ha c o s t i t u i t o una s f r e 
na ta e s a l t a z i o n e d e l l a p o l i t i c a d i 
r i c a t t o m i l i t a r e , e l io « g l i a l l e a t i 
n o n i n t e n d o n o af fat to r i n u n c i a r e a 
batterai •.. L e n o s t r e f o r z e s e g u i 
t a n o a s v o l g e r e a t t a c c h i 24 o r e ai 
S'.orno c o n t r o i c o m u n i s t i p o r di 
m o s t r a r e c i ò . . . ha d e t t o C l a r k , il 
q u a l e ha o s a t e p a r l a r e d; » pa 
z i e n t a » deg l i a m e r i c a n i a P a n 
M u n J o m e d i v m i n a c c i a c o r e a n a 
til G i a p p o n e ... 

U n a l t r o g e n e r a l e a m e r i c a n o , il 

l\ VERITÀ' SI FA STRADA 
v S o n o a f f i o r a t e p r o v p 

v i e r a n o s l i t t o i n i z i a t i v e 

c o r e a n i >*. 
(d: . l 

a b b a s t a n z a c o n s i d e r e v o l i i - b e 

m i l i t a r i ria p a r t e d e i s u d -

d i s c o r s o d e l l a b u r i s t a B e v a t i ) 

s i a l i d i P a n M u n J o m •> e c o n t r o 
- q u a l s i a s i t r a t t a t i v a in g e n e r e c o n 
. c o m u n i s t i ». F e d e l e a l la s u a l i n e a 
d . a g g r e s s i o n e a o l t r a n z a , di c u i i l 
conf l i t to r a p p r e s e n t a u n t r a g i c o 
f r u t t o , Si M a n Ri ha a u s p i c a t o 
« p e r r i s o l v e r e la s i t u a z i o n e « u n a 
n u o v a m a r c i a fino a l c o n f i n e 
m a n c e s e . 

Il p r e c i d e n t e f a n t o c c i o d e l l a C o 
rea d e l Sud ha a v u t o a n c h e p a r o l e 
i r r i ta t e p e r l e • c r i t i c h e •• r i v o l t e 
in q u e s t i g iorn i ria o g n i p a r t e a! 
s u o t e n t a t i v o di c o l p o di S t a t o : 
•• i n f o n d a t e •• « i r e b b e r o l e n o t i z i e 
«•he tu t to il m o n d o c o n o s c e s u l s u o 
o n e r a t o , m e n t r e tu t ta l ' o p p o s i z i o n e 
- n r i b b e rea di •• c o s p i r a z i o n e c o -
m u n i s * a « . C o n s f a c c i a t a g g i n e c h e 
•-rt.-enta l ' i n c r e d i b i l e ha a g g i u n t o di 
r>vrr • a p p r e s o s o l o ora » d e l l a c e n -
.'•ira in v i s o r e n e l l a C o r e a d<"*l S u d , 
c h e •• v e r r à a b o l i t a , e s s e n d o la C o 
rea d e l S u d un p a e s e d e m o c r a t i c o » 

lino dei membri del Consiglio 
Mondiale della Pace, per la ses-

N E W Y O R K , 27. — La p a u r o s a 
o n d a t a d i c a l d o c h e p e r v a t i g i o r n i 
ha o p p r e s s o gl i S ta t i Uni t i è s ta ta 
o g g i m i t i g a t a a l m e n o n e l l e r e g . o n i 
s e t t e n t r i o n a l i d a i m p o n e n t i m a s s e 
di ar ia f r e d d a p r o v e n i e n t e d a l C a 

g i o n e s t r a o r d i n a r i a c h e s i a p r i r à i . adà . Ne&sun s o l l i e v o p a r e i n v e c e 
m a r t e d ì m a t t i n a . L u n e d ì è a t t e s o | e s ; c r e in v i s t a u e r l e r e g i o n i m e r i -
P o n . P i e t r o N e n r . i . N e l l a m e d e s i - j t l i o n a l i , o v e l ' a s f i s s iante c a i u r a ha 
m a g i o r n a t a g i u n g e r a n n o p e r v i a | d i s s e c c a t o m o l t e p i a n t a g i o n i d: t a -

« I n q u e s t i d u e a n n i h o f i n i t o c o l r o t i v t n r e r o i i c l i c i 

f a t t i s u c u i i l C o n s i g l i o d i S i c u r e z z a f o n d ò la s u a r i s o 

l u z i o n e p e r l ' i n t e r v e n t o i n C o r e a e r a n o c e r t a m e n t e i n 

c o m p l e t i e s o t t o c e r t i a s p e t t i e r a n o c o n m o l t a p r o b a b i l i t à 

f a l s i . R i t e n g o l u t t o c o n s i d e r a t o c h e l ' i n t e r v e n t o d e l l e 

N a z i o n i U n i t e e r a f o n d a t o s o p r a u n d e l i b e r a t o t e n t a 

t i v o d i i n s u n n a r e l ' o n i n i o n e p u b b l i c a m o n d i a l e >•. 

( d a l d i s c o r s o d e l l a b u r i s t a S i l v e r m n r . ) 

*•• La g u e r r a i n C o r p » h.i p e r d u t o n a n i c o n t e n u t o 

m o r a l e e . c o m e i m p r e s a d e l l e " V a / i n n i U n i t e - c m b r a 

n o n a v e r p i ù a l c u n « e n s n . 

( d a l dis-cor.'o d e l r.on.-er\ a t o r e H i n c h i n h r o o k e ) 

Questo è stato detto al Parlamento inglese. L o irrita 

sull'as^rcssione in Corca si fa strada. Intensifichiamo 

l'azione per sbarrare il passo aHe forze delln guerra! 

c o n t r o l e c i t tà e i v i l l a g g i c o r e a n i , f p m i c f r a t o V a n F l e e t . si a ò h a n r ì o -
pr iv i di o b i e t t i v i m i l i ' a r i . Il 21 e. ti -.-..iva tvil cani i r.io ad u n a ."orser. 
fino. 200 •• B -29 •• h a n n o . lanc ia ' • , .-.ala i-polo^ia d e l l a g u e r r a a o l -
t o n n c l l a t e di e s p l o s i v o su l l ' a i ea d i ; , r a n . . B : . v.-.rrrj c h e il n e m i c o lar*. 
S a k g U j - C i o n s u . . l u n g o l o Y a l u . u c - j C i a i . : , j , i r , a o r a : - d ^ o f f e n s i v a . Spt-i*-
c i d e n d o n u m e r o s i c iv i l i , d " m e *.-j 
b a m b i n i . 

l ì 23 g i u g n o . ,'Hì b o m b a r d i e r i 
h a n n o c o m p i u t o una n u o v a incur 
s i o n e in nmsjH sul la str.-i-a z r t n 
P a r t i c o l a r m e n t e b e s t i a l e e - ' a l o 
b o m b a r d a m e n t o di n:i u-neciaic d*":-
l 'area d i S a k s i u nel q u a l e mol i 
s i m i ferit i d e g e n t i .-ono rima-- : 
ucc i s i 

Il 24 g i u g n o , l ' a v i a z i o n e a m e r i 
c a n a ha s o t t o p o s t o a d un b o m b a i 
d a m e n t o in m a s s a un q u a r t i e r e d e l 
la c i t tà d i C h o n j i n . pi i v o di o b i c i 
t iv i m i l i t a r i . Q u a r a n t a b o m b a t d i c 
ri. s cor ta t i da c a c c i a , h a n n o p r e s > 
p a r t e a l l ' incurs ione- N e l l o s t e s s 
g i o r n o , 48 •• B - 2 9 ha . ino ! v m l : a ; 
d a t o :nd:5c:im".r.««"ii:Yicii"e V.'om's;. 
e d i n t o r n . . l a n v i n r ó u:i O'T*.ati-
s l m o n u m e r o ci. b o m b o e q tasi vu 
c e n t i n a i o di appai» '."hi h « .Ù S».-. 
v a r i a m e n t e a t tncr iTo Hamtiun*; 

S t a m a n e , il u m e r a l e X a i n - i r li.» 
b o l l a t o c o n p a r o l e p i e n e di c o l l e r a 
al t a v o l o d e l l e t r a t t a t i v e di t r e g u a 
q u e s t i c r i m i n i d c l l ' a g g r e s s - r o . il c u : 
fine r i c a t t a t o r i o è s t a t o clr.ii'-c.nenle 
r i v e l a t o in q u e s t i p o m i d a l Qnar-
t i e r G e n e r a l e an-.rr .'.ino • V o : r-r>« 
rate — cui: pa c'c'.in a"li ìriva.-vr. 
— di i n t i m i d i r c i s v i t a n d o qii"i! 
c h e c o n l i n s u a i t g i o o - ' i ivo . ief ini 'o 
gii :ncor:venier:ti d e l l a g u e r r a e V 
c o s t r i n g e r c i cor. q u e s : : n i e / z i a 
a c c e t t a r e 
p r i g i o n i e r i . I .e v e 4 ' r e m . v n c c e 

il 
o h e e s s i v e n g a l o a v a n t i . Li u m -
m u c c h i e r e m o s u l n o s t r o fì'o «spi
n a t o e forse p o n e m m o fi r e ulta 
g u e r r a •. 

; P.-. .o'e s o s t a n z i a l m e n t e iw*, ri:.-
] s imi l i ha p r o n u n c i a t o inf ine n Fu san 
'•'. :'.--\- t;rn:4:K> deli:; £Vr»'a del 

'. 5": Ma-i Ri. il q u a l e si è sca 
( • - i 'ut i e*"1"1 p a r o l e di o d i o 

1.- i r .crrdinih hmv.V-'gini 
c o n t r o 

a n n i ' t i -

Sfle«no e allarme 
in tuffo il mondo 

C o n t r o i c r i m i n i a m e r i c a n i in 
C o r e a e c o n t r o l e p r o v o c a z i o n i a l la 
g u e r r a a p e r t a in A s i a a t t u a t e da 
Clark c o n le i n c u r s i o n i a l l o Y a l u . 
c o n t i n u a a l e v a r s i in t u t t o il m o n d o 
la p r o t e s t a i n d i g n a t a d e l l ' o p i n i o n e 
o u b b l i r a . 

In C e c o s l o v a c c h i a , U n g h e r i a e 
B u l g a r i a la s t a m p a d e d i c a a l l e i n 
c u r s i o n i s u l l o Y a l u i n d i g n a t i e d i 
t o r i a l i . a u s p i c a n d o c h e il m o v i 
m e n t o d i o p i n i o n e p u b b l i c a d a e s 
se s u s c i t a t o i m p o n g a la p a c e in 
C o r e a . 

A B u c a r e s t , m i g l i a i a d i g i o v a n i 
h a n n o s f i la to c h i e d e n d o p a c e a! p i ù 
»res to o e r la C o r e s . 

In D a n i m a r c a , il Ve.i i fcysfeit , a s -
c::i ' l 'C- 'o i n t e r p r e t e d e l p e n s ; e r o 
• i l pri.'i.» m i n i s t r o E r i k K r i U c n 
'"a e r p i c a t o il b o m b a r d a m e n t o af-
' " r n i r - d o tri. l ' a l t ro : •• L e p i c c o l e 
" . a d o n i , o h e in un m o d o o n e l l ' a l -
»-o s o n o I m p e g n a t e n e l l e a z i o n i 
r ie l l e N a z i o n i U n i t e in C o r e a , n o n 
f o s i o n o a c c e t t a r e c h e il C o m a n d o 
f*ipiom--> a m e r i c a n o a g i s c a in c o m -
*'ì rta i i ' r i ioer .denza ... 

!'. s e g r e t a r i o v e n e r a l e d e l P . C . 
: " ' i i a r o . A*iìoy G o - h . ha i n v i t a t o 
t u t t i i part ti d e m o n a t i c i , i s i n d a -

a*i e !e a ' t re o r g a n i z z a z i o n i a t e 
n e t e convizi e m a n i f e s t a z i o n i in 
t " t o il P a e s e , e s p r i m e n d o a p p o g -
E:O e s o l i d a r i e t à a l l ' e r o i c o p o p o l o 
r o t e a n o e c o n d a n n a n d o !e m a n o v r e 
d ì BtlC*",S. * . . • . 

Martedì a Berlino 
HCnnsinlin della l'acc 

B E R L I N O . 2 7 . (S. Se). — L a 
s t a m p a d e m o c r a t i c a t e d e s c a d e d i 
ca s r a n d e r i l i e v o a l l ' a r r i v o a B e r -

a e r e a l e d e l e g a z i o n i s o v i e t i c a e 
c i n e s e , d e l l a q u a l e f a n n o p a r t e , 
fra g l i a l t r i , i v i c e p r e s i d e n t i d e l 
c o n s i g l i o K u o M o J o e s i g n o r a 
S t i m Y a t S e n . 

D a l l a F r a n c i a g i u n g e r a n n o , o l 
t re al P r e s i d e n t e J o l i o t C u r i e , a n 
c h e l ' ex m i n i s t r o P i e n e C o t , D ' A 
stici* D e L e V i g e r l e e n u m e r o s e 
a l t r e p e r s o n a l i t à . H a n n o i n o l t r e 
a s s i c u r a t o la l o r o p r e s e n z a l o 
s c r i t t o r e P a b l o N e r u d a , il P a s t o r e 
a m e r i c a n o J o h n D a r r . i l p r e s i 
d e n t e d e l C o m i t a t o d e l l a P a c e l i 
b a n e s e A n t o n i o T a b e t e il v i c e 
p r e s i d e n t e d e l C o m i t a t o V i e t n a 
m i t a D u n g D a c h L i e n . 

b a c c o e g r a n t u r c o 
S e c o n d o a l c u n e i n f o r m a z i o n i , g l i 

u l t i m i tre g i o r n i d i c a n i c o l a h a n r o 
p r o v o c a t o la m o r t e d i 82 p e r s o n e . 
Gl i S ta t i d i N e w Y o r k e d e l N e w 
J e r s e y s o n o s ta t i ; p i ù d u r a m e n t e 
c o l p i t i : n e l N e w J e r s e y si s o n o a v u 
ti 39 d e c e s s i , in N e w Y o r k 11; n e l 
l ' O h i o 8, n e l l a P e n n s y l v a n i a 7. n e l 
Masrsachuset tes 4, nel" T e n n e s s e e 4 
e tre n e l M a r y l a n d . 

S i s e g n a l a n o d ' a l t r a p a r t e I.T.-
g l i a i a di ca s i d: i n s o l a z i o n e e d ì 
e s a u r i m e n t o d o v u t i a l l a c a l u r a , " 
r*.ei so l i S ta t i d e l l ' E s t e d e l M i d d l » -
w e s t 11 cas i d ì a n n e g a m e n t o . V i e 
n e s e g n a l a t o d ' a l t r a p a r t e d a W a 
s h i n g t o n , o v e la t e m p e r a t u i a h a t e 
n u t o u n a m e d i a d i 39 grad i e d o v e 

p n c h e un c a s o d i c o n g e l a m e n t o . Si 
t i a t t a d e l l a s i g n o r a S. C a r i c h e , 
a v e n d o m e s s a la m a n o n e l r e f r i g e -
. a t o r e p e r p r e n d e r e u n p e z z o di 
g h i a c c i o , ha t o c c a t o i n a v v e r t i t a 
m e n t e la g r i g l i a d i f e r r o , r i p o r t a n 
d o il c o n g e ì a m e n t o d e l l ' a r t o e d ha 
d o v u t o p e r q u e s t o e s s e r e t r a s p o r 
tata a l l ' o s p e d a l e . 

A N e w Y o r k , la t e m p e r a t u r a è 
s ta ta o g g i , in m e d i a d i 30 g r a d i c e n 
t i g r a d i ( r i c e t t o a q u e l l a d i ier i , 
c h e v a r i ò frr. i 32,5 e d i 36 .3 ) . m e n 
tre p e r q u e s t a n o t t e è p r e v i s t o u i 
u l t e r i o r e a b b a s s a m e n t o v e r s o j 22 
g r a d i . La s i t u a z i o n e ver i f i ca tas i ieri 
\ e ! i a c i t t à è - ta ta c o s i r ia . -sunta 
ria u n a a g e n z i a a m e r i c a n a : « Ieri *.2-
c e v a t a n t o c a l d o c h e il P r e s i d e n t e 
T r u m a n ha soppeso la c o n f e r e n z i 
- t a m p a . l ' a c q u a è m a n c a t a a l l a C a 
sa B i a n c a , i c o l o m b i d e l P a r c o d e l 
M u n i c i p i o di N e w Y o r k ai s o n o p i c 
c h i a t i p e r e n t r a r e a fare i l b a g n o 
n e l l a v a s c a l o : o d e s t i n a t a , ed un 
r r e a n t e s c o t e r m o m e t r o in P i a z z a 
C a d i l l a c a D e t r o i t è i m p a z z i t o , -v-
g n a n d o c i n q u e grad i so t to z e r o . . . 

L a p u n t a m a s s i m a di c a l d o è s ta 
si s o n o a v u t i 150 cas i d i i n s o l a z i o n e , ta q u e l l a di 41.5 c e r . t i s r a d i ver i f i 

ca tas i a M o r c h e a d C i t y ( N o r t h C a 
r o l i n a ) . A l l a l u c e d i q u e s t o d a t o 
si s p i e g a il c o m u n i c a t o d e l l ' U f f i c i o 
M e t e o r o l o g i c o d i P h o e n i x , u n a c i 
ta d e l l ' A r i z o n a d o v e il t e r m o m e 
tro s e g n a t ren»ase t t c g i a d i . o h e d i 
ce t e s t u a l m e n t e : .- C o n t i n u a :1 t e m 
po f r e s c o ... 

A Dress l'incarico 
del governo olandese 
L'AJA. 27. — La reginu .Giul iana 

ha c h i e s t o oggi al leader .socialista 
dott . Wil lem D.-eis pr imo mli ì^t-o 
dei g o v e r n o d imis s ionar io , di forma
re u n n u o v o g a b i n e t t o « c h e abbiu 
la f i d u c i o dei p a r l a m e n t o ». 

D o p o le e l ez ion i di merco led ì scor
so, il part i to soc ia l i s ta è a t t u a l m e n 
te la p i ù forte f o r m a z i o n e po l i t i ca 
de l l 'Olanda, a v e n d o s u p e r a t o c o m e 
n u m e r o di voti i democr i s t i an i . 

Par t i to soc ia l i s ta e d e m o c r i s t i a n o 
c o n t a n o nero 30 seggi c i a s c u n o i n 
s e n o al n u o v o P a r l a m e n t o e, p o i c h é 
la magg ioranza allu Camera è di 51 
seggi , nres s ciovra formare u n go
verno di coa l i z ione 

martedì la magistratura deciderà 
sulla liberta prowlsoria a Duclos 

Preoccupazioni per le condizioni di salute del Segretario del P.C.F. - Jacques Duclos sarà visitato 
da una commissione medica - Anche un consigliere gollista contro gli arbitrii governativi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 27. — La j i c h i e s t a d e l 
la l iber tà p r o v v i s o r i a p e r J a c q u e s 
Ducio.- e A n d r é S t i ! è s t a t a p r e s a 
in c a r n e o g g i d a i l ' o i g a n o d e l l a 
M a g i s t i « t u r a d e s t i n a t o a p i o n u n -
ciarsi sul r i c o r s o in a p p e l l o p r e 
s e n t a t o dag l i a v v o c a t i d e i d u e p r i 
g ionier i di S t a t o . U n a d e c i s i o n e d e 
f init iva n o n s a r à p r e s a da i g i u d i 
ci p r i m a di m a r t e d ì p r o s s i m o . 

P e r l ' o c c a s i o n e , il m i n i s t r o d e l l a 
G i u s t i z i a , a c c u m u l a n d o un n u o v o 
nrbi tr io a ^uo c a r i c o , ha a f f i a n c a t e 
fti t i e g iud ic i c h e s o n o s o l i t a m e n t e 
d e s i g n a t i per e s a m i n a r e s i m i l i r i 
cor s i d u e n u o v i m a g i s t r a t i . Q u e s t a 
d e c i s i o n e e r a s t a t a p r e s a :eri . d o p o 
una c o n f e r e n z a s e g r e t a , a cu i l o 
>tesso m i n i s t r o a v e v a c o n v o c a t o u n 
c e r t o n u m e r o di m a g i s t r a t i c i v i l i 
e m i l i t a r i . 

Ai tant i m o t i v i d i ordine g iur i -
i d i i o c h e i m p o n g o n o l a l i b e r a z i o n e 
de l s e g r e t a r i o d e l P . C- f r a n c e s e 
— e i n n a n z i t u t t o la t o t a l e i n c o n s i 
s t e n z a d e l l a i m p u t a z i o n e c o n la 
q u a l e lo s i è e e t t a t o in c a r c e r e — 

GRANDE VITTORIA DOPO GLI SCIOPERI NEL METAPONTINO 

I braccianti di Matera conquistano 
solari migliori con un nuovo contratto 

Ai no delia Con/industria i sindacati tessili replicano 
reclamando il rapido rinnovo del contratto di lavoro 

U n a g r a n d e v i t t o r i a e s t a t a o t t e -
:~vt i '*:vi b r a c c i a n t i e s a l a r i a t i fissi 
l e i Me'apontin»». i q u a l i h a n n o 

»o~qu:<ita'o il c o n t r a t t o di l a v o r o 
e v e t r o p r o p o s t o per" , j a n - h e n e r ! a p a r t e s a l a r i a l e . L ' a c -

L e v e * ' r e in.i arce e\zo\c,° c s * a t o firmfdo ; e n . p r o p r i o 
i v»is:ri d e l i t t i , v e ci-co qui con 
tutta fra-ichc7.?3. r i v e l a n o una met i -
t a l i ' à d a inserii.*:5. N o : n o n ri p:*5-
p h e r e m e ma: ad ••'. ì r T . i ' l i ^ n ot
t e n u t o c _ n il r i c a t t o -

A q u e s t e par'".*. - .->"ole2i-- arru--
r .carr t-ann'- r'-p-•?*•• r.">̂  tiri auft. 

rc.- i ' - ' -
i l "* 
sil i *. 
?ra: r.: 

•a a" 
o. A 

o*-
a lco- j 

VO TZfST C:*r.1?2"".-"• ' 'T i - " 
r i o : m e n t r e X a m - . * t a r l a v a . 
r .erale Uarr isor . e i .<::.•». col i 
s o n o a lzat i in 'a ' t i d i : ! >ro 
e s o n o u'vi t i d^lla ••'ri v —:?• 
t e n d e r e ia fine e'ri ò s c r - o . 
d c l c a ' i c 'mo-eerrarr . i q u a l i 

ir»-: n o m e n ' o in c u ' i v a l o r o s i b r a c -
' ti r s a l a r i a t i d»M M a t e r a n o e f -
} V t ' i v a n o l ' a n n u n c i a t o s c i o p e r o di 
'"i r.rr. I e f s t t a i i v e p e r i! c o n t r a t t o 
'r i ' ; ."0-o s o n o s t a t e contrassear<ate 
' . : ' ' e"- t " ' e *.ih<-'t*.*z<r'»-»desìi a e r a r : . 
;i q-.:a': h- .n"o o i i t r f t t o p i ù v o t e 1 
{'.-••-.-• s'Ori :ic"-i *e • u a s o s p e n d e r e 
i z r . : p ' v - t ' . - . o r e . F." s t a t o c o s ì c h e 

»•*" !ur.z""c e ' ^ b o r i o s e t r a t t a t i v e . 
• ' fO'.:e~'c">' ,ente i n t e r r o t t e o e r " i r -
; : a : d : : n e - t o d e g l i a g r a r i «. s o s t e n u t e 
'•-'.ilio s l a n c i o c o n c u i i b r a c c i a n t i e 
' : s a l a r l a : 5 s i s o n o b a t t u t i , s o n o «=ta-
t-- *nr?!r.icr.t:'* r o r o n n t e d a l s u c c e s s o . s e r v a v a n o di r . v r e a n c o r a q . . . . . . . .-, 

da d : r o . cs- i r'-Tor.ricvnr.o bruta"- ' In b r s e a rur.- .o a ' e o r d o ì* -.a 

Undici dei forzat i 
si sono posti in salvo 

Una inchieste paflamerctare sul penitsnziario di Andiìeta 

S A N P A O L O . 27. - S e c o n d o !c 
u l t i m e n o t i - : e r*rv*"v'* < c m b - a 
c h e il c a p o d e g l i e v a s i d a l p e n i t e i -
z i a r i o d i A n c h i e t a . P e r e i r a L i m a 
e d i s u o i 10 p iù fidati a c c o l i t i , s i a r o 
r ius c i t i a s c a p p a r e d e f i n i t i v a m e n t e 
v a l i c a n d o l a « S e r r a d e M a r » e 
r a g g i u n g e n d o la g r a n d e s t r a d a c h e 
u n i s c e R i o d e J a n e i r o a ?^n P a o l o 

l^- a u t o r i t à h a n n o i t ' i r a ' o i . r e 
part i d i fuc i l i er i d i m a n n a e d 
hcr.no d a t o i n c a r i c o a repar t i d e l -
a po l i z ia d: S a n P a o ' o di c a U u -
: r e gl i u l t i m i eva.- i c h e si t r o v a 

no a r c o m n e l l a fore.-»-'* e »^he n o n 
«ono r iusc i t i a s e g u i r e P e r e i r a 
L ima 

Si a p p r e n d e n e l f r a t t e m p o c h e t 
stata o r d i n a t a u n ' i n c h i e s t a p a r l a 
m e n t a r e a l fine di c h i a r i r e l e c a u -
*e d e l l a ribellione 

Processo fascista 
nella Zona B 

TRIESTE. 27 - St è in i z ia to (rl*-
vedl A Buie , davant i at Tr ibuna l» 
delta Zona B u n p r o o t i j o c o n t r o 

v r t e a t t a p i n i de f in i t i « s p i e eor^in-
ro.-inits'.e ». dal la s t a m p a l i t i n a . 

I *-et'e Imputa t i . A n t o n i o R»*- Gio
vanni Soiieri . A ldo Oa l luzz i . Ani:*» 
Sal ice , t un 'a l tra s o n o a c c u s a t i d i 
«ver r ive lato « dat i regret i » e d i 
aver s v e l t o propaganda o s t i l e a ] re-
cir.ie Mll"o. 

ti p r e c e l s o e u n a n u o \ a m o n t a t u r a 
di t ipo rasenta per m e z z o d e l l a q u a 
le 'a cricca di T i t o t e n t a di s o i f o -
cart* il *s»»mii~e p i ù »?*tfso rnMconter1-
•o -̂h»* re'jr*a tra la p o p o l a z i o n e tìe'.-
a Zona B 

Gli agent i t i t ist l de l la Z o n a B vor-
ebbero c o n q u e s t o « proces so » d i 

mostrare la loro tesi s e c o n d o c u i la 
i n d i g n a z i o n e popo lare e d il m a l c o n 
t e n t o n o n s o n o c n e il f r a t t o della, 
e - o w u a z i o r . è » da parte 'di e l e m e n 
ti al .«««vizio <M q u a l c h e « forza stra
niera ». . 

D'altro c a n t o , c o n s imi l i p r o c e d i . 
t u n n i ai r i p r o m e t t o n o d i < d a r e u n a 
l ez ione » a c o l o r o c h e Inso f f erent i 
de l l e cond iz ion i di mi ser i» e d t o p -
pre&Mo^t*. e-oprtmeno a n c t w l a m i n i 
m a protesta , ' 

l a r i o d e i b r a c c i a n t i è &tato un i f i -
• . s to p e r tut ta la p r o v i n c i a d i M a 
t e r a s e g n a n d o u n n o t e v o l e m i g l i o 
r a m e n t o '.-.spetto a i pat t i o c c a s i o 
na l i e d e^-po^i a f r e q u e n t i v i o l a 
z i o n i . c o n cu i s i n o a q u e s t o m o 
m e n t o e r a s t a t o r e g o l a t o il l a v o r o 
n e i c a m p i -

La v i t t o r i a d e i b r a c c i a n t i d e l M e -
t n p o n t i n o s : a g g i u n g e a i s u c c e s s i 
o t t e n u t i d a i b i a c c i a n t i in p r o v i n c i a 
di F e r r a r a , c o n g l i accord i s t i p u 
la t i . i so ' .n tnmcnte . da n u m e r o s i 
a g r a r i , m e n t r e s o n o in c o r s o 
t r a t t a t i v e s u »ca!a p r o v i n c i a l e . 

C irca l e a g i t a z i o n i n e l s e t t o r e 
d e l l ' i n d u s t r i a , s i a p p r e n d e c h e è 
s t a t a e s a m i n a t a d a i r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l e s e g r e t e r i e n a z i o n a l i d e l l a 
F I O T (CGIL», d e l l a F e d e r t e s s i l i 
• C I S L ) e d e l l ' U l L T e s s . h l a c o -
mv:- . . raz ione fatta d a l l a C o n l i n -
du^tr ia a n o m e d e i l c A:-<ociazioni 
Padr»-nali T e s s i l i in m c r . t o a l l e r i 
c h i e s t e f o r m u l a t e per il r i n n o v o 
d e l c o n t r a t t o c o l l e t t i v o d i l a v o r o . 
I r a p p r e s e n t a n t i d e l l e t re o r g a n i z 
z a z i o n i d e i l a v o r a t o r i h a n n o c o n 
c o r d a t o u n a r i spos ta n e l l a q u a l e s i 
r i l e v a c h e i l r i f i u t o o p p o s t o d a l l e 
As- 'oc iaz ioni n a z i o n a l i d e i d a t o r i d i 
l a v o r o d e l l a c a t e g o r i a n o n è g i u 
s t i f i c a t o . Il f a t t i pò : c h e si s ia 
r a g g i u n t o u n -r-r->:t:»> c o n t r a t t u a 
l e - mfr . i i ar.cora c o s t r u i s c e u n 
ostrc<-'lo a l i a rì:scu.---.or.e p e r d u e 
o r d i n i d i r a d o n : : :n p r i m o lur-so 
n c s - n n c o n t r a t t o p u ò r i t e n e r s i d e 
f i r . : t : \ o e i m m u t a b i l e : in s e c o n d o 
l u o g o , c o n la d i s d e t t a e c o n la c o n 
s c g u e n t e r i c h i e s t a d : d i s c u s s i o n e , è 
s la ta e s e r c i t a t a u n a p r e c i s a f a c o l 
tà d e r i v a n t e d a l c o n t r a t t o in v i 
g o r e . 

Ln n*p.--M.-ì d i c e t e s t u a l m e n t e : 
~- Q u e s t e s e g r e t e r i e , r i t e n g o n o s e n 
za a l c u n a i n c e r t e z z a , c h e l e o r i-
pr>te di m<?difica a s i o t e m p o for 
m u l a t e d a l l e or<??r.-7zaz;or.i d e i l a 
v o r a t o r i n o n p o s s a n o e s s e r e d e c l i 
n a t e s c u r a e s a m e , sul s e m p l ; c e a p 
p o g g i o d i p r e g i u d i z i a l i , p r e s c i n 
d e n d o a n c h e d a l c o n s i d e r a r e , n e l 
m e r i t o , c h e e s s e s o n o il r i s u l t a t o 
d i u n e s a m e c o n d o t t o c o n s e n s o d ì 
r e s p o n s a b i l i t à e s c r u p o l o *. l a l e t 
t era d e i s indacat i c o n c l u d e i n v i 
t a n d o l a c o n f m d u s t r i a a d e s p r i m e 
re a l l e A s s o c i a z i o n i d e i d a t o r i d i 
l a v o r o t e s s i l i il p u n t o d i v i s t a d e i 
l a v o r a t o r i e a d e s p l i c a r e t u t t a la 
s u a i n f l u e n z a p e r i n d u r l e a d o s 
s e r v a r e l e n o r m e c o n s u e t u d i n a r i e 
e consentire la discussione per il, 

r i n n o v o d e l c o n t r a t t o e n t r o il p r o s 
s i m o m e s e d i l u g l i o s u l l a b a s e d e l 
l e r i c h i e s t e a v a n z a t e . 

Gtì S. U. contro il «battito 
sulla Tunisia all'O.N.U. 

N A Z I O N I U N I T E . 27 . — G l i 
S t a t i U n i t i h a n n o c o m u n i c a - o o g g i 
a l l e N a z i o n i U n i t e d i e s s e r e c o n 
trar i a l l a c o n v o c a z i o n e di u n a s c s -

e { s i o n e . s p e c i a l e d e l l ' A s s e m b l e a p e r 
d i s c u t e r e la v e r t e n z a f r a n c o - t u n i 
s i n a . ET i n a t t o u n a m a n o v r a a m e 
r i c a n a p e r i m p e d i r e c h e s.a r a g 
g i u n t o il n u m e r o di r i c h i e s t e n e 
c e s s a r i o p e r o t t e n e r e la ce "ivoca
z i o n e . 

a l t r i s e n e a g g i u n g o n o o g g i , i n e 
r e n t i a l s u o s t a t o d i s a l u t e ; i m e 
d i c i p e r s o n a l i e i l d o t t o r e d e l l a 
p r i g i o n e h a n n o c o n s t a t a t o l a p r e 
s e n z a ne l s u o s a n g u e di u n a q u a n 
t i tà a n o r m a l e di u r e a , e s t r e m a m e n 
te p r e o c c u p a n t e in u n a p e r s o n a 
c h e , c o m e D u c l o s , è d a t e m p o m a 
lata d i l e n i e ha g i à s u b i t o c r i s i 
di c o l i c h e n e f r i t i c h e . G l i s t e s s i g i u 
d i c i c h e d e v o n o d e l i b e r a r e in m e -
t i to al r i c o r s o h a n n o p e r c i ò s t a b i 
l i to c h e una c o m m i s s i o n e m e d i c a 
v i s i t i il c a p o d e l l a o p p o s i z i o n e . 

N e l l a s i t u a z i o n e i m b a r a z z a n t e 
in cu i s i t r o v a n o , p e r l ' a s s o l u t a 
m a n c a n z a d i p r o v e c o n c u i d i m o 
s t r a r e l ' e s i s t e n z a d e l p r e t e s o c o m 
p l o t t o c o m u n i s t a , i g o v e r n a n t i f r a n 
c e s i c e r c a n o da d u e g i o r n i d i r i d a r 
v i t a a l l a f a v o l a d e l l o < s p i o n a g 
g i o - . c h e e r a g ià c r o l l a l a n e l r i 
d i c o l o n e l c o r s o d e l l e u l t i m e s e t 
t i m a n e . 

S e b b t n e n o n c>i*?ta il b e n c h é m i 
n i m o e l e m e n t o p e r g ius t i f i care il 
p r o l u n g a m e n t o d e l l e p e r s e c u z i o n i 
c o n t r o i m i l i t a n t i d e m o c r a t i c i , n o n 
s o l t a n t o ci si r i f iuta d i l i b e r a r e 
q u e l ' i c h e s o n o s ta t i i n g i u s t a m e n t e 
e i l l e g a l m e n t e i m p r i z i o n a t i . m a si 
t e n t a d i a r r e s t a r n e a l t r i . U n m a n 
d a t o d i a r r e s t o è s t a t o l a n c i a t o c o n 
t r o l ' e x d e p u t a t o di N i z z a . V i r g i l 
B a r e l . d o p o c h e u n a p e r q u i s i z i o n e , 
e f f e t t u a t a a l s u o d o m i c i l i o , si e r a 
c o n c l u s a , n a t u r a l m e n t e , c o n u n 
n u l l a d i f a t t o a s s o l u t o . B a r e l . d e 
p o r t a t o dai t r a d i t o r i di V i c h y . è 
il p a d r e di u n a u t e n t i c o e r o e d e l 
la R e s i s t e n z a , u c c i s o d a l l e t o r t u r e 
d e l l a * G e s t a p o ». 

. In c o n d i z i o n i a n a l o g h e s i è c e r 
c a t o d i a r r e s t a r e il c o m p a g n o A b a 
da , p u r e e x d e p o r t a t o d i A u s c h w i t z , 
s e g r e t a r i o d e l i a F e d e r a z i o n e d e l l e 
A l p i M a r i t t i m e , e i l c o m p a g n o A r -
m a n d . d i cu i s i è o s a t o p r e t e n d e r e 
c h e « a v r e b b e p r e s o l a f u g a da T o -
' o n e i n q u e s t i g i o r n i ->. m e n t r e e g l i 
n o n a b i t a p i ù in q u e s t a c i t tà da 
c i r c a d u e a n n i . 

I n f o r m a z i o n i d i b u o n a f o n t e i n 
d i c a n o . i n o l t r e , c h e la p o l i z i a si 
a p p r e s t e r e b b e a e s t e n d e t e la s u a 
a t t i v i t à a M a r s i g l i a , c o m i n c i a n d o 
c o n l ' o p e r a r e n u m e r o s e p e r q u i s i 
z ion i 

C o n q u e s t i n u o v i a r b i t r i i m i n i 
s t r i m i r a n o e v i d e n t e m e n t e a d u e 
- c o p i - il p r i m o è q u e l l o c o n f e s s a t o 
^ - • e r t a m e n t e d a l G u a r d a s i g i l l i M a r -
• i n a u d D e p l a t . d i e s t e n d e r e l e i m 
p u t a z i o n i c o n t r o t u t t i i comuni-Mi 
a r r e s t a t i , in m o d o da c o m p r e n d e r -
\-i * l ' a t t e n t a t o a l l a s i c u r e z z a e s t e r 
na d e l l o S t a t o ». e d e f e r i b i l i q u i n 
di a u n T r i b u n a l e m i l i t a r e , s u c u i 
Rid^Tt-av in perdona p o t r e b b e e s e r 

c i t a r e l e s u e p r e s s i o n i ; i l s e c o n d o 
è q u e l l o d i o v v i a r e a l l a c o n s i d e r e 
v o l e e m o z i o n e c h e si è i m p a d r o n i t a 
p e r s i n o di n u m e r o s i m a g i s t r a t i , d a 
v a n t i a l l ' a s s o l u t a m a n c a n z a d i b a s i 
g i u r i d i c h e s u cu i far p o g g i a r e l 'at 
t u a l e r e p r e s s i o n e . 

In u n a s u a d i c h i a r a z i o n e , il P a r 
t i t o C o m u n i s t a f r a n c e s e d e n u n c i a 
q u e s t o p r o c e d i m e n t o i l l e g a l e , r i 
l e v a n d o c h e l e p r o v o c a z i o n i p o l i 
z i e s c h e m i r a n o ad i m p e d i r e l o s v i 
l u p p o d e l l ' o p p o s i z i o n e p o p o l a r e a l 
ia p o l i t i c a di g u e r r a e l ' u n i o n e 
d e l p o p o l o i n d i s p e n s a b i l e n e l l a 
l o t ta p e r la p a c e . 

« T o c c a a tut t i i m i l i t a n t i e a 
t u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i d e l P a r t i t o » 
— i n d i c a il d o c u m e n t o — « r i s p o n 

d e r e a l l e m a c c h i n a z i o n i a r b i t r a r i e 
d e g l i o c c u p a n t i a m e r i c a n i , d e l g o 
v e r n o e d e i l a sua p o l i z i a , s v i l u p -
o a n d o a v i s o a p e r t o il l o r o l a v o r o 
di m a s s a p e r la d i f e s a d e l l a l e g a 
l i tà e d e l l e l i b e r t à c h e s o n o o g g i 
a b o l i t e o a t t a c c a t e ». 

La d i c h i a r a z i o n e t e r m i n a c o n un 
a p p e l l o a tu t t i i f r a n c e s i p e r c h è 
si u n i s c a n o p e r r e s p i n g e r e l a m i 
n a c c i a f a s c i s t a , u g u a l m e n t e g r a v e 
p e r t u t t i . L a c o s c i e n z a d e l p e r i c o l o 
d à u n i m p u l s o v i g o r o s o a l l a c a m 
p a g n a n a z i o n a l e p e r l a l i b e r a z i o n e 
di J a c q u e s D u c l o s e d e g l i a l t r i d e 
m o c r a t i c i a r r e s t a t i : i e r i p e r s i n o u n 
c o n s i g l i e r e g o l l i s t a d e l F i n i s t e r r e 
h a e l e v a t o l a s u a p r o t e s t a . 

L e d i c h i a r a z i o n i d i p e r s o n a l i t à , 
di m i l i t a n t i s o c i a l d e m o c r a t i c i e di 
i n t e l l e t t u a l i n o n c o m u n i s t i , s i s o m 
m a n o a l l e m a n i f e s t a z i o n i e a l l e 
a g i t a z i o n i n e i l u o g h i d i l a v o r o . L o 
e l e n c o d e i m e m b r i d i t u t t i i p a r t i t i , 
u n i t i o g g i n e l l a p r o t e s t a e n e l l a 
a z i o n e p e r la d i f e s a d e l l a d e m o c r a 

z ia , s i a l l u n g a o r m a i o g n i g i o r n o 
d i p i ù . A n c h e da A l g e r i , s e t t e p r o 
f e s s o r i u n i v e r s i t a r i , i n s i e m e a n u 
m e r o s i a l tr i i n s e g n a n t i , h a n n o 
e s p r e s s o la l o r o s e v e r a c o n d a n n a 
p e r g l i arb i t r i g o v e r n a t i v i . 

G I U S E P P E B O F F A 

Campagna antirazzista 
nel Sud Africa 

J O H A N N E S B U R G , 27. — 11 s e 
c o n d o .aiorno d i p r o t e s t e n e l l a 
c a m p a g n a c o n t r o l e l e g g i p e r l a 
s e g r e g a z i o n e r a z z i a l e , ha v i s t o l 'ar 
r e s t o di 178 v o l o n t a r i d e l l a d i s o b 
b e d i e n z a c i v i l e . L a c a m p a g n a di 
p r o t e s t a ha p e r m o t t o • R i e m p i r e 
l e c a r e e r : d e l p a e s e > e d è d i r e t 
ta c o n t r o !e l egg i l a z z i s t e c o m 
p r e s a q u e l l a d e l c o p r i f u o c o , 
q u e l l a d e l d i v i e t o di i n g r e s s o 
z o n e r i s e r v a t e ai so l i b i a n c h i . 

e 
i n 

Quattro baili bini 
cadono dalla finestra 

N E W YORK. 27. — La s ignora T e 
resa Cadiz, c h e a v e v a lasc iato i suo i 
tre figli in custodia al loro cug ino 
di 14 anni , quando è tornata a casa 
ha s coper to c h e erano cadut i tutt i 
e quat tro dalla finestra posta al q u i n 
to p iano del casegg ia to 

U n b i m b o di d u e anni e morto . 
Gli al tr i , u n o di un anno , e l'altro 
di t re anni e il c u a m o sono in gravi 
condiz ioni . 

PIETRO IXGRAO • Direttore 

P i e r o Clement i V iced ire t tore resp. 

Il dibattilo ai Comuni 
( C o n t i a o a i i o n e da l la pr ima pagina) 

v o r i r e . Il l i v e l l o .sarà f o r s e q u e l l o 
d e g l i a m b a s c i a t o r i , e l ' a g e n d a s a r à 
s t r e t t a m e n t e l i m i t a t a a l l a q u e s t i o 
n e d e l l e e l e z i o n i p e r u n g o v e r n o 
u n i c o t e d e s c o , i n v e c e c h e a l l a r g a t a 
a l l ' i n t e r o p r o b l e m a g e r m a n i c o , c o 
m e l ' U R S S h a p r o p o s t e e c o m e 
P a r i g i , p i ù c h e L o n d r a . n-->n e r a 
o r m a i a v v e r s a a d a f f r o n t a r e . R i 
s e r v i a m o c i . c o m u n q u e , di v a l u t a 
r e il c o m p r o m e s s o r a g g i u n t o o g g i 
a L o n d r a , q u a n d o e s s o r i s u l t e r à 
f o r m u l a t o n e l t e s t o d e l l a r i s p o s t a 
o c c i d e n t a l e . 

D o m a n i , i t r e m i n i s t r i d e g l i 
E s t e r i s: i n c o n t r e r a n n o a n c o r a n e l -
la m a t t i n a t a , p r i m a d e l l a p a r t e n -
za di A c h e s o n a l l a v o l t a d i B e r l i 
n o . E d e n p a r l e r à c o n A c h e s o n e 
po i . s e p a r a t a m e n t e , c o n S c h u m a n . 
S c h u m a n . a s u a v o l t a , a v r à c o n 
A c h e s o n u n a c o n v e r s a z i o n e s e p a 
r a t a . 

E ' d a p r e s u m e r e c h e . n e l l ' i n c o n 
t r o F d e n - A c h e s - o n . si d i s c u t e r à a n 
c o r a l a q u e s t i o n e c o r e a n a e. f o r 
s e . l a s i t u a z i o n e f i n a n z i a r i a b r i 
t a n n i c a . f o r s e a n c o r a i l M e d i o 
O r i e n t e e i l - M e d i t e r r a n e o . F r a 
A c h e s o n e S c h u m a n . l ' a r g o m e n ' u 
s a r à p r e s u m i b i l m e n t e l a T u n i s i a e. 
f o r s e , l a s i t u a z i o n e i n t e r n a f r a n 
c e s e e l e p r o s p e t t i v e d e l l a r e p r e s 
s i o n e f a s c i s t a d i P i n a y . E d e n e 
S c h u m a n , i n f i n e , a v r a n n o da d i r s i 
crualcosa s u g l i i n t e r e s s i c o m u n i 
rj*he I n g h i l t e r r a e F r a n c i a h a n n o 

o i f r o n t e a l l a p e n e t r a z i o n e a m e r i 
c a n a n e l M e d i t e r r a n e o e n e l l ' A f r i 
ca s e t t e n t r i o n a l e . G i u n t o s c i o g i i -
m e n t o d i c o l l o q u i tra p o t e n z e d i 
v i s e d a r i v a l i t à e c o n t r a d d i z i o n i . 
l e q u a l i , p e r q u a n t i s f o r z i v e n g a 
n o c o m p i u t i p e r c o n c i l i a r l e , t e n 
d o n o i n v e c e s e m p r e a p e r s i s t e r e 
e d a m o l t i p l i c a r s i . 

lido Scapetti 

L ' A N N O 
della grande neve 

S t a b i l i m e n t o Tipografico U .E .SJ .S .A . 
V i a I V N o v e m b r e . 149 - R o m a 
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A alTIBUUU Cuna rttainto cmeriitiio 
•us. et». Arrcdtauli IJTMIOWO -
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TUBIGOJDU j'ardtwjr.o Tobigoaiaia per: P»B-
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MOBn. t u i l 

Le avventure 
di due a atte 
dalle Alpi a Roma 

15.000 bambini 
inoculati con sangue 
H O U S T O N ( T e x a s ) . 2 7 — Firn 

q u a l c h e g i o r n o verrà i n i z i a t o fra l a 
p o p o l a z i o n e i n f a n t i l e d i q u e s t a c i t 
tà u n g r a n d e e s p e r i m e n t o s a n i t a r i o . 
Si t r a t t a d i i n o c u l a r e n e i 35 .000 ra
gazz i e ragazze d i H o u s t o n u n s i e r o 
t r a t t o dal s a n g u e u m a n o c h e , a detta. 
degl i s p e r i m e n t a t o r i d e i l aborator io 
m e d i c o de l l 'Univers i tà d i P i t t s b u r g h 
sarebbe u n b u o n p r e v e n t i v o c o n t r o 
!a paral i s i i n f a n t i l e . 

L ' e s p e r i m e n t o è d o v u t o a d i n i z i a 
t iva d e l l a F o n d a z i o n e N a z i o n a l e c o n 
t r o l a paral is i I n f a n t i l e , c e » a l l ' u o p p o 
ba a s s e g n a t o la s o m m a d t m e z z o m i 
l i o n e d i dol lar i . L ' e s e c u z i o n e è s t a 
ta a f f idata a i r icercator i d e l labora
tor io de l la s u d d e t t a U n i v e r s i t à . L a 
i n o c u l a z i o n e avverrà t n b a m b i n i fra 
u n o a se i a n n L e t à i n c u t . a parere 
degl i s p e r i m e n t a t o r i , 11 s i e r o avreb
be m a g g i o r e e f f i cac ia . E s t » avrà Ini 
z io l i 9 l u g l i o e al s v o l g e r à n e l l e ot te-
c l l n i c h e d e l l a c H t à . • • 

Edizioni di Coltura Sociale 

LIDIA DRANOVSKAIA 
M. V 0 R 0 B I 0 V 
LEONID GALLIS \ 

nel film sovietico a colori \ 

i U E GRAVOI GllLOtlE «--Sili • SibaiC. . . 

?reii: piò h***ì «j'Itatit ,,*-*'T*« «• *r-*6rtia>f»3t» 
TCVIÌ. *r-»Mi-:n;'- '«r-uiar- (\UMli «sclo-
«:TI :0.Ì2I Pori <r P n-i**»»•:ri 47 Pazza 
CoUr-.n-t». TB (fcVa'i 4fi*6 
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I f f l l T M C m «Mirilitx» n-*iì-A»o. Frafet-
tf» \s:r^ftt« rtl»a#r» I:r«» "fcrarUl Parit'. 
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
D1SFUNSI0NI SESSUALI 

•nervose p s i c h i c h e e n d o c r i n e 
Cur p r e - p o s t m a t r i m o n i a l i 

Gr. Uff. Dott. C. CARLETTI 
C o n s u l t a z i o n i : ora 9-tS: ie-18 
P i a z z a E s t u i l r n a . 13 - KOMA 

E s c l u s e v e n e r e e , p e l ì e . e c c . 
P e r in formaz ion i g r a t u i t e s c r i v e r e 

Oter. Frtt «775 i t i 21-5-1952 

I UN TRENO 
VA IN ORIENTE 

Regia di J. MISMAN 

SESSUOLOGIA 
O I 8 F U S I O M I - A N O M A L I E 

D E F I C I E N Z E S E S S U A L I 
G a b i n e t t o M e d i c o 

Prof. D E B E R N A R D I » 
Ore 9-13 e l*S-19 - Fes t iv i ld-12 

Tti f o r m a r T>* -rratu'.it* 
P . I N D I P E N D E N Z A . S ( * t « . ) 

Doti. PENEFF - Specialista 
Dermos i f i lopat ia - Q h i a n d o f a 

• a e r a z i o n e i n t e r n a - ENDOCRINE 

P a l e s t r a 38. m t 3 - Ore B - l l 1*-I*3 

STROM 
I M I I I t l R 

ALFREDO 
Cara i n d o l o r e s e n z a »p»tera«tatBa 

r i lMRROHM VENE V * R i r o S B 
N a i a d i - P a c h e - I d r o c e l e - Ernia 

VENTO FF. • PELLE - S E S S U A L I 

COPv '> UMBERTO. 504 
i p r e < f c Piazza a » ' P o p o l a ) 

Vasttvi *-U 
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